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1 Premessa 
 

 
Il presente studio ha per oggetto l’aggiornamento riguardante la sosta lungo la via Pelletier dello 
studio d’impatto viabilistico e delle analisi di traffico riguardanti il Programma Integrato di Intervento 
AT-07 Via Cavallotti, Ex Buon Pastore – sito in via Pellettier in Comune di Monza (MB), avente per 
oggetto l’insediamento e/o recupero di volumi edilizi a destinazione residenziale, in prevalenza, e 
commerciale di vicinato; ha una Superficie Territoriale (St) pari a 28.455 mq ed una Superficie Lorda 
di Pavimento (Slp) di 14.192 mq (di cui commerciale circa 1.100 mq). 
 
Nella sua versione aggiornata, il documento illustra la ricostruzione dello stato di fatto, derivante 
anche dall’esecuzione di una  campagna d’indagine1 volta a quantificare i flussi di traffico veicolare 
che insistono sulla rete viaria interessata dall’intervento, e dello scenario di progetto, valutato anche 
in rapporto alla situazione tendenziale associata alla realizzazione dell’insieme delle trasformazioni 
urbanistiche previste a livello comunale, come risultanti da apposite simulazioni di traffico a scala 
urbana/provinciale. 

Fig. 1.1.i – Area di intervento 
META srl su base Google Maps © 

                                                
 
1 Campagna di rilievi effettuata nell’aprile 2019 a supporto del precedente studio di impatto viabilistico. 

AREA DI 
INTERVENTO 
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Lo studio è stato sviluppato secondo una metodologia analitica basata sulla costruzione di scenari, 
atti a riprodurre la funzionalità del sistema di trasporto sia nella situazione attuale, sia negli scenari 
futuri. 
 
A tale proposito, si è operata una chiara distinzione fra: 
 

 lo scenario attuale (SDF-stato di fatto), corrispondente alla configurazione odierna della rete 
viaria ed ai carichi effettivamente rilevati sulla rete, utilizzati come punto di riferimento per le 
successive elaborazioni; 

 lo scenario di riferimento (RIF), ottenuto aggiungendo al precedente le previsioni dei nuovi 
carichi insediativi contenuti nei PGT di Monza e secondo l’allegato D dello stesso strumento 
urbanistico.  

 lo scenario di progetto (PRG), rapportato allo stato di fatto (SDF), a meno dell’introduzione 
dei carichi veicolari aggiuntivi, generati dal nuovo insediamento in esame; 

 lo scenario di progetto tendenziale (PRG-T), è infine il risultato dei due precedenti scenari 
rapportato allo scenario di riferimento. 

 
La funzionalità della rete viene verificata in tutti gli scenari con procedimenti analoghi, in modo da 
rendere possibile il confronto tra i risultati ottenuti, e la conseguente stima degli effetti attribuibili alle 
trasformazioni urbanistiche in esame. 
 
La valutazione dei nuovi carichi è stata condotta tenendo conto delle indicazioni contenute nelle 
“ ”, contenute 
nell’Allegato A al vigente PTCP della Provincia di Monza e Brianza2. 
 
 
Le relazioni logiche che intercorrono fra i gli scenari sono indicate nella seguente figura. Come si 
può osservare, la metodologia adottata consente di effettuare le verifiche della funzionalità della rete 
viaria all’orizzonte futuro in presenza dei carichi urbanistici previsti dallo strumento urbanistico. 
 
  

                                                
 
2 Cfr. Provincia di Monza e della Brianza, “ ”, a cura di Centro Studi PIM, Milano, Dicembre 
2011.  
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Fig. 1.2.i – Scenari esaminati 
META srl  
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L’illustrazione dei risultati dello studio segue il medesimo ordine logico già illustrato per la 
metodologia di riferimento: 

 il capitolo 2 contiene la ricostruzione dello scenario attuale (rilievi di traffico mattutini e rilievo 
della sosta); 

 il capitolo 3 (scenario di riferimento) consiste nella verifica di simulazioni di traffico, effettuate 
mediante il modulo RL+T (Regione Lombardia+Ticino) e costituisce la base per le successive 
verifiche di capacità ai nodi nello scenario di progetto tendenziale, nel quale i carichi indotti 
dall’ambito di trasformazione in esame si sommano ai carichi indotti dagli altri interventi 
urbanistici; 

 il capitolo 4 illustra la stima dei carichi veicolari aggiuntivi, secondo i generati dal nuovo 
intervento, così come stimati in base alle linee-guida del PTCP; 

 il capitolo 5 riporta la ricostruzione dello scenario futuro (di progetto), e la corrispondente 
verifica di funzionalità della rete stradale, rapportato allo stato attuale; 

 il capitolo 6 riporta la ricostruzione dello scenario di progetto tendenziale: risultato della 
somma tra lo scenario di riferimento e carichi indotti dall’ambito in esame. 

 Il settimo ed ultimo capitolo espone le conclusioni tratte dai risultati ottenuti nel corso dello 
studio. 

  



BP Real Estate srl –  

META srl - via Magenta, 15 – 20900 MONZA  Relazione illustrativa - pag.6 

2 Analisi dello scenario attuale 
Inquadramento dell’area di studio

 
L’intervento in esame si colloca tra le vie Cavallotti e Pelletier nel territorio comunale di Monza. 
Nell’area è presente il complesso edilizio ex “Casa 
Pastore” e ha una superficie territoriale di 28.455 mq caratterizzata dalla presenza di edifici storici, 
alcuni di pregio altri di scarso interesse architettonico. Tuttavia la situazione degli immobili presenti 
nel complesso è oggi di abbandono e di totale obsolescenza, in seguito alla progressiva dismissione 
degli immobili e al completo abbandono del complesso negli ultimi decenni. È inoltre presente un 
grande giardino e un’area boscata con alberi ad alto fusto. L’interesse strategico del complesso, 
oltre alla presenza di questi manufatti, è dato dalla presenza del complesso scolastico secondario 
che si trova su Via Pelletier. Sul lato nord l’area confina con un parcheggio interrato comunale 
coperto a prato, che la separa da una lottizzazione intensiva con edificazione continua di altezza 6/7 
piani che fronteggia l’edificio storico denominato “Villa Angela” . 
Ad una scala di maggior dettaglio, l’area si localizza nelle vicinanze di importanti arterie stradali: ad 
ovest si estende la SS36 con andamento nord-sud, dalla quale si può accedere, mediante svincolo, 
alla Tangenziale Nord (A2) e all’autostrada A4.  
 

 
Fig. 2.1.i – Inquadramento dell’area di studio 
META srl 

                                                
 
3 Fonte: Relazione tecnico illustrativa redatta dall’Arch. Matteo Monti di OPENFABRIC. 
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I carichi veicolari che interessano la rete viaria principale di Monza sono noti sulla base delle 
campagne di indagine condotte a supporto della redazione del Piano Generale del Traffico Urbano 
che risulta in corso di aggiornamento dal 2009.  

A causa di questo “gap” temporale, alcune considerazioni sia di analisi che di pianificazione, 
risultano un po’ datate, viste le evoluzioni comunque avvenute soprattutto in ambito contrattuale sul 
trasporto pubblico locale. 

Rimangono comunque ancora valide le considerazioni sulla composizione del traffico che rileva 
flussi di tipo stellare sulle radiali bidirezionali di accesso al Centro Storico, con una percentuale 
preminente rappresentata dalle auto; tale percentuale si abbatte sul cordone interno dove il mezzo 
a due ruote diventa preminente a causa del prolungamento dei tempi di percorrenza. 
Sul totale delle radiali interne al Centro Storico vi è un maggior utilizzo dei veicoli a due ruote. Si ha 
quindi che il 76,4% sono auto (quasi il 90% se si escludono le moto e le bici), il 4,9% sono 
commerciali leggeri, lo 0,5% sono commerciali pesanti, il 2,4% sono mezzi del trasporto pubblico, 
l’1,1% sono altri veicoli, il 5,8% sono moto e il 8,9% sono bici.  

La percentuale di moto e bici risente degli effetti della stagionalità, essendo state effettuate le 
indagini a cavallo tra febbraio e marzo, nelle precedenti indagini omologhe del 1997, effettuate nel 
mese di maggio la percentuale di moto rilevata al cordone interno era del 7,7% e quella delle bici 
del 7,1% mentre nelle radiali interne al centro la percentuale era del 9,7% di moto e del 13,1% di 
bici. 

Fig. 2.2.i – Flussi veicolari nell’ora di punta del mattino 
Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano. Comune di Monza Anno 2009 - Centro Studi Traffico 
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Fig. 2.2.ii – Flussi veicolari nell’ora di punta della sera 
Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano. Comune di Monza Anno 2009 - Centro Studi Traffico 

I flussi di traffico riferiti a via Cavallotti, asse afferente all’area oggetto di intervento, vengono 
evidenziati nelle immagini e tabelle di seguito riportate. 

Fig. 2.2.iii – Flussi veicolari nell’ora di punta della mattina e della sera – dettaglio via Cavallotti 
Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano. Comune di Monza Anno 2009 - Centro Studi Traffico 

Secondo i rilievi effettuati in occasione della redazione del PGTU, via Cavallotti4, nell’ora di punta 
della mattina (08:00-09:00), era interessata da 988 veicoli/ora in direzione ovest e da 679 veicoli/ora 
nella direzione opposta; mentre nell’ora di punta della sera (18:00-19:00) si rilevarono 1.048 
veicoli/ora in direzione ovest e 928 veicoli/ora verso est. 

4 Dato, in prossimità dell’area oggetto di intervento, interpolato. 
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Tab. 2.2.i – Conteggi classificati dei flussi di traffico - Cordone interno. flussi complessivi delle otto ore di rilievo 
(7.30-11.30 / 16.00-20.00)  
Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano. Comune di Monza Anno 2009 - Centro Studi Traffico 
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Fig. 2.2.iv – Conteggi classificati dei flussi di traffico - Cordone interno. Flussi complessivi delle otto ore di rilievo 
(7.30-11.30/16.00-20.00)  
Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano. Comune di Monza Anno 2009 - Centro Studi Traffico 
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Nel quadro delle attività di supporto alla redazione dello studio d’impatto viabilistico e delle analisi di 
traffico riguardanti la proposta di massima di Programma Integrato di Intervento AT-07 Via Cavallotti, 
Ex Buon Pastore – via Pelletier in Comune di Monza (MB) avente per oggetto l’insediamento e/o 
recupero di volumi edilizi a destinazione residenziale e commerciale di vicinato, viene considerata 
la campagna di indagine condotta nell’aprile 2019 per il precedente studio viabilistico, volta a 
quantificare i flussi di traffico veicolare che insistono sulla rete viaria interessata dall’intervento. 
 
Le indagini hanno previsto conteggi manuali delle manovre di svolta in corrispondenza delle 
intersezioni maggiormente interessate dall’intervento: 

1. via Cavallotti / via Pelletier / via Volturno; 
2. via Cavallotti / via S. Gottardo / via Pavoni; 
3. via Pelletier / via Sempione / via Stelvio. 

 
In coerenza con l’allegato A del vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Monza e 
Brianza facendo riferimento alle 

, i conteggi sono stati condotti in ciascuna postazione nella mattina di mercoledì 
10/04/2019 - fascia oraria compresa tra le 07:00 e le 09:00.  

 
La figura sottostante riporta l’esatta localizzazione delle postazioni di rilievo. 
 

 
Fig. 2.3.i – Localizzazione delle postazioni di rilievo 
META srl su base Google Maps © 
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Le indagini hanno consentito di rilevare le singole manovre di svolta alle intersezioni, finalizzate alla 
procedura di verifica del carico veicolare gravante sui principali nodi di traffico per determinarne il 
livello di servizio offerto nello scenario  e successivamente valutare gli effetti dovuti al 
carico veicolare aggiuntivo. 
 
Il conteggio è stato svolto distinguendo tra differenti tipologie di veicoli ed organizzato in modo tale 
da ottenere valori riferiti ad intervalli di 15 minuti. 
 
La classificazione dei veicoli è stata effettuata distinguendo le seguenti categorie veicolari, ciascuna 
caratterizzata da un proprio fattore di ponderazione per il calcolo del flusso espresso in termini di 
veicoli equivalenti: 

 1,0 per autovetture 
 1,5 per i furgoni; 
 2,5 per gli autocarri (veicoli commerciali oltre i 35 q.li); 
 4,5 per gli autotreni/autoarticolati; 
 4,0 per gli autobus; 
 0,5 per le moto; 
 0,3 per le bici. 

 
I risultati ottenuti, dettagliatamente riportati in allegato, sono sinteticamente illustrati nei prossimi 
paragrafi. Mentre, la figura di seguito riportata, rappresenta un esempio della scheda di rilievo 
utilizzata per i conteggi agli incroci. 
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Fig. 2.3.ii – Esempio scheda di rilievo – conteggi agli incroci 
META srl 

Piano Attuativo Ex Buon Pastore - Comune di Monza

1. Sezione N. 2. Via
 

4. Data / / 3. Ora : 5. Rilevatore

NOTA: gli intervalli di conteggio iniziano e terminano SEMPRE ai minuti :00, :15, :30, :45
 

da via: a via: da via: a via:

da via: a via: da via: a via:

Annotazioni:

mo to biciauto furgo ni camio n

co n 
rimo rc

hi
auto bu

s bici

auto furgo ni camio n

co n 
rimo rc

hi
auto bu

s mo to bici auto furgo ni

auto furgo ni camio n

co n 
rimo rc

hi
auto bu

s mo to

camio n

co n 
rimo rc

hi
auto bu

s mo to bici
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Il flusso complessivamente rilevato all’intersezione 1, compresa fra le vie Cavallotti e Pelletier, 
nell’ora di punta 07:45-08:45, ammonta a 1.555 veicoli/ora, prevalentemente distribuiti sull’asse di 
via Cavallotti, lungo la quale si contano 550 veicoli/ora provenienti da ovest e 487 provenienti da 
est. Più deboli, ma non di trascurabile entità, risultano invece i flussi che interessano il ramo di via 
Volturno, i cui carichi risultano pari a 284 veicoli/ora, seguiti dal ramo opposto di via Pelletier in cui 
sono stati registrati 234 veicoli in ingresso all’intersezione (Fig. 2.3.iii). 
 

 
Fig. 2.3.iii – Intersezione 1 – carichi veicolari per ramo entrante ora di punta 
META srl su rilevazioni dirette 
 
Il flusso risulta formato in prevalenza da autovetture (83%), ma presenta anche una discreta quota 
componente dei veicoli a due ruote (6% moto e 6% bici – rispettivamente 90 e 101); di scarso rilievo 
risulta invece il carico veicolare dei mezzi commerciali, nell’ordine del 2% relativamente ai furgoni e 
all’1% degli autocarri, e del trasporto pubblico 1%.  
 

 
Fig. 2.3.iv – Intersezione 1 – composizione del flusso veicolare 
META srl su rilevazioni dirette 
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In conseguenza della composizione descritta, il flusso veicolare omogeneizzato ammonta a 1.561 
veicoli equivalenti/ora, distribuito nell’ordine sulla via Cavallotti ovest ( ), via 
Cavallotti est ( ), sulla via Volturno ( ) e sulla via Pelletier (

).  
La matrice origine/destinazione (O/D) delle manovre veicolari è indicata nella tabella seguente, 
mentre il corrispondente flussogramma è riportato nella figura successiva. 
 

 
Tab. 2.3.i – Matrice O/D dei flussi rilevati – ora di punta  – Intersezione 1 
META srl su rilevazioni dirette 
 
Come anticipato, si può osservare, che i flussi prevalenti si sviluppano in continuità lungo la via 
Cavallotti, con 313 veicoli equivalenti/ora in direzione est e 263 veicoli equivalenti/ora nella direzione 
opposta. Seguono, poi, le manovre relative al ramo di via Volturno, in cui si rilevano 192 veic.eq/ora 
che da tale ramo proseguono in via Pelletier, e le manovre che dal ramo di via Cavallotti est svoltano 
a destra su Pelletier registrando 187 veic.eq/ora.  

Un altro dato di non 
trascurabile entità 
risultano essere gli 
attraversamenti pe-
donali, in cui, nell’ora 
di punta 07:45-08:45 
si registrano in totale 
406 attraversamenti 
(nei due rami affe-
renti al comparto 
scolastico). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 2.3.v – Intersezione 
1 – flussogramma 

manovre di svolta 
Nota: i valori sono espressi in veicoli equivalenti 
META srl su rilevazioni dirette 

INTERSEZIONE 1 A - via Pelletier
B - via Cavallotti 

Ovest C - via Volturno
D - via Cavallotti 

Est TOTALE
A - via Pelletier 0 25 137 73 236
B - via Cavallotti Ovest 72 0 165 313 550
C - via Volturno 192 41 0 55 288
D - via Cavallotti Est 187 263 39 0 488
TOTALE 450 329 341 442 1.561

MATRICE O/D MOVIMENTI VEICOLARI
Ora di punta 07:45-08:45
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Il flusso complessivamente rilevato all’intersezione 2, che risulta essere quello maggiore tra le tre 
postazioni rilevate, ammonta a 1.647 veicoli/ora, ed i flussi prevalenti, analogamente alla 
precedente intersezione, sono dapprima, quelli lungo via Cavallotti parte est, dove si contano 553 
veicoli/ora (mentre il ramo opposto registra un flusso di 413 veicoli/ora), seguiti dal ramo di via San 
Gottardo in cui vengono registrati 445 veicoli/ora. Più scarico risulta il ramo di via Pavoni i cui carichi, 
comunque non irrilevanti, sono pari a 236 veicoli/ora (Fig. 2.3.vi). 
 

 
Fig. 2.3.vi – Intersezione 2 – carichi veicolari per ramo entrante ora di punta 
META srl su rilevazioni dirette 
 
Il flusso risulta molto simile a quello rilevato nella precedente intersezione formato in prevalenza da 
autovetture (86%), ma presenta anche una discreta quota componente dei veicoli a due ruote (6% 
moto e 5% bici – rispettivamente 86 e 100); sempre di scarso rilievo risulta il carico veicolare dei 
mezzi commerciali, nell’ordine del 2% relativamente ai furgoni e del trasporto pubblico 1%.  
 

 
Fig. 2.3.vii – Intersezione 2 – composizione del flusso veicolare 
META srl su rilevazioni dirette 
 
  

0

100

200

300

400

500

600

700

800

A - via S.
Gottardo

B - via
Cavallotti

Ovest

C - via Pavoni D - via
Cavallotti Est

ve
ic

ol
i /

 o
ra

autobus

rimorchio

autocarri

furgoni

auto

moto

bici

bici
5%
moto
6%

auto
86%

furgoni
2%

autobus
1%



BP Real Estate srl –  

META srl - via Magenta, 15 – 20900 MONZA  Relazione illustrativa - pag.17 

In conseguenza della composizione descritta, il flusso veicolare omogeneizzato ammonta a 1.624 
veicoli equivalenti/ora, distribuito nell’ordine sulla via Cavallotti Est ( ), Ovest (

), via S. Gottardo ( ) e sulla via Pavoni ( ). 
La matrice origine/destinazione (O/D) delle manovre veicolari è indicata nella tabella seguente, 
mentre il corrispondente flussogramma è riportato nella Fig. 2.3.viii. 
 

 
Tab. 2.3.ii – Matrice O/D dei flussi rilevati – ora di punta  – Intersezione 2 
META srl su rilevazioni dirette 
 
Il flussogramma conferma che i carichi prevalenti si sviluppano lungo via Cavallotti, con 376 veicoli 
equivalenti/ora in direzione ovest, seguiti dal ramo di San Gottardo con 338 veicoli equivalenti/ora 
in direzione di via Pavoni. Seguono, poi, le manovre relativamente al ramo ovest di via Cavallotti, in 
cui si registrano 320 veic. eq/ora che impiegano l’intersezione e si dirigono verso il centro di Monza.  
 

 
Fig. 2.3.viii – Intersezione 2 – flussogramma manovre di svolta 
Nota: i valori sono espressi in veicoli equivalenti 
META srl su rilevazioni dirette 
 

INTERSEZIONE 2
A - via S. 
Gottardo

B - via Cavallotti 
Ovest C - via Pavoni

D - via Cavallotti 
Est TOTALE

A - via S. Gottardo 0 34 338 50 422
B - via Cavallotti Ovest 24 0 82 320 425
C - via Pavoni 113 63 0 44 221
D - via Cavallotti Est 60 376 121 0 556
TOTALE 197 473 540 414 1.624

MATRICE O/D MOVIMENTI VEICOLARI
Ora di punta 07:45-08:45
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In prossimità della postazione 3, in cui le vie Stelvio e Sempione est risultano a senso unico di 
circolazione in uscita dal nodo, il carico veicolare ammonta a 1.090 veicoli/ora, ed i flussi prevalenti 
sono quelli provenienti da via Sempione parte ovest, dove si registrano 616 veicoli/ora in ingresso 
all’intersezione. Più scarico, ma non marginale, risulta il ramo di via Pelletier, i cui carichi sono pari 
a 375 veicoli/ora. 
Si segnala inoltre una quota apprezzabile di flussi legati alla mobilità dolce che si trovano ad 
impegnare l’intersezione in oggetto anche in contromano, soprattutto per quanto riguarda la manovra 
Sempione est -> Sempione ovest. 

 
Fig. 2.3.ix – Intersezione 3 – carichi veicolari per ramo entrante ora di punta 
META srl su rilevazioni dirette 
 
Il flusso continua ad essere simile a quello rilevato nelle precedenti intersezioni, quindi formato in 
prevalenza da autovetture (80%), con una scarsa componente commerciale, costituita da furgoni e 
dagli autobus (rispettivamente 2% e 1%). Mentre rilevante risulta essere la quota formata dalla 
mobilità dolce: 13% bici. 

 
Fig. 2.3.x – Intersezione 3 – composizione del flusso veicolare 
META srl su rilevazioni dirette 
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In conseguenza della composizione descritta, il flusso veicolare omogeneizzato ammonta a 1.017 
veicoli equivalenti/ora, distribuito nell’ordine sulla via Sempione Ovest ( ) e via 
Pelletier ); mentre gli altri due rami, Stelvio e Sempione Est, registrano 
rispettivamente e  che riguardano solamente il transito in contromano di biciclette. 
La matrice origine/destinazione (O/D) delle manovre veicolari è indicata nella tabella seguente, 
mentre il corrispondente flussogramma è riportato nella Fig. 2.3.xi. 
 

 
Tab. 2.3.iii – Matrice O/D dei flussi rilevati – ora di punta – Intersezione 3 
META srl su rilevazioni dirette 
 
Il flusso prevalente risulta essere quello su via Sempione Ovest, in particolare la svolta in destra su 
via Pelletier con 303 veicoli equivalenti/ora, seguita dalla svolta in via Stelvio con 222 veicoli 
equivalenti/ora.  Anche la svolta via Pelletier -> Sempione Ovest registra carichi non trascurabili, 
pari a 189 veicoli equivalenti/ora. 
 

 
Fig. 2.3.xi – Intersezione 3 – flussogramma manovre di svolta 
Nota: i valori sono espressi in veicoli equivalenti 
META srl su rilevazioni dirette 

INTERSEZIONE 3 A - via Stelvio
B - via 

Sempione 
Ovest

C - via Pelletier
D - via 

Sempione Est
TOTALE

A - via Stelvio 0 0 2 0 2
B - via Sempione Ovest 222 0 303 91 615
C - via Pelletier 114 189 0 71 373
D - via Sempione Est 1 22 5 0 27
TOTALE 336 211 309 162 1.017

MATRICE O/D MOVIMENTI VEICOLARI
Ora di punta 07:45-08:45
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La verifica di funzionalità dei nodi è stata condotta sulle due intersezioni semaforizzate oggetto di 
indagine, facendo riferimento alla classica trattazione di Webster5, che fornisce una stima della 
capacità offerta su ciascun ramo dell’intersezione, integrata dall’HCM ‘94 che determina il livello di 
servizio di questo tipo di intersezioni basandosi sul tempo medio trascorso da quando si comincia la 
manovra di svolta. Si va quindi dal livello di servizio A corrispondente ad un ritardo minore di 5 
secondi al livello di servizio F per un’attesa maggiore di 45 secondi. 
 
La definizione dei singoli livelli di servizio è indicata nella tabella successiva. 
 

 
Fig. 2.4.i – Livelli di servizio per le intersezioni semaforizzate 
Highway Capacity Manual ‘94 
 
 

                                                
 
5 Vedi: Webster F.V. [1958] “Traffic Signal Settings”; Technical Paper No. 39. Road Research Laboratory, London. Webster F.V., Cobbe 
B. M. [1966] ”Traffic Signals”; Technical Paper No. 56; Road Research Laboratory, London. 

PER D ITEM PO 
[sec]

D ESC R IZ ION E LOS

≤ 5
Il  ramo  è  interessato  dall’ingresso  di  un  limitato   numero  di   veicoli,  che   riescono  ad 

A

5 – 10 interferito   dagli   altri   veicoli   che   stanno   impegnano   l’intersezione,   con   conseguente B

10 – 20
possano ancora impegnare l’intersezione senza conf lit t i.

C

20 – 30 D

30 – 45 E

>45 F

DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI SERVIZIO PER INTERSEZIONI SEMAFORIZZATE
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L’intersezione Cavallotti / Pelletier / Volturno è regolata da un impianto semaforico, con ciclo della 
durata di 76 secondi6, organizzato su tre fasi come illustrato nella figura riportata di seguito. 
 

 
Fase 1: durata 40” Fase 2: durata 18” Fase 3: durata 18”  

 

” di giallo e ” di tutto rosso)
 

DURATA TOTALE DEL CICLO: 76” 
 

Fig. 2.4.ii – Intersezione 1 – Cavallotti / Pelletier / Volturno – regolazione semaforica 
META srl 

 
In riferimento all’ora di punta, il risultato ottenuto per l’intersezione 1, evidenziato nella tabella 
riportata di seguito e meglio dettagliato nella Fig. 2.4.ii, restituisce una capacità di 2.480 veq/ora, che 
rapportati ai carichi rilevati corrispondono ad un rapporto flusso/capacità di 0,72. 
 

 
Tab. 2.4.i – Verifica di capacità – Intersezione 1 – scenario attuale 
META srl 
 
Analizzando nel dettaglio i singoli rami, si può osservare che: 

 

 
ritardo medio dell’ordine dei 

 sull’asse di via Cavallotti si registr
ritardo medio dell’ordine dei 

 
Il dettaglio delle elaborazioni effettuate è meglio dettagliato nella figura seguente. 
 

                                                
 
6 La durata del ciclo qui indicata è stata ottenuta mediante rilevazione manuale in fascia oraria di punta del mattino. 

Comune di Monza
Verif ica di capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-Pelletier-Volturno (int.1)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

Pelletier 270 364 0,74 34,1 2,6 2,9 6,3 E
Cavallotti Ovest 633 876 0,72 17,3 3,0 6,7 11,6 C
Volturno 331 364 0,91 59,5 5,5 3,5 13,4 F
Cavallotti Est 562 876 0,64 15,7 2,5 5,9 9,3 C
TOTALE 1796 2480 0,72 27,1 13,5

Provenienza
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Fig. 2.4.iii – Verifica di capacità – Intersezione 1 – dettaglio elaborazioni 
META srl 
 

COMMITTENTE: BP Real Estate SRL MODELLO DI CALCOLO SEMAFORICO
APPLICAZIONE: Studio semaforizzazione Cavallotti-Pelletier-Volturno (int.1) VERSIONE 9.1 - agg.Maggio 2001
Data:
Rilievi:

      TRAFFICO DI PROGETTO  FLUSSI FLUSSI RAPPORTO FLUSSO RITARDO RITARDO CODA CODA CAPACITÀ RAPPORTO
PROVENIENZA CARATT. TIPO COEFF. FLUSSI Tot. DIAGRAMMA Corret. DI OMOGEN. PROGETTO ATTUALE MEDIO TOTALE MEDIA MAX FINALE F/C
  GEOMETRICHE MOVIM. OMOG. cat.1 cat.2 cat.3 omog. FASATURA Fase SATURAZ. PROG. SATURAZ.
Pelletier

Larghezza (m) 4,00 DX 1 25 0 0 25 0 0 1 0 0 0 1,0 1975 270 0,14 270,25 34,1 2,6 2,9 6,3 364 0,74
Gradiente (%) 0 Diritto 1 137 0 0 137 1 1 1 1 1 1   
Correttivo (%) 100 SX 1 73 0 0 73

Cavallotti Ovest    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 165 0 0 165 1 0 0 0 0 0 1,0 1850 633 0,34 632,5 17,3 3,0 6,7 11,6 876 0,72
Gradiente (%) 0 Diritto 1 313 0 0 313 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 72 0 0 72

Volturno    
Larghezza (m) 4,00 DX 1 55 0 0 55 0 1 0 0 0 0 1,0 1975 331 0,17 331,2 59,5 5,5 3,5 13,4 364 0,91
Gradiente (%) 0 Diritto 1 192 0 0 192 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 41 0 0 41

Cavallotti Est    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 187 0 0 187 1 0 0 0 0 0 1,0 1850 562 0,30 562,35 15,7 2,5 5,9 9,3 876 0,64
Gradiente (%) 0 Diritto 1 263 0 0 263 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 39 0 0 39

5    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1850 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

6  
Larghezza (m) 4,50 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 2175 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

7
Larghezza (m) 4,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1975 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

8
Larghezza (m) 4,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1975 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

9
Larghezza (m) 4,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1975 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

10    
Larghezza (m) 4,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1975 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

11
Larghezza (m) 0,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1550 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

12
Larghezza (m) 0,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1550 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

Tempi di  fase (secondi, 0 se da calcolare) 34 12 12 0 0 0
Tempi di giallo interfase 4 4 4 0 0 0 22675 1796  1796 27 13,5 19,0 40,6 2480 0,72

PARAMETRI  E COEFFICIENTI TECNICI INDICATORI TECNICI

Coefficienti di omogeneizzazione veicoli Ritardo medio (sec.) 27,1
- categoria 1 1 Ritardo totale (veic*h/h) 13,5
- categoria 2 1 Lunghezza tot.media code (veic.) 19
- categoria 3 1 Lunghezza tot.max. code (veic.) 41
Parametri fasatura  Capacità totale 2480
Tempo di tutto rosso (sgombro inters.) 2 Rapporto F/C medio 0,72
Ritardo cumulato alla partenza 2
Moltiplicatore picco 1,15 Canali in congestione NO
Verde fase pedonale (sec.) 0
Giallo fase pedonale (sec.) 0
Lunghezza ciclo scelto (sec.) 76
Periodo di simulazione (min.) 60

 
CICLO E FASATURA 

Coefficiente di carico (senza L.T.) 0,65
Numero Fasi 3
Lost Time totale 12
Coeficiente finale carico incrocio 0,80  
Lunghezza ciclo ottimo (sec.) 65
Lunghezza ciclo pratico (sec.) 76

Fase n. Verde Giallo Rosso Tot.
 1 34 4 38 76  

2 12 4 60 76
3 12 4 60 76
4 0 0 0 0
5 0 0 0 0
6 0 0 0 0

Pedonale 0 0 0 0

15/04/2019
10/04/2019
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L’intersezione Cavallotti / S. Gottardo / Pavoni è, analogamente all’intersezione 1, regolata da un 
impianto semaforico, con ciclo della durata di 94 secondi7, organizzato su tre fasi (più un 
prolungamento – corrispondente alla fase 2) come illustrato nella figura riportata di seguito. 
 

 
Fase 1: durata 26” Fase 2: durata 20” Fase 3: durata 22” Fase 4: durata 22” 

” di giallo e ” di tutto rosso)
 

DURATA TOTALE DEL CICLO: 94” 
 

Fig. 2.4.iv – Intersezione 2 – Cavallotti / S. Gottardo / Pavoni – regolazione semaforica 
META srl 
 
L’intersezione 2, restituisce una capacità di 2.702 veq/ora, che rapportati ai carichi rilevati 
corrispondono ad un rapporto flusso/capacità di 0,66. 
 
 

 
Tab. 2.4.ii – Verifica di capacità intersezione semaforizzata – Intersezione 2 – scenario attuale 
META srl 
 
 
Analizzando nel dettaglio i singoli rami, si può osservare che: 

 
superiore all’unità,

 
veicoli e ritardo medio dell’ordine d
invece F/C=0,47 con livello di servizio E, code medie di 2 veicoli e ritardi dell’ordine di 31 secondi;

 
veicoli e ritardo medio dell’ordine dei 

 

 

                                                
 
7 La durata del ciclo qui indicata è stata ottenuta mediante rilevazione manuale in fascia oraria di punta del mattino. 

Comune di Monza
Verif ica ci capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-S.Gottardo-Pavoni (int.2)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

San Gottardo 464 369 1,26 405,2 52,3 6,1 130,2 F
Cavallotti Ovest 469 773 0,61 22,3 2,9 6,1 8,3 D
Pavoni 242 428 0,57 28,5 1,9 3,2 4,8 D
Cavallotti Est 480 846 0,57 17,7 2,4 6,3 8,7 C
Cavallotti Est sx 133 285 0,47 31,6 1,2 1,7 2,8 E
TOTALE 1788 2702 0,66 122,0 60,6

Provenienza
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Il dettaglio delle elaborazioni effettuate è meglio dettagliato nella figura seguente. 
 

 
Fig. 2.4.v – Verifica di capacità – Intersezione 2 – dettaglio elaborazioni 
META srl 
 
 
 
 
  

COMMITTENTE: BP Real Estate SRL MODELLO DI CALCOLO SEMAFORICO
APPLICAZIONE: Studio semaforizzazione Cavallotti-S.Gottardo-Pavoni (int.2) VERSIONE 9.1 - agg.Maggio 2001
Data:
Rilievi:

      TRAFFICO DI PROGETTO  FLUSSI FLUSSI RAPPORTO FLUSSO RITARDO RITARDO CODA CODA CAPACITÀ RAPPORTO
PROVENIENZA CARATT. TIPO COEFF. FLUSSI Tot. DIAGRAMMA Corret. DI OMOGEN. PROGETTO ATTUALE MEDIO TOTALE MEDIA MAX FINALE F/C
  GEOMETRICHE MOVIM. OMOG. cat.1 cat.2 cat.3 omog. FASATURA Fase SATURAZ. PROG. SATURAZ.
San Gottardo

Larghezza (m) 3,50 DX 1,00 34 0 0 34 0 0 1 0 0 0 1,0 1875 464 0,25 464,2 405,2 52,3 6,1 130,2 369 1,26
Gradiente (%) 0 Diritto 1 338 0 0 338 1 1 0 1 1 1   
Correttivo (%) 100 SX 1 50 0 0 50

Cavallotti Ovest    
Larghezza (m) 5,00 DX 1 82 0 0 82 1 0 0 0 0 0 1,0 2550 469 0,18 468,6 22,3 2,9 6,1 8,3 773 0,61
Gradiente (%) 0 Diritto 1 320 0 0 320 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 24 0 0 24

Pavoni    
Larghezza (m) 4,50 DX 1 44 0 0 44 0 0 0 1 0 0 1,0 2175 242 0,11 242 28,5 1,9 3,2 4,8 428 0,57
Gradiente (%) 0 Diritto 1 113 0 0 113 1 1 1 0 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 63 0 0 63

Cavallotti Est    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 60 0 0 60 1 1 0 0 0 0 1,0 1850 480 0,26 479,6 17,7 2,4 6,3 8,7 846 0,57
Gradiente (%) 0 Diritto 1 376 0 0 376 1 1 1 1 1 1 0,18
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

Cavallotti Est sx    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1,0 1850 133 0,07 133,1 31,6 1,2 1,7 2,8 285 0,47
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 121 0 0 121

6  
Larghezza (m) 4,50 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 2175 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

7
Larghezza (m) 4,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1975 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

8
Larghezza (m) 4,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1975 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

9
Larghezza (m) 4,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1975 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

10    
Larghezza (m) 4,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1975 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

11
Larghezza (m) 0,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1550 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

12
Larghezza (m) 0,00 DX 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,0 1550 0 0,00 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0,00
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

Tempi di  fase (secondi, 0 se da calcolare) 26 12 16 16 0 0
Tempi di giallo interfase 4 4 4 4 0 0 23475 1788  1788 122 60,6 23,3 154,7 2702 0,66

PARAMETRI  E COEFFICIENTI TECNICI INDICATORI TECNICI

Coefficienti di omogeneizzazione veicoli Ritardo medio (sec.) 122,0
- categoria 1 1 Ritardo totale (veic*h/h) 60,6
- categoria 2 1 Lunghezza tot.media code (veic.) 23
- categoria 3 1 Lunghezza tot.max. code (veic.) 155
Parametri fasatura  Capacità totale 2702
Tempo di tutto rosso (sgombro inters.) 2 Rapporto F/C medio 0,66
Ritardo cumulato alla partenza 1,5
Moltiplicatore picco 1,10 Canali in congestione SI
Verde fase pedonale (sec.) 0
Giallo fase pedonale (sec.) 0
Lunghezza ciclo scelto (sec.) 94
Periodo di simulazione (min.) 60

 
CICLO E FASATURA 

Coefficiente di carico (senza L.T.) 0,52
Numero Fasi 2
Lost Time totale 7
Coeficiente finale carico incrocio 0,59  
Lunghezza ciclo ottimo (sec.) 32
Lunghezza ciclo pratico (sec.) 94

Fase n. Verde Giallo Rosso Tot.
 1 26 4 64 94  

2 12 4 78 94
3 16 4 74 94
4 16 4 74 94
5 0 0 0 0
6 0 0 0 0

Pedonale 0 0 0 0

15/04/2019
10/04/2019

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Pedonale

San Gottardo

Cavallotti Ovest

Pavoni

Cavallotti Est

Cavallotti Est sx

6
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secondi
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Per quanto riguarda l’offerta di sosta è stata effettuata una verifica dettagliata della disponibilità di 
aree a vario titolo dedicate allo stazionamento veicolare su via Pelletier, così come illustrato 
nell’immagine a seguire.  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il rilievo dell’offerta ha eviden-
ziato l’esistenza di 339 posti 
auto su via Pelletier, la 
maggior parte dei quali (81%)  
è libera, con una quota di 
sosta non trascurabile a 
pagamento (16%). 
Limitato risulta il parcheggio 
regolato a disco (3%). 

Fig. 2.5.i – Comparti di rilievo della sosta 
META srl 
 
 

 
Fig. 2.5.ii – Offerta di sosta per tipologia 
META srl 

La tabella seguente mostra l’esito del rilievo 
dell’offerta di sosta dettagliato per singola zona 
indagata. 
 

 
Tab. 2.5.i – Offerta di sosta 
META srl 
 

 
 
 
 
 
 

libera
81%

disco
3%

pagamento
16%

Comune di Monza (MB)
OFFERTA DI SOSTA PER TIPOLOGIA

libera disco pagamento disabile TOTALE

A 76 0 0 0 76
B 17 0 0 3 20
C 83 0 0 0 83
D 95 0 0 0 95
E 0 10 11 1 22
F 0 0 10 0 10
G 0 0 33 0 33

Totale 271 10 54 4 339

Comune di Monza (MB)

ID
parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Il rilievo dell’offerta di sosta è stato accompagnato da un conteggio delle auto parcheggiate in via 
Pelletier, in prossimità degli istituti scolastici Mosè Bianchi e Frisi, effettuato all’inizio (ore 7:00) e alla 
fine (ore 8:45) della campagna di indagine volta a quantificare i flussi di traffico veicolare 
 
Il grafico seguente mostra i coefficienti di occupazione (percentuale di posti occupati / totale 
dell’offerta disponibile), per fascia oraria e zona indagata. 
 

 
Fig. 2.5.iii – Coefficienti di occupazione 
META srl 
 
In generale, i coefficienti evidenziano situazioni di criticità che riguardano soprattutto la seconda 
fascia del rilievo (8:45), in cui si registra un elevato tasso di occupazione, ad eccezione delle aree 
identificate con la lettera F e G, che corrispondono alle aree a pagamento. Dal grafico emerge inoltre 
come la domanda di sosta irregolare sia notevole nella medesima fascia di rilievo, il cui coefficiente 
di occupazione supera il 100% nella maggior parte delle zone analizzate: B, C, D; in misura minore, 
tale dinamica, tocca anche le aree A e E. 
Analizzando più in dettaglio il fenomeno della sosta irregolare, si nota come sotto questo aspetto le 
aree possano essere suddivise in due categorie: quella delle zone in cui mediamente l’entità della 
sosta in divieto è inferiore a quella ancora disponibile  e quelle in cui il numero di 
autovetture in divieto di sosta risulta effettivamente eccedente quello degli stalli disponibili 

Di seguito viene illustrato il dettaglio dei livelli di occupazione rilevati per comparto e tipologia di 
offerta nelle diverse due fasce orarie indagate. 
 

  
Tab 2.5.i – Livelli di occupazione – sosta libera 
META srl 
 

 
Tab 2.5.ii – Livelli di occupazione – sosta disco 
META srl 

0%

25%

50%

75%

100%

125%

150%

A B C D E F G
0%

25%

50%

75%

100%

125%

150%

irregolari 7:00 8:45 offerta

ID
parcheggio offerta 07:00 08:45

A 76 52 76
B 17 10 17
C 83 18 83
D 95 48 95

TOTALE 271 128 271

occupazione
LIBERA

Rilievo dell'occupazione della sosta - 10/04/2019
Comune di Monza (MB)

DISCO
ID

parcheggio offerta 07:00 08:45
E 10 8 8

TOTALE 10 8 8

occupazione

Comune di Monza (MB)
Rilievo dell'occupazione della sosta - 10/04/2019
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Tab 2.5.iii – Livelli di occupazione – sosta pagamento 
META srl 
 
 
La tabella seguente mostra invece i livelli di occupazione per ciascuna aree e fascia di rilievo, 
indipendentemente dalla tipologia di sosta. 
 

 
Tab 2.5.iv – Livelli di occupazione – riepilogo 
META srl 
 

Fig. 2.5.iv. – Rilievo della sosta – situazione alle ore 7:00 
META srl su rilevazioni dirette 
 

Fig. 2.5.v. – Rilievo della sosta – situazione alle ore 8:45 con irregolari 
META srl su rilevazioni dirette 
 

PAGAMENTO
ID occupazione

parcheggio offerta 07:00 08:45
E 11 2 9
F 10 0 4
G 33 0 10

TOTALE 54 2 23

Comune di Monza (MB)
Rilievo dell'occupazione della sosta - 10/04/2019

ID offerta occupazione
parcheggio totale 07:00 08:45

A 76 52 76
B 20 10 19
C 83 18 83
D 95 48 95
E 22 11 17
F 10 0 4
G 33 0 10

TOTALE 339 139 304 - -

RIEPILOGO

Comune di Monza (MB)
Rilievo dell'occupazione della sosta - 10/04/2019
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Per quanto riguarda l’offerta di sosta è stata effettuata, nuovamente, una verifica della disponibilità 
di aree a vario titolo dedicate allo stazionamento veicolare su via Pelletier, così come illustrato 
nell’immagine a seguire.  
 

 

 

 
Il rilievo dell’offerta ha evidenziato l’esistenza di 
411 posti auto su via Pelletier, la maggior parte 
dei quali (63%) è libera, con una quota di sosta 
non trascurabile a pagamento (30%). 
La restante sosta riguarda stalli riservati (7%).  

Fig. 2.6.i – Comparti di rilievo della sosta 
META srl 
 
 

 

 
 
Fig. 2.6.ii – Offerta di sosta per tipologia 
META srl 

La tabella seguente mostra l’esito del rilievo dell’offerta 
di sosta dettagliato per singola zona indagata. 
 

 
Tab. 2.6.i – Offerta di sosta 
META srl 
 

 
 
  

A 72
B 20
C 82
D 78
E 23
F 8
G 33
H 95

OFFERTA DI SOSTA PER COMPARTO

OFFERTA DI SOSTA PER TIPOLOGIA

libera 259
pagamento 122
riservata 30

Comune di Monza 
OFFERTA DI SOSTA - 2024

ID
parcheggio

libera pagamento riservata totale

A 72 0 0 72
B 17 0 3 20
C 82 0 0 82
D 78 0 0 78
E 10 11 2 23
F 0 8 0 8
G 0 33 0 33
H 0 70 25 95

totale 259 122 30 411
tot %
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Nelle pagine seguenti viene riportato l’esito del rilievo dell’offerta di sosta dettagliato per singolo 
comparto d’analisi. 
 

 
Fig. 2.6.iii – Rilievo offerta di sosta – Comparto A 
Elaborazione META 
 

 
Tab. 2.6.ii – Rilievo offerta di sosta – Comparto A
Elaborazione META  

libera pagamento subtotale disabile
carico / 
scarico residenti

totale 
riservata TOTALE

A 1 11 0 11 0 0 0 0 11
A 2 7 0 7 0 0 0 0 7
A 3 16 0 16 0 0 0 0 16
A 4 7 0 7 0 0 0 0 7
A 5 5 0 5 0 0 0 0 5
A 6 13 0 13 0 0 0 0 13
A 7 13 0 13 0 0 0 0 13
A 908 0 0 0 0 0 0 0 0

COMPARTO A 72 0 72 0 0 0 0 72

ID Parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Fig. 2.6.iv – Rilievo offerta di sosta – Comparto B 
Elaborazione META 
 

 
Tab. 2.6.iii – Rilievo offerta di sosta – Comparto B
Elaborazione META  

libera pagamento subtotale disabile
carico / 
scarico residenti

totale 
riservata TOTALE

B 1 6 0 6 0 0 0 0 6
B 2 0 0 0 3 0 0 3 3
B 3 11 0 11 0 0 0 0 11
B 904 0 0 0 0 0 0 0 0

COMPARTO B 17 0 17 3 0 0 3 20

ID Parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Fig. 2.6.v – Rilievo offerta di sosta – Comparto C 
Elaborazione META 
 

 
Tab. 2.6.iv – Rilievo offerta di sosta – Comparto C
Elaborazione META
  

libera pagamento subtotale disabile
carico / 
scarico residenti

totale 
riservata TOTALE

C 1 11 0 11 0 0 0 0 11
C 2 4 0 4 0 0 0 0 4
C 3 2 0 2 0 0 0 0 2
C 4 11 0 11 0 0 0 0 11
C 5 8 0 8 0 0 0 0 8
C 6 9 0 9 0 0 0 0 9
C 7 11 0 11 0 0 0 0 11
C 8 13 0 13 0 0 0 0 13
C 9 13 0 13 0 0 0 0 13

COMPARTO C 82 0 82 0 0 0 0 82

ID Parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Fig. 2.6.vi – Rilievo offerta di sosta – Comparto D 
Elaborazione META 
 

 
Tab. 2.6.v – Rilievo offerta di sosta – Comparto D
Elaborazione META
  

libera pagamento subtotale disabile
carico / 
scarico residenti

totale 
riservata TOTALE

D 1 9 0 9 0 0 0 0 9
D 2 6 0 6 0 0 0 0 6
D 3 20 0 20 0 0 0 0 20
D 4 7 0 7 0 0 0 0 7
D 5 4 0 4 0 0 0 0 4
D 6 12 0 12 0 0 0 0 12
D 7 2 0 2 0 0 0 0 2
D 8 18 0 18 0 0 0 0 18

COMPARTO D 78 0 78 0 0 0 0 78

ID Parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Fig. 2.6.vii – Rilievo offerta di sosta – Comparto E 
Elaborazione META 
 

 
Tab. 2.6.vi – Rilievo offerta di sosta – Comparto E
Elaborazione META
  

libera pagamento subtotale disabile
carico / 
scarico residenti

totale 
riservata TOTALE

E 1 10 0 10 0 0 0 0 10
E 2 0 11 11 1 1 0 2 13
E 903 0 0 0 0 0 0 0 0

COMPARTO E 10 11 21 1 1 0 2 23

ID Parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Fig. 2.6.viii – Rilievo offerta di sosta – Comparto F 
Elaborazione META 
 

 
Tab. 2.6.vii – Rilievo offerta di sosta – Comparto F
Elaborazione META
  

libera pagamento subtotale disabile
carico / 
scarico residenti

totale 
riservata TOTALE

F 1 0 8 8 0 0 0 0 8
COMPARTO F 0 8 8 0 0 0 0 8

ID Parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Fig. 2.6.ix – Rilievo offerta di sosta – Comparto G 
Elaborazione META 
 

 
Tab. 2.6.viii – Rilievo offerta di sosta – Comparto G 
Elaborazione META 
  

libera pagamento subtotale disabile
carico / 
scarico residenti

totale 
riservata TOTALE

G 1 0 33 33 0 0 0 0 33
COMPARTO G 0 33 33 0 0 0 0 33

ID Parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Fig. 2.6.x – Rilievo offerta di sosta – Comparto H (sotterraneo – area indicativa) 
Elaborazione META 
 

 
Tab. 2.6.ix – Rilievo offerta di sosta – Comparto H (sotterraneo – area indicativa)
Elaborazione META

 
  

libera pagamento subtotale disabile
carico / 
scarico residenti

totale 
riservata TOTALE

H 1 0 70 70 0 0 0 0 70
H 2 0 0 0 0 0 25 25 25

COMPARTO H 0 70 70 0 0 25 25 95

ID Parcheggio

OFFERTA DI SOSTA
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Il rilievo dell’offerta di sosta è stato accompagnato da un conteggio delle auto parcheggiate in via 
Pelletier, in prossimità degli istituti scolastici Mosè Bianchi e Frisi, effettuato nelle seguenti fasce 
orarie: 

- 05:00 - 05:45 (rappresentativa della sosta notturna dei residenti); 
- 08:00 - 08:45 (rappresentativa degli arrivi dei pendolari); 
- 11:30 - 12:15 (rappresentativa del sistema a regime). 

 

 
Fig. 2.6.xi – Coefficienti di occupazione 
META srl 
 
In generale, i coefficienti evidenziano situazioni di criticità che riguardano soprattutto la seconda e 
la terza fascia del rilievo, in cui si registra un elevato tasso di occupazione, ad eccezione dell’area 
identificate con la lettera H (nuova area indagata oggetto dell’aggiornamento del presente studio), 
che corrisponde alle aree a pagamento e riservate ai titolari di autorizzazione annuale rilasciata 
dal Comune di Monza. Dal grafico emerge inoltre come la domanda di sosta irregolare sia notevole 
nelle medesime fascia di rilievo, il cui coefficiente di occupazione supera il 100% nella maggior parte 
delle zone analizzate (situazione analoga a quella rilevata nel 2019). 
Analizzando più in dettaglio il fenomeno della sosta irregolare, si nota come sotto questo aspetto le 
aree possano essere suddivise in due categorie: quella delle zone in cui mediamente l’entità della 
sosta in divieto è inferiore a quella ancora disponibile –  
e quelle in cui il numero di autovetture in divieto di sosta risulta effettivamente eccedente quello degli 
stalli disponibili 
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Di seguito viene illustrato il dettaglio dei livelli di occupazione rilevati per comparto e tipologia di 
offerta nelle diverse fasce orarie indagate. 
 

 
Tab 2.6.i – Livelli di occupazione – per tipologia 
META srl 
 
 
La tabella seguente mostra invece i livelli di occupazione per ciascuna area e fascia di rilievo, 
indipendentemente dalla tipologia di sosta e senza considerare la sosta irregolare. 
 

 
Tab 2.6.ii – Livelli di occupazione – riepilogo 
META srl 
 
 
Nella pagina seguente si mostrano, i coefficienti di occupazione par fascia oraria e singolo comparto 
d’indagine, considerando anche la sosta irregolare. 
 
  

Comune di Monza
Rilievo dell'occupazione della sosta - Riepilogo per tipologia

LIBERA PAGAMENTO RISERVATA

offerta 05:00 - 05:45 08:00 - 08:45 11:30 - 12:15 offerta 05:00 - 05:45 08:00 - 08:45 11:30 - 12:15 offerta 05:00 - 05:45 08:00 - 08:45 11:30 - 12:15
COMPARTO A 72 54 72 72 0 0 0 0 0 0 0 0
COMPARTO B 17 6 17 17 0 0 0 0 3 0 1 3
COMPARTO C 82 17 82 81 0 0 0 0 0 0 0 0
COMPARTO D 78 45 78 78 0 0 0 0 0 0 0 0
COMPARTO E 10 9 10 10 11 1 11 11 2 0 1 2
COMPARTO F 0 0 0 0 8 1 7 8 0 0 0 0
COMPARTO G 0 0 0 0 33 0 24 33 0 0 0 0
COMPARTO H 0 0 0 0 70 1 22 46 25 12 17 20

TOTALE 259 131 259 258 122 3 64 98 30 12 19 25

Nome zona occupazione occupazioneoccupazione

Comune di Monza 
Rilievo dell'occupazione della sosta - Riepologo per zona

offerta occupazione coefficiente di occupazione
totale 05:00 - 05:45 08:00 - 08:45 11:30 - 12:15 05:00 - 05:45 08:00 - 08:45 11:30 - 12:15

COMPARTO A 72 54 72 72
COMPARTO B 20 6 18 20
COMPARTO C 82 17 82 81
COMPARTO D 78 45 78 78
COMPARTO E 23 10 22 23
COMPARTO F 8 1 7 8
COMPARTO G 33 0 24 33
COMPARTO H 95 13 39 66

Totale 411 146 342 381 - - -

Nome zona
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COMPARTO A 
 

 
Fig. 2.6.xii – Auto in sosta per tipologia – Comparto A 
Elaborazione META 
 
 

   
Fig. 2.6.xiii – Comparto A 
META srl 
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COMPARTO B 
 

 
Fig. 2.6.xiv – Auto in sosta per tipologia – Comparto B 
Elaborazione META 
 
 

   
Fig. 2.6.xv – Comparto B 
META srl 
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COMPARTO C 
 

 
Fig. 2.6.xvi – Auto in sosta per tipologia – Comparto C 
Elaborazione META 
 
 

   
Fig. 2.6.xvii – Comparto C 
META srl 
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COMPARTO D 
 

 
Fig. 2.6.xviii – Auto in sosta per tipologia – Comparto D 
Elaborazione META 
 
 
 

 

 

 

 

 
Fig. 2.6.xix – Comparto D 
META srl 
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COMPARTO E 
 

 
Fig. 2.6.xx – Auto in sosta per tipologia – Comparto E 
Elaborazione META 
 
 

   
Fig. 2.6.xxi – Comparto E 
META srl 
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COMPARTO F 
 

 
Fig. 2.6.xxii – Auto in sosta per tipologia – Comparto F 
Elaborazione META 
 
 

   
Fig. 2.6.xxiii – Comparto F 
META srl 
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COMPARTO G 
 

 
Fig. 2.6.xxiv – Auto in sosta per tipologia – Comparto G 
Elaborazione META 
 
 

   
Fig. 2.6.xxv – Comparto G 
META srl 
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COMPARTO H 
 

 
Fig. 2.6.xxvi – Auto in sosta per tipologia – Comparto H 
Elaborazione META 
 
 

   
Fig. 2.6.xxvii – Comparto H 
META srl 
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3 Analisi dello scenario di riferimento 
 

Il presente capitolo consiste nella verifica dello scenario tendenziale, a seguito della realizzazione 
di tutti i piani attuativi già approvati, nel territorio comunale di Monza Piani approvati e non ancora 
realizzati nel Comune di Monza, capaci di modificare gli esistenti pesi viabilistici oggetto di 
campagna.  
Tale verifica è stata effettuata mediante simulazioni di traffico condotte per mezzo del modulo RL+T 
(Regione Lombardia+Ticino) del modello nazionale i-TraM, sviluppato in collaborazione con il 
Laboratorio di Politica dei Trasporti (TRASPOL) del Politecnico di Milano 
Questo scenario costituisce la base per le successive verifiche di capacità ai nodi nello scenario di 
progetto tendenziale, nel quale i carichi indotti dall’ambito di trasformazione in esame si sommano 
ai carichi indotti dagli altri interventi urbanistici. 
 

La funzionalità della rete viene verificata in tutti gli scenari con procedimenti analoghi, in modo da 
rendere possibile il confronto tra i risultati ottenuti, e la conseguente stima degli effetti attribuibili alle 
trasformazioni urbanistiche in esame. Ciò è possibile utilizzando il modello di simulazione del traffico 
RL+T, ed opportunamente adattato al contesto locale di Monza, via Cavallotti. 
Quest’ultimo adattamento viene effettuato, da un lato, mediante un affinamento della zonizzazione 
di base del modello, con suddivisione del territorio nell’area di in zone di livello sub-comunale, e 
dall’altro mediante la calibrazione del modello stesso in relazione a dati di traffico della banca dati di 
META srl. 
 
La struttura generale del modello, illustrata nella figura di seguito riportata, include quattro moduli di 
calcolo: 
 MODULO DI OFFERTA (S), orientato alla costruzione del grafo stradale (trasporto privato) e di 

quello dei servizi di trasporto pubblico (ferroviario ed automobilistico); 
 MODULO DI DOMANDA (D), orientato alla definizione delle matrici origine/destinazione O/D 

dei flussi da assegnare (passeggeri e veicoli); 
 MODULO DI ASSEGNAZIONE DEI FLUSSI (F), orientato alla stima dei flussi di traffico gravanti 

sui singoli assi stradali o di trasporto pubblico; 
 MODULO AMBIENTALE (A), orientato alla valutazione degli impatti esercitati dal sistema di 

trasporto sul contesto circostante. 

Le relazioni funzionali che intercorrono tra i quattro moduli consentono di tradurre i dati di input, 
formati dalle statistiche di carattere territoriale e dalla descrizione della struttura fisica delle reti 
infrastrutturali, in un output, formato dai flussi transitanti sulle singole reti e dai corrispondenti 
indicatori di pressione ambientale (consumi energetici, emissioni atmosferiche ed acustiche, ecc…). 
 

Nell’ambito del presente studio, sono stati utilizzati i primi tre moduli di calcolo. 
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Fig. 3.2.i – Struttura generale del modello di simulazione del traffico
META srl 
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ASPETTI OPERATIVI 
Sotto il profilo più strettamente operativo, il modello di simulazione è implementato attraverso una 
serie di strumenti informatici, che includono: 

 un’interfaccia utente, sviluppata in ambiente ArcGIS ©, che consente l’imputazione dei dati 
richiesti e la visualizzazione dei risultati ottenuti su base cartografica georeferenziata 
(sistema WGS84); 

 un insieme di basi-dati, sviluppate in ambiente Access ©, che contengono tutte le 
informazioni necessarie al funzionamento del modello, nonché i risultati delle elaborazioni, 
disaggregati a livello di singolo arco stradale/di trasporto pubblico, consentendo altresì 
l’estrazione di statistiche relative ai singoli scenari simulati; 

 un motore di calcolo, sviluppato in ambiente Cube Voyager 6.1 ©, utilizzato per le 
elaborazioni richieste in sede di assegnazione dei flussi alla rete. 

 

 
Fig. 3.2.ii – Schema operativo di gestione ed elaborazione dei dati 
META srl 
 
 
  

INTERFACCIA 
UTENTE 
ArcGIS © 

BASI DATI
Access ©

SIMULAZIONI
Cube Voyager ©
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RICOSTRUZIONE DELLO SCENARIO ATTUALE 
 
Come già accennato, la configurazione attuale dei flussi di traffico sulla rete stradale nell’ambito di 
studio (Monza, via Cavallotti) e dei comuni limitrofi è stata ricostruita utilizzando il modulo RL+T 
(Regione Lombardia + Ticino) del modello di simulazione del sistema di trasporto nazionale i-TraM, 
già sviluppato da META srl che impiega, per la stima della domanda, la matrice origine/destinazione 
(O/D) degli spostamenti effettuati in ciascuna fascia oraria di un tipico giorno feriale, per cinque 
motivi di viaggio (studio, lavoro, affari, occasionali, ritorni a casa), con tutti i modi di trasporto, 
pubblicata dalla Regione Lombardia (2014)8. Tale matrice è stata opportunamente affinata ed 
integrata per riprodurre gli spostamenti nelle grandi aree urbane (ripartizione in zone subcomunali), 
gli scambi con le altre regioni e i flussi di attraversamento. 
Questo modello, utilizzato nella sola versione limitata al modo stradale privato, è stato 
opportunamente adattato alla situazione locale, mediante due procedure distinte e complementari 
tra loro: 

 da un lato, la zonizzazione originale del modello è stata opportunamente rinfittita, 
suddividendo il territorio comunale in micro-zone di traffico, ciascuna delle quali è stata 
caratterizzata da uno specifico potenziale di generazione/attrazione dei flussi veicolari; 

 dall’altro, la procedura di calibrazione del modello è stata localmente affinata, in base ai flussi 
di traffico disponibili nella banca dati di META srl. 

 
Il modello di traffico così affinato è in grado di fornire una ricostruzione completa dei flussi di traffico 
gravanti sull’intera rete viaria compresa nell’area di studio, nella fascia oraria di punta della sera e, 
per questa via, di identificare i livelli di servizio offerti da ciascuna arco della rete stessa, nonché di 
sostenere la produzione di statistiche generali relative al volume di traffico complessivo, ai 
corrispondenti tempi di percorrenza, alle velocità medie di avanzamento, ecc… 
 
 
RICOSTRUZIONE DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO 
 
Una volta ricostruita nel modello la configurazione odierna dei flussi di traffico si procede a simulare 
lo scenario di riferimento, ottenuto aggiungendo al precedente le previsioni (in termini di spostamenti 
generati ed attratti nell’ora di punta della mattina) dei nuovi carichi insediativi contenuti nel PGT di 
Monza. 
I flussi di traffico indotti (generati od attratti) dai nuovi carichi urbanistici sono stati considerati 
secondo quanto contenuto nel Piano di Governo del Territorio approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n.8 del 06/02/2017 "

", ed entrato in 
vigore a seguito della pubblicazione dell'avviso di approvazione sul BURL Serie Avvisi e 
Concorsi n. 18 del 03/05/2017. In particolare per quanto riguarda gli Ambiti di Trasformazione 
essi sono stati tutti considerati all’interno dello scenario di riferimento per la loro quota di traffico 
indotto nell’ora di punta della mattina secondo quanto contenuto all’interno dell’ALLEGATO D – 
“ ” (Approvazione: Delibera di 
Consiglio Comunale n° 8 del 06/02/2017) al fine di garantire piena coerenza tra il presente studio e 
quanto già verificato in sede di pianificazione generale. 
Allo stato attuale il documento “ – ”  
della Variante di PGT avviata con deliberazione n. 437 del 20 dicembre 2018 e approvata con 
deliberazione n. 57 del 15 luglio 2021, in riferimento agli Ambiti di Trasformazione più prossimi 
all’area di intervento (AT_05, AT_06, AT_09, AT_42a, AT_11 e AT_12), non contiene modifiche né 
dal punto di vista delle superfici, né dei mix funzionali ammessi rispetto a quanto contenuto all’interno 
del PGT Vigente e pertanto lo studio viabilistico risulta coerente anche con tali previsioni. 

                                                
 
8 La matrice è distribuita in formato  sul sito dati.lombardia.it. In sede di modellizzazione, tale matrice è stata rapportata alla 
zonizzazione utilizzata dal modello, procedendo alla necessaria codifica dei corrispondenti connettori. 
9 Documento pubblicato sul portale istituzionale del comune di Monza nella sezione Variante PGT Avvio 2018 all’indirizzo: 
https://www.comune.monza.it/it/comune/Documenti-e-Piani/Piano-di-Governo-del-Territorio/variante-pgt-avvio-2018 
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Per quanto riguarda i Piani Attuativi approvati ricadenti nell'intorno dell'area di intervento, dalle 
verifiche condotte è emerso che alcuni risultavano già realizzati all'epoca dei rilievi di traffico 
effettuati in aprile 2019 (Piano di Lottizzazione Via Valsugana, Variante al Piano di Lottizzazione 
DE SANCTIS 106 S.R.L. Via Marsala – Agnesi –Pacinotti – Ferraris, Piano Attuativo via 
Cavallotti), mentre quelli in realizzazione (Piano di Lottizzazione "IMMOBILIARE RECOVA S.R.L", 
Piano Attuativo via Monte Bianco, Dolomiti, Tofane) secondo le relazioni viabilistiche allegate ai 
documenti approvati, producono, in termini di incremento di veicoli sulla rete nell'ora di punta della 
mattina, un impatto trascurabile nell’area di intervento oggetto del presente studio viabilistico. 
A titolo di ulteriore precisazione si riporta che il Piano Attuativo via Solferino – Marsala riferito 
all’Ambito di Trasformazione 11-12 risultava in fase di realizzazione all’epoca dei rilievi di 
traffico, mentre il Piano Attuativo Via Cengio Oliveto Mauri riferito all’Ambito di Trasformazione 
n.9 risulta attualmente approvato; pertanto sono stati considerati nello scenario di riferimento 
secondo le previsioni contenute nell’ALLEGATO D – “

” del PGT vigente. 
 
In forza delle analisi condotte per la definizione dello scenario di riferimento e delle considerazioni 
sopra riportate, è possibile assumere che la definizione dello scenario di riferimento, per quanto 
riguarda la Domanda di traffico attesa nell'area di intervento, risulta coerente con le previsioni in 
essere. 
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Zonizzazione dell’area di studio
 
L’applicazione del modulo RL+T (Regione Lombardia + Ticino) del modello di simulazione del 
sistema di trasporto nazionale i-TraM, sviluppato da META srl, è stato affinato per le successive 
applicazioni considerando la zonizzazione del comune di Monza, partendo dall’aggregazione delle 
sezioni censuarie e considerando la morfologia del territorio e la presenza di vincoli fisici di 
separazione tra aree limitrofe. 
 
Il dettaglio della zonizzazione del comune di Monza e dei comuni limitrofi considerata nelle 
elaborazioni modellistiche è illustrata nella figura a pagina seguente. 
 
 

 
L’offerta di trasporto esistente viene descritta nel modello regionale per mezzo di un grafo stradale, 
implementato in ambiente GIS e composto da archi appartenenti a cinque distinti ranghi funzionali, 
definiti con riferimento all’importanza del collegamento: 

 Autostrade 
 Strade principali 
 Strade secondarie 
 Strade complementari 
 Strade locali 

 
Il modello regionale opera normalmente utilizzando i primi quattro ranghi, mentre le strade locali 
vengono definite in sede di affinamento della zonizzazione per il Comune oggetto di analisi. 
La classificazione della rete è effettuata in relazione alle caratteristiche geometrico-funzionali della 
strada e dei connettori lungo l’itinerario, e non in relazione alla classificazione amministrativa della 
rete. 
 
La configurazione del grafo stradale e illustrata nella figura (Fig. 3.4.ii). 
 
Le caratteristiche di deflusso della rete vengono definite, arco per arco, da attributi funzionali che 
dipendono non tanto dal rango, quanto dalla tipologia geometrica (caratteristiche della carreggiata, 
numero di corsie, ecc…), tenendo anche conto del livello di urbanizzazione. Su questa base 
vengono definiti i due parametri fondamentali, costituiti dalla capacità e dalla velocità di base 
dell’arco, corrispondenti rispettivamente al numero massimo di veicoli che possono transitarvi in un 
intervallo orario, ed alla velocità che può essere raggiunta da un veicolo in totale assenza di 
congestione. 
Il tempo di percorrenza su ciascun arco (i,j) viene quindi calcolato attraverso una funzione BPR, 
della forma: 
 𝑡𝑖𝑗 = 𝐿𝑖𝑗𝑣0   [1 + 𝛼 (𝐹𝑖𝑗𝐶 )𝛽] 
 
dove: 
 = tempo di percorrenza sull’arco 
  = lunghezza dell’arco 
  = velocità di base 
  = flusso veicolare che percorre l’arco 
  = capacità dell’arco 
  = parametri di deflusso dipendenti dal tipo d’arco e dalla percentuale di area urbana 
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Fig. 3.4.i – Zonizzazione dell’area di studio 
META srl 
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Fig. 3.4.ii – Grafo stradale dell’area di studio 
META srl 
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Le matrici O/D dei movimenti veicolari, riferite all’ora di punta del mattino sono state assegnate al 
grafo stradale mediante un algoritmo deterministico con vincolo di capacità, basato sulla ricerca degli 
itinerari di minimo costo generalizzato, e sulla successiva distribuzione di parte dei carichi, attraverso 
parzializzazione, agli itinerari sub-ottimi. 
 

 
Fig. 3.5.i – Punti di rilievo nell’ambito di studio – utilizzati in fase di calibrazione 
META srl 
 
 
Secondo le simulazioni effettuate, la configurazione dei flussi di traffico dell’ora di punta della mattina 
sull’asse di via Cavallotti, si caratterizza per una notevole concentrazione dei volumi di traffico ed 
una tendenza alla crescita dei carichi veicolari gravanti sulla rete ordinaria, con fenomeni di 
rallentamento importanti lungo viale Vittorio Veneto e nella zona a sud del centro di Monza. 
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Fig. 3.5.ii – Flussogramma stato di fatto – ora di punta della mattina 
META srl 
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Le previsioni dei carichi urbanistici e degli spostamenti sono state definite facendo riferimento, come 
precedentemente accennato, ai nuovi carichi urbanistici previsti dal PGT comunale di Monza tratti 
dall’ALLEGATO D –  
(Approvazione: Delibera di Consiglio Comunale n° 8 del 06/02/2017). 
L’approfondimento di tale paragrafo è riportato all’inizio del capitolo 3 – Analisi dello scenario di 
riferimento, nella descrizione metodologica utilizzata per la ricostruzione della domanda di trasporto 
prevista dagli strumenti di pianificazione vigenti. 
 

Variazione dell’assetto infrastrutturale
 
La rete infrastrutturale utilizzata nello scenario di riferimento per le verifiche modellistiche considera 
la realizzazione di alcune opere prossime all’ambito di intervento. In particolare: 

 la nuova strada di progetto prevista nel PGT di Monza a sud del Comune, che collega via 
San Rocco a via Borgazzi (scavalco ferrovia); 

 il tratto della variante SP6 per Ospedale di Monza – ovvero il tunnel che collegherà 
l’Ospedale San Gerardo di Monza alla S.S. 36 – opera ad oggi in fase di realizzazione e 
quasi ultimata; 

 le due intersezioni a rotatoria – parti dell’opera connessa al Sistema Pedemontano 
denominata TRMI 10 – in comune di Vedano al Lambro che consentiranno l’accesso agli 
ambiti di trasformazioni situati sulle aree circostanti e altrimenti interclusi. 

 
 

Analizzando il flussogramma delle differenze (Fig. 3.8.ii) si nota come l’ambito di intervento generi 
un incremento di flussi di traffico nell’ordine di 140 veq/h, afferenti a via Cavallotti. 
 
Tra gli altri interventi di rilievo, si evidenzia che la nuova strada di progetto tra via San Rocco a via 
Borgazzi, localizzata nel quadrante a sud del Comune, tende ad attrarre carichi veicolari rilevanti 
sottraendoli al tratto sottostante della nord e alla viabilità locale. 
 
La nuova viabilità nella zona retrostante l’ospedale San Gerardo di Monza risulta in grado di 
assorbire i flussi indotti dai nuovi carichi urbanistici previsti e funge da corridoio di collegamento 
principale generando però un aumento dei flussi in corrispondenza del sovrappasso ferroviario in 
prossimità di viale Elvezia e della SS36. Sempre in riferimento al nuovo tunnel, tale opera risulta 
slegata dalla direttrice nord-sud rappresentata da viale Arrigo Boito poi SP111 che attraversa il 
territorio di Lissone e pertanto la sua realizzazione non sortisce effetti benefici su questo asse di 
collegamento con il capoluogo che continua a presentare locali tratti in situazioni prossime alla 
congestione, come allo stato attuale. 
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Fig. 3.8.i – Flussogramma scenario di riferimento – ora di punta del mattino 
META srl 
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Fig. 3.8.ii – Flussogramma differenze – scenario di riferimento – ora di punta del mattino – parte nord 
META srl 
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Fig. 3.8.iii – Flussogramma differenze – scenario di riferimento – ora di punta del mattino – parte sud 
META srl 
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Fig. 3.8.iv – Livelli di servizio – scenario di riferimento – ora di punta del mattino 
META srl  
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Per quanto riguarda la ricostruzione dei carichi veicolari attesi nell’intorno dell’area di intervento si è 
operato moltiplicando i flussi rilevati nelle intersezioni 1 e 2 per i tassi di incremento simulati 
attraverso il modello su tutti gli assi stradali incidenti (vie Cavallotti, Pellettier, Volturno, San Gottardo 
e Pavoni). In questo modo si sono ottenuti i risultati direttamente comparabili con quelli utilizzati per 
lo scenario attuale. L’entità delle singole manovre di svolta è stata rideterminata, sempre a partire 
dai valori rilevati, applicando alle matrici originarie il metodo iterativo di Fratar, doppiamente vincolato 
in origine ed in destinazione ai valori stimati sugli assi incidenti. 
 
Pertanto, nello scenario corrente (riferimento), per quanto riguarda l’intersezione 1 e sempre in 
riferimento all’ora di punta mattutina (07:45-08:45), si ottiene un totale di 1.764 veic.eq./ora, 
corrispondenti ad un incremento complessivo del 13% rispetto alla situazione attuale. 
La variazione riguarda principalmente il ramo est di via Cavallotti (+23,7%) e via Volturno (+11,2%) 
in ingresso, mentre le variazioni sugli altri rami si mantengono al di sotto del 10%, con flussi entranti 
in aumento del 9% da via Pelletier e da via Cavallotti Ovest (+6,2%).  
 
 

 
Tab. 3.9.i – Matrice O/D scenario di riferimento – Intersezione 1 – via Cavallotti / Pelletier / Volturno 
META srl 
 
 
Con un incremento meno rilevante, accade per l’intersezione 2 ove, sempre in riferimento all’ora di 
punta mattutina (07:45-08:45), si ottiene un totale di 1.742 veic.eq./ora, corrispondenti ad un 
incremento complessivo del 7,3% rispetto alla situazione attuale. 
La variazione riguarda principalmente il ramo di via San Gottardo con un incremento del 14,6%; 
seguono il ramo di via Cavallotti Ovest con un aumento dell’7,5% e l’approccio opposto con +4,5%. 
Si assiste ad un trascurabile decremento (-0,4%) relativo al ramo di via Pavoni. 
 
 

 
Tab. 3.9.ii – Matrice O/D scenario di riferimento – Intersezione 2 – via Cavallotti / S. Gottardo / Pavoni 
META srl 
 
 
  

Intersezione 1 - scenario di riferimento tendenziale
ora di punta 07:45-08:45

variazione
Origine \ Destinazione 1 2 3 4 TOT v.a. %

A - via Pelletier 0 14 168 75 257
B - via Cavallotti Ovest 50 0 205 329 583
C - via Volturno 199 34 0 87 320
D - via Cavallotti Est 240 273 91 0 604
TOTALE 489 321 463 491 1.764
variazione (v.a.)
variazione (%)

Intersezione 2 - scenario di riferimento tendenziale
ora di punta 07:45-08:45

variazione
Origine \ Destinazione 1 2 3 4 TOT v.a. %

A - via S. Gottardo 0 58 389 36 483
B - via Cavallotti Ovest 36 0 122 299 457
C - via Pavoni 107 87 0 26 220
D - via Cavallotti Est 48 439 95 0 582
TOTALE 191 584 606 360 1.742
variazione (v.a.)
variazione (%)
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Analogamente a quanto esaminato per lo stato attuale, anche in questo scenario, la verifica di 
funzionalità dei nodi è stata condotta sulle due intersezioni semaforizzate oggetto di indagine, 
facendo riferimento alla metodologia di Webster10.  
 
 

 
I risultati relativi all’intersezione 1 nello scenario di riferimento restituisce una capacità di 2.447 
veq/ora, corrispondenti ad un rapporto flusso/capacità di 0,83. 
Considerando i tempi di cicli semaforici dello stato attuale, riportati nella seguente tabella, 
evidenziano un peggioramento del rapporto F/C prevalentemente per il ramo Cavallotti est che 
passa da 0,64 a 0,82, spostandosi all’interno dell’intervallo del livello di servizio D. 
 

 
Tab. 3.10.i – Verifica di capacità – Intersezione 1 – scenario di riferimento 
META srl 
 
 

 
L’intersezione 2, restituisce una capacità di 2.702 veq/ora, ed un rapporto flusso/capacità pari a 0,71. 
La condizione più critica si verifica per il ramo di via San Gottardo, che presenta un rapporto F/C 
superiore all’unità, con livello di servizio F, coda media di 7 veicoli ed un ritardo medio che sfiora i 
10 minuti. 
 

 
Tab. 3.10.ii – Verifica di capacità – Intersezione 2 – scenario di riferimento con ciclo semaforico invariato 
META srl 
 
 

                                                
 
10 Approfondimento nel capitolo 2. 

BP Real Estate SRL
Verif ica di capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-Pelletier-Volturno (int.1)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

Pelletier 296 374 0,79 37,2 3,1 3,0 7,5 E
Cavallotti Ovest 672 850 0,79 19,9 3,7 6,9 13,7 C
Volturno 368 374 0,98 96,0 9,8 3,8 24,2 F
Cavallotti Est 695 850 0,82 21,3 4,1 7,1 15,2 D
TOTALE 2031 2447 0,83 36,7 20,7

Provenienza

BP Real Estate SRL
Verif ica ci capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-S.Gottardo-Pavoni (int.2)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

San Gottardo 531 369 1,44 578,5 85,4 6,9 212,7 F
Cavallotti Ovest 503 773 0,65 23,0 3,2 6,6 9,2 D
Pavoni 242 428 0,57 28,5 1,9 3,2 4,8 D
Cavallotti Est 536 846 0,63 18,5 2,8 7,0 10,2 C
Cavallotti Est sx 105 285 0,37 30,0 0,9 1,4 2,0 D
TOTALE 1917 2702 0,71 176,9 94,1

Provenienza
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4 Stima dei carichi veicolari indotti dall’intervento 
 

l’intervento
 
La trasformazione urbanistica che il presente studio sta valutando per quanto attiene lo studio di 
impatto del traffico, consiste nell’insediamento e/o recupero di volumi edilizi a destinazione 
residenziale e commerciale di vicinato, nella proposta di Programma Integrato di Intervento AT-07 
Via Cavallotti, Ex Buon Pastore nel Comune di Monza (MB). 
 

  
Fig. 4.1.i. – Estratto Schede Ambiti di trasformazione  
PGT Comune di Monza 
 
L’area, della superficie territoriale di 28.455 mq, è classificata dal Documento di Piano del PGT 
vigente come , a destinazione di mixitè funzionale a scala quartiere 
(residenziale, commerciale e direzionale), caratterizzata dalla presenza di vincolo diretto ai sensi del 
Dlgs n. 42 del 22 gennaio 2004, nel quale la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 
della Lombardia lo dichiara di interesse storico artistico ai sensi dell'art. 10. In questo, ricadono Villa 
Uboldi, detta anche Villa Giulia (presente nel catasto Teresiano fin dal 1722), il portico e la chiesa 
eclettica eretta dalle suore del Buon Pastore nel 1908. Altra emergenza dal forte connotato storico-
testimoniale è rappresentata dal parco annesso alla Villa, oggi significativo anche per le qualità 
ambientali in quanto area verde collocata nel centro urbano di Monza. L’area, essendo inserita fra 
le aree di trasformazione, è descritta nell’elaborato DP02 Rete dell’urbanità e della naturalità diffusa, 
di seguito riportata per una migliore comprensione delle previsioni urbanistiche correlate, nonché 
nella specifica scheda desumibile dal documento  all’interno 
della quale sono elencati obiettivi e parametri urbanistici specifici. 
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Fig. 4.1.ii. – Estratto Schede Ambiti di trasformazione, TavDP.02 Rete dell’urbanità e naturalità diffusa  
PGT Comune di Monza 
 
Durante la fase concertativa fra Operatore immobiliare e Amministrazione Comunale, le previsioni 
di Piano, in virtù di un approccio progettuale teso a limitare il consumo di suolo con l’obiettivo di 
preservare la maggiore quantità di spazio verde esistente, vengono riproposte secondo un nuovo 
schema, di seguito riportato, che diviene “base progettuale” per la valutazione dei carichi veicolari 
indotti dal nuovo insediamento sia che si tratti di recupero edilizio che di nuova edificazione. 
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Fig. 4.1.iii – Stato di progetto – planivolumetrico 
Tavola D.9, Realty Partners 

Fig. 4.1.iv – Stato di progetto – funzioni  
Tavola D.13, Realty Partners 

Tab. 4.1.i – Parametri dimensionali della proposta di PII 
META srl su dati Arch. Fabio Di Giovanni – Marzo 2023 

PII AT-07 di via Cavallotti in comune di Monza (MB)
SINTESI DEI PESI URBANISTICI PREVISTI

Superfici a destinazione residenziale 13.076
Commerciale di vicinato Slp prevista pari a mq 1.116
Totale intervento 14.192

Slp prevista pari a mq



BP Real Estate srl –  

META srl - via Magenta, 15 – 20900 MONZA  Relazione illustrativa - pag.67 

 
Il Piano Attuativo risulta conforme al dimensionamento della Legge Tognoli 122/1989 che richiede 
come noto 1 mq di superficie a parcheggio per ogni 10 mc di volume realizzato.  
In particolare il dimensionamento operato in sede di progettazione, risulta il seguente: 

Superficie Lorda di pavimento complessiva: 14.192 mq 
Volume complessivo: 42.576 mc 
 
PARCHEGGI IN PROGETTO 
Superficie a parcheggio necessaria (L. 122/89): 4.256,60 mq 
Autorimessa fabbricato D, A, H, M: 5.829,00 mq 
Autorimessa fabbricato L: 2.575,00 mq 
Superficie a parcheggio di progetto complessiva: 8.404,00 mq > 4.256,60 mq 
 
Nello specifico poi, il totale dei posti auto risultano essere 183, sufficienti a soddisfare l’indotto dei 
nuovi residenti. 
 
 

 
La quantificazione del traffico veicolare indotto dalla trasformazione urbanistica in esame, può 
basarsi sulle indicazioni contenute nelle 

 contenute all’interno del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Monza e della Brianza. 
 
Le funzioni insediabili sono costituite essenzialmente dal comparto residenziale, accompagnate, in 
misura nettamente inferiore, da attività commerciali di vicinato.  
 
Facendo riferimento dapprima alle sole funzioni residenziali, il parametro indicato dalle linee-guida 
per la stima dei nuovi residenti è di 1 residente ogni 50 mq di s.l.p.. 
Facendo riferimento poi alle sole funzioni commerciali, il parametro indicato dalle linee-guida per 
la stima dei nuovi addetti è, a titolo cautelativo, di 1 residente ogni 60 mq di s.l.p.. 
 

 
Tab. 4.3.i – Parametri di stima dei carichi veicolari indotti 
META srl 
Fonte: Linee guida per la valutazione di sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di mobilità, allegato A PTCP della 
Provincia di Monza e della Brianza 
 
In base a tali parametri si ottiene un totale di 262 abitanti e 19 addetti per un totale di 280 nuovi 
insediati (Tab. 4.3.ii). 
 
 

 
Tab. 4.3.ii – Calcolo dei residenti e degli addetti previsti 
META srl 
 

Provincia di Monza e Brianza
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE - ALLEGATO A

PARAMETRI DI STIMA DEI CARICHI VEICOLARI INDOTTI

Residenziale 50
Commerciale mq Slp per ogni addetto 60

mq Slp per ogni residente

PII AT-07 di via Cavallotti in comune di Monza (MB)
PARAMETRI DI STIMA DEI CARICHI VEICOLARI INDOTTI

Superfici a destinazione residenziale 13.076 262
Commerciale di vicinato 1.116 19

Totale 280
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Per quanto attiene la stima dei carichi veicolari indotti dalle nuove residenze, occorre innanzitutto 
fare un distinguo circa la vicinanza dell’area in esame al sistema del trasporto pubblico locale in 
quanto lo stesso PTCP, nelle 

, propone una suddivisione fra comparti a seconda che questi siano 
posti a distanze minori o maggiori di 600 m per quanto attiene le stazioni Ferroviarie ovvero minori 
o maggiori di 300 m rispetto le linee di forza del TPL. E’ questo, il nostro, di un comparto ben servito 
dal trasporto pubblico locale, con fermate delle linee Bus inferiori ai 300 m e posto in prossimità della 
stazione ferroviaria di Monza con una distanza, misurata sul vertice inferiore est dell’area, di poco 
superiore ai 550 metri. 
 
Per quanto attiene i nuovi residenti, i parametri da adottare per il calcolo degli spostamenti veicolari 
generati/attratti sono definiti come segue: 

 residenti “attivi”, cioè generatori di spostamento, pari al 60% degli abitanti insediati; 
 “attivi” che utilizzano l’auto, in ragione della vicinanza alle linee di forza del TPL, pari all’60%; 
 coefficiente di occupazione auto pari ad 1,2 persone/veicolo; 
 ora di punta del mattino spostamenti in uscita pari al 90%, in ingresso pari al 10%; 
 ora di punta della sera spostamenti in ingresso pari al 60%, in uscita pari al 10%. 

 
 

 
Tab. 4.3.iii – Calcolo dei movimenti veicolari indotti dai nuovi residenti 
META srl 
 
 
Viceversa, per quanto attiene i nuovi addetti alle attività commerciali da insediarsi, i parametri da 
adottare per il calcolo degli spostamenti veicolari generati/attratti sono definiti come segue: 

 1 auto per ogni addetto; 
 ora di punta del mattino, 60% spostamenti addetti in ingresso. 

 

 
Tab. 4.3.iv – Calcolo dei movimenti veicolari indotti dalle nuove attività commerciali 
META srl 
 
  

Parametro Incidenza
Superficie lorda di pavimento (SLP) 13.076,00
Abitanti insediati 261,5
Residenti "attivi" (pari al 60% degli insediati) 156,9
Utilizzatori dell'auto (pari al 60% degli attivi) 94,1
Movimenti veicolari (indice di occ. 1,2 ab/auto) 78,5

Movimenti in uscita (pari al 90% dei movimenti) 70,6
Movimenti in entrata (pari al 10% dei movimenti) 7,8

Movimenti in uscita (pari al 10% dei movimenti) 7,8
Movimenti in entrata (pari al 60% dei movimenti) 47,1

INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
STIMA SPOSTAMENTI VEICOLARI INDOTTI

Parametro Incidenza
Slp commerciale 1.116,00
Addetti 19
Movimenti veicolari 19

Movimenti in entrata (pari al 60% dei movimenti) 11

STIMA SPOSTAMENTI VEICOLARI INDOTTI
INSEDIAMENTI COMMERCIALE - ADDETTI
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Infine, per quanto attiene il traffico veicolare indotto dalla clientela, questo si assume pari a 0 
essendo l’orario di apertura delle attività commerciali successivo a quello di punta del traffico della 
mattina e quindi nullo. 
Pertanto, come si evince dalla tabella riepilogativa, si ottiene un totale di 108 utilizzatori dell’auto, di 
cui 78 insediati nel complesso residenziale e 19 quali addetti delle attività commerciali, i quali 
effettuano nell’ora di punta del mattino, 71 movimenti in uscita e 19 in entrata. 
Per quanto attiene l’ora di punta della sera, questa non rientra nelle stime di valutazione poiché non 
oggetto del presente studio.  
 

 
Tab. 4.3.v – Riepilogo dei movimenti veicolari generati ed attratti dalle previsioni urbanistiche dell’ambito oggetto 
di studio 
META srl 
 
Anche la nuova funzione a destinazione pubblico‐biblioteca/sale lettura, collocata nell’ex-Chiesa 
(edificio C) in cessione alla Pubblica Amministrazione, per sua natura, non rientra nelle stime del 
traffico indotto, poiché genera nell’ora di punta della mattina un traffico aggiuntivo del tutto 
trascurabile. 
  

Destinazione Incidenza
Slp residenziale 78
Slp commerciale 19

Movimenti in entrata 19
Movimenti in uscita 71

STIMA SPOSTAMENTI VEICOLARI INDOTTI
TOTALE DEI MOVIMENTI - RIEPILOGO
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Distribuzione del traffico veicolare indotto per direttrice d’accesso
 
Ai fini delle verifiche di funzionalità della rete, che formeranno l’oggetto del prossimo capitolo 3, la 
stima dei flussi veicolari indotti dal nuovo insediamento deve essere opportunamente ripartita per 
direttrice di accesso. In assenza di specifiche indicazioni da parte delle Linee guida del PTCP, tale 
distribuzione è stata ottenuta utilizzando le informazioni dell’indagine O/D della Regione 
Lombardia11, opportunamente rapportati ad una zonizzazione specificamente riferita al territorio 
comunale di Arcore, così organizzata: 

1) Direttrice Nord (Biassono); 
2) Direttrice Est (Vimercate); 
3) Direttrice Sud (Milano); 
4) Direttrice Ovest (Varedo). 

 
 

 
Fig. 4.4.i – Direttrici territoriali di riferimento per la distribuzione dei flussi generati/attratti 
META srl 
 
La ripartizione così ottenuta, a sua volta ripartita per macro-modalità di trasporto (spostamenti non 
motorizzati, motorizzati con mezzo privato, motorizzati con mezzo pubblico, motorizzati con 
park&ride) è illustrata nelle tabelle seguenti12. 
                                                
 
11 Vedi: Regione Lombardia, DG Infrastrutture e Mobilità; a cura di ACNielsen, Cap Gemini 
Ernst&Young Italia, TRT Trasporti e Territorio, Milano, 2003. La matrice O/D della Regione Lombardia si riferisce a tutte le componenti di 
mobilità, risultando pertanto più completa di quella pubblicata dall’ISTAT, che tiene conto soltanto degli spostamenti sistematici casa-
scuola e casa-lavoro. 
12 Per la determinazione della  e della , per , è stato utilizzato un coefficiente pari al 50%.  
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Tab. 4.4.i – Flussi generati dall’area di intervento per direttrice territoriale e macro-modalità di trasporto  
META srl su dati Regione Lombardia 
 

 
Tab. 4.4.ii – Flussi attratti dall’area di intervento per direttrice territoriale e macro-modalità di trasporto  
META srl su dati Regione Lombardia 
 
Facendo riferimento specificamente agli spostamenti con mezzo privato, è possibile ricostruire la 
distribuzione dei movimenti veicolari generati ed attratti dal nuovo insediamento, oggetto del 
presente studio. 
 
I risultati ottenuti sono indicati nella tabella a seguire. Come si osserva, gli spostamenti in uscita ed 
in entrata sono orientati prevalentemente verso Est; mentre le altre direttrici presentano una 
distribuzione più equilibrata. 
 
 

 
Tab. 4.4.iii – Stima distribuzione spostamenti indotti – ora di punta del mattino  
META srl su dati Regione Lombardia 
 
 
Le due distribuzioni degli spostamenti indotti, qui stimate, saranno utilizzate nel prossimo capitolo 
per aggiornare la configurazione dei flussi di traffico, che si prevede possano insistere sulle 
intersezioni 1, 2 e 3, prossime nell’area oggetto di intervento, nello scenario di progetto. 
 
Gli ingressi-egressi al comparto vengono considerati solo in riferimento al sistema delle rampe di 
accesso lungo via Pellettier nell’ora di punta mattutina. L’ingresso ai parcheggi di via Cavallotti, così 
come previsto da scheda urbanistica del PGT, è da considerarsi attivo esclusivamente nelle fasce 
orarie diverse da quelle di punta e limitato alle svolte in mano destra. 
  

Direttrice studio lavoro affari occasionali TOTALE
Nord 14 873 61 444 1.392 918
Est 17 1.834 204 1.307 3.361 1.953
Sud 48 1.333 128 576 2.085 1.445
Ovest 5 732 125 384 1.246 800
TOTALE 84 4.772 518 2.711 8.085 5.115

Regione Lombardia
MATRICE O/D 2014

FLUSSI GENERATI DA AREA DI INTERVENTO PER MOTIVO E DIRETTRICE

Direttrice studio lavoro affari occasionali TOTALE
Nord 50 1.002 37 157 1.245 1.070
Est 56 1.441 87 617 2.201 1.540
Sud 7 968 91 547 1.613 1.021
Ovest 33 1.031 51 211 1.326 1.089
TOTALE 146 4.441 265 1.532 6.385 4.720

Regione Lombardia
MATRICE O/D 2014

FLUSSI ATTRATTI DA AREA DI INTERVENTO PER MOTIVO E DIRETTRICE

Flusso veicolare
entrante uscente  

Direttrice % v.a. % v.a. TOTALE
Nord 22,7% 5 17,9% 13 18
Est 32,6% 6 38,2% 27 33
Sud 21,6% 4 28,2% 20 24
Ovest 23,1% 4 15,6% 11 15
TOTALE 100,0% 19 100,0% 71 90

STIMA CARICHI VEICOLARI INDOTTI - ORA DI PUNTA 07:45-08:45



BP Real Estate srl –  

META srl - via Magenta, 15 – 20900 MONZA  Relazione illustrativa - pag.72 

5 Analisi dello scenario di progetto 
 
 

 
I valori illustrati nel precedente capitolo, sia per quanto attiene la determinazione del traffico veicolare 
indotto che per la distribuzione per direttrici d’accesso, rappresentano la base di riferimento per la 
determinazione dei carichi veicolari complessivamente gravanti sulla rete stradale afferente 
all’insediamento commerciale nello scenario futuro. 
 
Tenendo conto dell’opportunità di parzializzare le manovre di ingresso ed uscita al comparto oggetto 
di trasformazione, l’assegnazione dei carichi veicolari alla rete, ripartiti secondo gli assi Cavallotti / 
Pelletier e secondo le nuove volumetrie assegnate al progetto, viene ottenuta per l’ora di punta 
07:45-08:45 come indicato nelle immagini seguenti. 
 

 
Fig. 5.1.i – Ricostruzione dei carichi veicolari indotti sulla rete - ingressi  
META srl 
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Fig. 5.1.ii – Ricostruzione dei carichi veicolari indotti sulla rete - uscite  
META srl 
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Sulla base delle stime condotte nel precedente capitolo 3, è possibile ricostruire la configurazione 
dei flussi nello scenario di progetto, semplicemente aggiungendo i carichi veicolari indotti a quelli 
rilevati nel corso della campagna di indagine. 
 
Per quanto riguarda l’intersezione 1 e sempre in riferimento all’ora di punta mattutina (07:45-08:45), 
si ottiene un totale di 1.631 veic.eq./ora, corrispondenti ad un incremento complessivo del 4,5% 
rispetto alla situazione attuale dell’intersezione 1. La variazione riguarda principalmente il ramo di 
via Pelletier con un incremento del 24,6% in ingresso, mentre le variazioni su tutti gli altri rami si 
mantengono al di sotto del 10%, con minimi per i flussi entranti da via Volturno (+1,4%), via Cavallotti 
Est (+0,8%) e via Cavallotti Ovest (+0,7%). 
 

  
Tab. 5.1.i – Matrice O/D scenario di progetto – Intersezione 1 – via Cavallotti / Pelletier / Volturno 
META srl 
 

 
Fig. 5.1.iii – Variazioni di traffico attese sulla rete a seguito della realizzazione del PII – Intersezione 1  
META srl 
 
 
  

Intersezione 1 - scenario di progetto
ora di punta 07:45-08:45

variazione
Origine \ Destinazione 1 2 3 4 TOT v.a. %
A - via Pelletier 0 36 157 100 294
B - via Cavallotti Ovest 76 0 165 313 554
C - via Volturno 196 41 0 55 292
D - via Cavallotti Est 191 263 39 0 492
TOTALE 462 340 361 469 1.631
variazione (v.a.)
variazione (%)
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Similmente, ma con un incremento meno rilevante, accade per l’intersezione 2 ove, sempre in 
riferimento all’ora di punta mattutina (07:45-08:45), si ottiene un totale di 1.655 veic.eq./ora, 
corrispondenti ad un incremento complessivo del 1,9% rispetto alla situazione attuale 
dell’intersezione 2. La variazione riguarda principalmente il ramo di via Cavallotti Ovest con un 
incremento dell’6,4% mentre nulli risultano essere gli incrementi su via S. Pelletier e Volturno 
(irrisorio il ramo di via Cavallotti Est +0,7%). 
 

 
Tab. 5.1.ii – Matrice O/D scenario di progetto – Intersezione 2 – via Cavallotti / S. Gottardo / Pavoni 
META srl 
 
 

 
Fig. 5.1.iv – Variazioni di traffico attese sulla rete a seguito della realizzazione del PII – Intersezione 2  
META srl 
 
 
  

Intersezione 2 - scenario di progetto
ora di punta 07:45-08:45

variazione
Origine \ Destinazione 1 2 3 4 TOT v.a. %
A - via Pelletier 0 34 338 50 422
B - via Cavallotti Ovest 24 0 82 347 452
C - via Volturno 113 63 0 44 221
D - via Cavallotti Est 60 380 121 0 560
TOTALE 197 477 540 441 1.655
variazione (v.a.)
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Infine e sempre in riferimento all’ora di punta mattutina (07:45-08:45), stessa condizione si rileva 
anche per l’intersezione 3 ove si ottiene un totale di 1.035 veic.eq./ora, corrispondenti ad un 
incremento complessivo del 1,8% rispetto alla situazione attuale dell’intersezione 3. La variazione 
riguarda principalmente il ramo di via Pelletier con un incremento del 3,5% mentre minimo risulta 
essere l’incremento su via Sempione Ovest (+0,8%). 
 

 
Tab. 5.1.iii – Matrice O/D scenario di progetto – Intersezione 3 – via Pelletier / Sempione / Stelvio 
META srl 
 

 
Fig. 5.1.v – Variazioni di traffico attese sulla rete a seguito della realizzazione del PII – Intersezione 3  
META srl 
 
 

Intersezione 3 - scenario di progetto
ora di punta 07:45-08:45

variazione
Origine \ Destinazione 1 2 3 4 TOT v.a. %
A - via Stelvio 0 0 2 0 2
B - via Sempione Ovest 222 0 308 91 620
C - via Pelletier 114 189 0 84 386
D - via Sempione Est 1 22 5 0 27
TOTALE 336 211 314 175 1.035
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Dopo aver stimato i carichi veicolari gravanti sulle intersezioni afferenti l’area oggetto di 
trasformazione, nello scenario di progetto, è possibile verificarne nuovamente la funzionalità, 
secondo la medesima metodologia già applicata nello scenario attuale (vedi capitolo 2), in modo tale 
da apprezzare le variazioni indotte dalla realizzazione degli interventi previsti dal PA. 
 

 
I risultati relativi all’intersezione 1 nello scenario di progetto, riportati nella seguente tabella e meglio 
dettagliati in Fig. 5.2.i , evidenziano soltanto un leggero decadimento del rapporto F/C, che passa 
da 0,72 (stato di fatto) a 0,77. Il ramo maggiormente in sofferenza è quello di via Volturno che registra 
un incremento del rapporto F/C che passa da 0,91 (già critico) a 0,92, confermando un livello di 
servizio pari a F. Anche il ramo Pelletier risulta critico, mostrando un rapporto F/C che passa da 0,74 
a 0,81, sebbene confermi ancora un Lds pari a E, ma prossimo al livello inferiore del livello F. 
  

 
Tab. 5.2.i – Verifica di capacità – Intersezione 1 – scenario di progetto 
META srl 
 

 
Fig. 5.2.i – Verifica di capacità – Intersezione 1 – scenario di progetto – dettaglio elaborazioni 
META srl  

BP Real Estate SRL
Verif ica di capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-Pelletier-Volturno (int.1)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

Pelletier 337 416 0,81 36,7 3,4 3,6 8,7 E
Cavallotti Ovest 637 828 0,77 19,8 3,5 6,7 12,7 C
Volturno 336 364 0,92 64,3 6,0 3,5 14,7 F
Cavallotti Est 567 828 0,69 17,4 2,7 6,0 9,9 C
TOTALE 1877 2435 0,77 30,1 15,7

Provenienza

COMMITTENTE: BP Real Estate SRL MODELLO DI CALCOLO SEMAFORICO
APPLICAZIONE: Studio semaforizzazione Cavallotti-Pelletier-Volturno (int.1) VERSIONE 9.1 - agg.Maggio 2001
Data:
Rilievi:

      TRAFFICO DI PROGETTO  FLUSSI FLUSSI RAPPORTO FLUSSO RITARDO RITARDO CODA CODA CAPACITÀ RAPPORTO
PROVENIENZA CARATT. TIPO COEFF. FLUSSI Tot. DIAGRAMMA Corret. DI OMOGEN. PROGETTO ATTUALE MEDIO TOTALE MEDIA MAX FINALE F/C
  GEOMETRICHE MOVIM. OMOG. cat.1 cat.2 cat.3 omog. FASATURA Fase SATURAZ. PROG. SATURAZ.
Pelletier

Larghezza (m) 4,00 DX 1 36 0 0 36 0 0 1 0 0 0 1,0 1975 337 0,17 336,95 36,7 3,4 3,6 8,7 416 0,81
Gradiente (%) 0 Diritto 1 157 0 0 157 1 1 1 1 1 1   
Correttivo (%) 100 SX 1 100 0 0 100

Cavallotti Ovest    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 165 0 0 165 1 0 0 0 0 0 1,0 1850 637 0,34 637,1 19,8 3,5 6,7 12,7 828 0,77
Gradiente (%) 0 Diritto 1 313 0 0 313 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 76 0 0 76

Volturno    
Larghezza (m) 4,00 DX 1 55 0 0 55 0 1 0 0 0 0 1,0 1975 336 0,17 335,8 64,3 6,0 3,5 14,7 364 0,92
Gradiente (%) 0 Diritto 1 196 0 0 196 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 41 0 0 41

Cavallotti Est    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 191 0 0 191 1 0 0 0 0 0 1,0 1850 567 0,31 566,95 17,4 2,7 6,0 9,9 828 0,69
Gradiente (%) 0 Diritto 1 263 0 0 263 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 39 0 0 39

Tempi di  fase (secondi, 0 se da calcolare) 32 12 14 0 0 0
Tempi di giallo interfase 4 4 4 0 0 0 22675 1877  1877 30 15,7 19,8 46,0 2435 0,77

PARAMETRI  E COEFFICIENTI TECNICI INDICATORI TECNICI

Coefficienti di omogeneizzazione veicoli Ritardo medio (sec.) 30,1
- categoria 1 1 Ritardo totale (veic*h/h) 15,7
- categoria 2 1 Lunghezza tot.media code (veic.) 20
- categoria 3 1 Lunghezza tot.max. code (veic.) 46
Parametri fasatura  Capacità totale 2435
Tempo di tutto rosso (sgombro inters.) 2 Rapporto F/C medio 0,77
Ritardo cumulato alla partenza 2
Moltiplicatore picco 1,15 Canali in congestione NO
Verde fase pedonale (sec.) 0
Giallo fase pedonale (sec.) 0
Lunghezza ciclo scelto (sec.) 76
Periodo di simulazione (min.) 60

 
CICLO E FASATURA 

Coefficiente di carico (senza L.T.) 0,69
Numero Fasi 3
Lost Time totale 12
Coeficiente finale carico incrocio 0,84  
Lunghezza ciclo ottimo (sec.) 73
Lunghezza ciclo pratico (sec.) 76

Fase n. Verde Giallo Rosso Tot.
 1 32 4 40 76  

2 12 4 60 76
3 14 4 58 76
4 0 0 0 0
5 0 0 0 0
6 0 0 0 0

Pedonale 0 0 0 0
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Mentre, i risultati relativi all’intersezione via Cavallotti / via S. Gottardo / via Pavoni nello scenario di 
progetto, riportati in Tab. 5.2.ii e meglio dettagliati in Fig. 5.2.ii, evidenziano soltanto un leggero 
peggioramento del rapporto F/C, che passa da 0,66 (stato di fatto) a 0,67. 
Si conferma il grado di sofferenza di via San Gottardo mentre lievi incrementi si registrano sui restanti 
rami che, tuttavia, non vanno ad alterare i livelli di servizio particolarmente critici ad eccezione di via 
Cavallotti Est, con un sufficiente Livello di servizio pari a C. 
 

 
Tab. 5.2.ii – Verifica di capacità – Intersezione 2 – scenario di progetto con ciclo semaforico invariato 
META srl 
 

 
Fig. 5.2.ii – Verifica di capacità – Intersezione 2 – scenario di progetto con ciclo semaforico invariato – dettaglio 
elaborazioni 
META srl 
 
  

BP Real Estate SRL
Verif ica di capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-S.Gottardo-Pavoni (int.2)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

San Gottardo 464 369 1,26 405,2 52,3 6,1 130,2 F
Cavallotti Ovest 498 773 0,64 22,9 3,2 6,5 9,1 D
Pavoni 242 428 0,57 28,5 1,9 3,2 4,8 D
Cavallotti Est 484 846 0,57 17,7 2,4 6,3 8,8 C
Cavallotti Est sx 133 285 0,47 31,6 1,2 1,7 2,8 E
TOTALE 1821 2702 0,67 120,3 60,9

Provenienza

COMMITTENTE: BP Real Estate SRL MODELLO DI CALCOLO SEMAFORICO
APPLICAZIONE: Studio semaforizzazione Cavallotti-S.Gottardo-Pavoni (int.2) VERSIONE 9.1 - agg.Maggio 2001
Data:
Rilievi:

      TRAFFICO DI PROGETTO  FLUSSI FLUSSI RAPPORTO FLUSSO RITARDO RITARDO CODA CODA CAPACITÀ RAPPORTO
PROVENIENZA CARATT. TIPO COEFF. FLUSSI Tot. DIAGRAMMA Corret. DI OMOGEN. PROGETTO ATTUALE MEDIO TOTALE MEDIA MAX FINALE F/C
  GEOMETRICHE MOVIM. OMOG. cat.1 cat.2 cat.3 omog. FASATURA Fase SATURAZ. PROG. SATURAZ.
San Gottardo

Larghezza (m) 3,50 DX 1 34 0 0 34 0 0 1 0 0 0 1,0 1875 464 0,25 464,2 405,2 52,3 6,1 130,2 369 1,26
Gradiente (%) 0 Diritto 1 338 0 0 338 1 1 0 1 1 1   
Correttivo (%) 100 SX 1 50 0 0 50

Cavallotti Ovest    
Larghezza (m) 5,00 DX 1 82 0 0 82 1 0 0 0 0 0 1,0 2550 498 0,20 498,3 22,9 3,2 6,5 9,1 773 0,64
Gradiente (%) 0 Diritto 1 347 0 0 347 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 24 0 0 24

Pavoni    
Larghezza (m) 4,50 DX 1 44 0 0 44 0 0 0 1 0 0 1,0 2175 242 0,11 242 28,5 1,9 3,2 4,8 428 0,57
Gradiente (%) 0 Diritto 1 113 0 0 113 1 1 1 0 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 63 0 0 63

Cavallotti Est    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 60 0 0 60 1 1 0 0 0 0 1,0 1850 484 0,26 484 17,7 2,4 6,3 8,8 846 0,57
Gradiente (%) 0 Diritto 1 380 0 0 380 1 1 1 1 1 1 0,18
Correttivo (%) 100 SX 1 0 0 0 0

Cavallotti Est sx    
Larghezza (m) 3,00 DX 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1,0 1850 133 0,07 133,1 31,6 1,2 1,7 2,8 285 0,47
Gradiente (%) 0 Diritto 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1  
Correttivo (%) 100 SX 1 121 0 0 121

Tempi di  fase (secondi, 0 se da calcolare) 26 12 16 16 0 0
Tempi di giallo interfase 4 4 4 4 0 0 23475 1821  1822 120 60,9 23,8 155,6 2702 0,67

PARAMETRI  E COEFFICIENTI TECNICI INDICATORI TECNICI

Coefficienti di omogeneizzazione veicoli Ritardo medio (sec.) 120,3
- categoria 1 1 Ritardo totale (veic*h/h) 60,9
- categoria 2 1 Lunghezza tot.media code (veic.) 24
- categoria 3 1 Lunghezza tot.max. code (veic.) 156
Parametri fasatura  Capacità totale 2702
Tempo di tutto rosso (sgombro inters.) 2 Rapporto F/C medio 0,67
Ritardo cumulato alla partenza 1,5
Moltiplicatore picco 1,10 Canali in congestione SI
Verde fase pedonale (sec.) 0
Giallo fase pedonale (sec.) 0
Lunghezza ciclo scelto (sec.) 94
Periodo di simulazione (min.) 60

 
CICLO E FASATURA 

Coefficiente di carico (senza L.T.) 0,52
Numero Fasi 2
Lost Time totale 7
Coeficiente finale carico incrocio 0,60  
Lunghezza ciclo ottimo (sec.) 33
Lunghezza ciclo pratico (sec.) 94

Fase n. Verde Giallo Rosso Tot.
 1 26 4 64 94  

2 12 4 78 94
3 16 4 74 94
4 16 4 74 94
5 0 0 0 0
6 0 0 0 0

Pedonale 0 0 0 0
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Tuttavia, in considerazione del limitato livello di servizio registrato sulla via San Gottardo e dei livelli 
ancora tollerabili delle restanti vie, si è ritenuto interessante valutare la possibilità di agire sui tempi 
di durata delle singole fasi semaforiche con l’obiettivo di ottenere una condizione diversa da quella 
registrata in sede di rilievo e ulteriormente aggravata con l’inserimento dei carichi aggiuntivi. Nello 
specifico, come si evince dalla figura di seguito riportata, pur mantenendo la durata del ciclo 
dell’intersezione Cavallotti / S. Gottardo / Pavoni identica all’esistente (94”), si è agito riducendo la 
fase 1 da 26 a 24” e la fase 4 da 22 a 20” per consentire di incrementare la fase 3 (via San Gottardo) 
da 22 a 26”. 
Così facendo, ovvero attribuendo una maggiore capacità di deflusso dalla via San Gottardo, la 
stessa vede migliorare il proprio rapporto F/C sebbene ancora in all’interno del livello di servizio F. 
 

 
Fase 1: durata 24” Fase 2: durata 20” Fase 3: durata 26” Fase 4: durata 20” 

(la durata di ogni fase include 4” di giallo e 2” di tutto rosso)
 

DURATA TOTALE DEL CICLO: 94” 
 

Fig. 5.2.iii – Intersezione 2 – Cavallotti / S. Gottardo / Pavoni – proposta nuova regolazione semaforica 
META srl 
 
 
 

 
Tab. 5.2.iii – Verifica di capacità – Intersezione 2 – scenario di progetto con ciclo semaforico modificato 
META srl 
 
 
  

BP Real Estate SRL
Verif ica di capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-S.Gottardo-Pavoni (int.2)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

San Gottardo 464 449 1,03 135,9 17,5 6,1 46,1 F
Cavallotti Ovest 498 719 0,69 24,9 3,5 6,5 9,6 D
Pavoni 242 382 0,63 32,1 2,2 3,2 5,2 E
Cavallotti Est 484 807 0,60 18,8 2,5 6,3 9,0 C
Cavallotti Est sx 133 285 0,47 31,6 1,2 1,7 2,8 E
TOTALE 1821 2642 0,69 53,0 26,8

Provenienza
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6 Analisi dello scenario di progetto tendenziale 
 
 

In questo scenario si sommano le matrici ricavate dallo scenario di riferimento (capitolo 3) ai carichi 
indotti dall’ambito in esame (capitolo 5). 
 
Per quanto riguarda l’intersezione, e sempre in riferimento all’ora di punta della mattina, si ottiene 
un totale di 1.834 veic.eq./ora, corrispondenti ad un incremento complessivo del 4% rispetto al 

. 
La variazione riguarda principalmente il ramo di via Pelletier (+22,6%); mentre trascurabili risultano 
essere gli incrementi sugli altri rami, che variano da 1,2% di via Volturno, allo 0,7% dei rispettivi rami 
est ed ovest via Cavallotti. 
 
 

 
Tab. 6.1.i – Matrice O/D scenario di progetto tendenziale – Intersezione 1 – via Cavallotti / Pelletier / Volturno 
META srl 
 
 
Per l’intersezione 2, si ottiene un totale di 1.773 veic.eq./ora, corrispondenti ad un incremento 
complessivo dell’1,8% rispetto al . 
La variazione riguarda quasi esclusivamente il ramo di via Cavallotti Ovest con un aumento di quasi 
il 6%, seguito dal ramo opposto con lo 0,7% di veq/h entranti. 
Nulli risultano essere nulli gli approcci delle vie San Gottardo e Pavoni. 
 
 

 
Tab. 6.1.ii – Matrice O/D scenario di progetto tendenziale – Intersezione 2 – via Cavallotti / S. Gottardo / Pavoni 
META srl 
 
  

Intersezione 1 - scenario di progetto tendenziale
ora di punta 07:45-08:45

variazione
Origine \ Destinazione A B C D TOT v.a. %
A - via Pelletier 0 25 188 102 315
B - via Cavallotti Ovest 54 0 205 329 587
C - via Volturno 203 34 0 87 324
D - via Cavallotti Est 244 273 91 0 608
TOTALE 501 332 483 518 1.834
variazione (v.a.)
variazione (%)

Intersezione 2 - scenario di progetto tendenziale
ora di punta 07:45-08:45

variazione
Origine \ Destinazione A B C D TOT v.a. %
A - via S. Gottardo 0 58 389 36 483
B - via Cavallotti Ovest 36 0 122 326 484
C - via Pavoni 107 87 0 26 220
D - via Cavallotti Est 48 443 95 0 586
TOTALE 191 588 606 387 1.773
variazione (v.a.)
variazione (%)
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Analogamente a quanto sviluppato negli scenari precedenti, è possibile verificarne nuovamente la 
funzionalità, secondo la medesima metodologia già applicata, in modo tale da valutare le 
trasformazioni indotte dallo senario di progetto tendenziale. 
 

 
I risultati relativi all’intersezione 1 nello scenario di progetto tendenziale restituiscono una capacità 
di 2.447 veq/ora, corrispondenti ad un rapporto flusso/capacità di 0,86. 
Considerando i tempi di cicli semaforici dello stato attuale, il ramo più critico risulta essere quello di 
via Volturno, che registra un rapporto F/C pari all’unità, seguito dall’approccio di via Pelletier 
(F/C=0,97), con livelli di servizio F, coda media di circa 4 veicoli ed un ritardo medio di quasi 2 minuti. 
 
 

 
Tab. 6.2.i – Verifica di capacità – Intersezione 1 – scenario di progetto tendenziale 
META srl 
 
 

 
Considerando i tempi di cicli semaforici dello stato attuale, i risultati relativi all’intersezione via 
Cavallotti / via S. Gottardo / via Pavoni nello scenario di progetto tendenziale restituiscono una 
capacità di 2.702 veq/ora, corrispondenti ad un rapporto flusso/capacità di 0,72. 
Il ramo più sofferente risulta essere quello di via San Gottardo che presenta un rapporto F/C 
superiore all’unità (1,44), con livello di servizio F, coda media di circa 7 veicoli ed un ritardo medio 
che sfiora i 10 minuti. 
 
 

 
Tab. 6.2.ii – Verifica di capacità – Intersezione 2 – scenario di progetto tendenziale con ciclo semaforico invariato 
META srl 
 
 
 
 
  

BP Real Estate SRL
Verif ica di capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-Pelletier-Volturno (int.1)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

Pelletier 362 374 0,97 84,9 8,5 3,7 21,1 F
Cavallotti Ovest 676 850 0,80 20,1 3,8 6,9 14,0 D
Volturno 373 374 1,00 106,8 11,0 3,8 27,2 F
Cavallotti Est 699 850 0,82 21,6 4,2 7,2 15,5 D
TOTALE 2110 2447 0,86 47,0 27,6

Provenienza

BP Real Estate SRL
Verif ica ci capacità intersezione semaforizzata - Studio semaforizzazione Cavallotti-S.Gottardo-Pavoni (int.2)

flusso 
omog.

capacità 
ingresso

rapporto
F/C 

ritardo 
medio

ritardo 
totale

coda
media

coda 
massima LdS

San Gottardo 531 369 1,44 578,5 85,4 6,9 212,7 F
Cavallotti Ovest 532 773 0,69 23,8 3,5 7,0 10,1 D
Pavoni 242 428 0,57 28,5 1,9 3,2 4,8 D
Cavallotti Est 540 846 0,64 18,6 2,8 7,1 10,3 C
Cavallotti Est sx 105 285 0,37 30,0 0,9 1,4 2,0 D
TOTALE 1950 2702 0,72 174,4 94,5

Provenienza
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7 Conclusioni 
 
L’aggiornamento dello studio d’impatto viabilistico relativo alla proposta del Programma Integrato di 
Intervento AT-07 Via Cavallotti, Ex Buon Pastore in territorio comunale Monza, condotto sulla base 
dei dati contenuti nel Piano Generale del Traffico Urbano adottato dall’Amministrazione Comunale 
ed integrato da verifiche e conteggi diretti, ha consentito in primo luogo di ricostruire l’attuale 
funzionalità della rete viaria circostante nell’ora di punta del mattino, e quindi di stimare in modo 
dettagliato i carichi veicolari indotti dal nuovo insediamento residenziale/commerciale di vicinato ed 
i corrispondenti effetti attesi sulla rete stessa. 
 
Le verifiche condotte hanno evidenziato che, nello scenario attuale, la rete viaria circostante 
l’intervento, ed in particolare la tratta viaria compresa fra gli incroci semaforizzati Cavallotti / Pelletier 
/ Volturno (intersezione 1) e Cavallotti / S. Gottardo / Pavoni (intersezione 2), è interessata da un 
carico veicolare dell’ordine dei 900/1.000 veicoli equivalenti/ora, abbastanza equilibrato nei due 
sensi di marcia. Tali valori non tengono conto dei nuovi flussi di traffico generati da piani attuativi o 
aree di trasformazione pianificati in sede di estensione del PGT e restituiscono pertanto una 
situazione  rispetto alla realizzazione dei nuovi pesi insediativi previsti dal PII in esame. Essi 
determinano alle due estremità livelli di funzionalità accettabili, con rapporti flusso/capacità pari a 
0,72 per la prima intersezione e 0,66 per la seconda; nondimeno, le indagini dirette hanno 
evidenziato che, data la relativa vicinanza delle due intersezioni e l’interferenza con gli 
attraversamenti pedonali, interessati nell’intervallo temporale esaminato da consistenti flussi diretti 
verso gli istituti scolastici, il tratto di via Cavallotti fronti stante l’ambito AT7 risulta impegnato da 
accodamenti in entrambi i sensi di marcia. 
 
La situazione attesa a seguito della realizzazione dell’insieme degli interventi di trasformazione 
previsti dal PGT, diversi da quelli in esame, è descritta dallo scenario di riferimento. La stima dei 
carichi aggiuntivi sulla rete, utilizzando i coefficienti di generazione/attrazione dei flussi indicati dalle 

,  
del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), evidenzia incrementi dell’ordine dei 140 
veicoli eq./ora sia lungo via Cavallotti, sia lungo via Volturno. Data l’assenza di adeguamenti 
dell’offerta di trasporto nel comparto, la funzionalità dei nodi adiacenti l’area in esame subisce un 
certo peggioramento rispetto alla situazione attuale. 
 
La stima dei carichi aggiuntivi, indotti dal PII in esame, è stata condotta utilizzando sempre i 
coefficienti di generazione/attrazione dei flussi indicati dalle Linee-guida del PTCP, stima condotta, 
in via cautelativa, oltre che per la quota di residenza, anche per quanto riguarda la nuova quota di 
superficie commerciale di vicinato prevista. Essa ha restituito incrementi di flusso veicolare 
generato/attratto dal comparto pari a 90 veicoli nell’ora di punta del mattino suddiviso in 19 in 
ingresso e 71 in uscita. Date le caratteristiche del comparto, la distribuzione di tali carichi per 
direttrice di origine/destinazione è stata ritenuta coerente, in entrambi i sensi di marcia, con la 
condizione media del comparto urbano in esame, evidenziata dalla matrice O/D della Regione 
Lombardia, opportunamente ponderata in funzione del motivo dello spostamento (studio, lavoro, 
affari, occasionale). 
 
Lo scenario di progetto è stato valutato rapportando gli incrementi di flusso descritti sia allo scenario 
attuale (stato di fatto), sia allo scenario di riferimento. In ragione delle condizioni al contorno 
registrate, ed in particolar modo degli accodamenti rilevati lungo la via Cavallotti, si è assunto che in 
fascia oraria di punta tutti i movimenti veicolari in ingresso/uscita dal nuovo insediamento si 
concentrino lungo la sola via Pelletier. 
 
Facendo innanzi tutto riferimento allo scenario di progetto rapportato alla situazione attuale, 
Così facendo i flussi generati/attratti dal nuovo insediamento nell’ora di punta del mattino 
determinano un incremento dei volumi di traffico pari: 

 per l’intersezione 1 (Cavallotti / Pelletier / Volturno) al +4,5% (+70 veicoli/ora); 
 per l’intersezione 2 (Cavallotti / S.Gottardo / Pavoni) al +1,9% (+31 veicoli/ora). 
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Tali incrementi provocano un decadimento del tutto marginale della funzionalità dei nodi, con rapporti 
flusso/capacità incrementati a 0,77 rispettivamente all’intersezione 1 e 0,67 all’intersezione 2, 
corrispondente ad un livello di servizio D. 
 
Nel secondo caso, tuttavia, le verifiche di funzionalità condotte sul nodo hanno evidenziato una 
condizione non ottimale del ciclo semaforico, che tende a penalizzare il ramo Nord (via S.Gottardo) 
in misura ben più consistente di quanto non avvenga sugli altri tre rami (via Cavallotti, via Pavoni). 
Secondo le elaborazioni effettuate, un’eventuale rimodulazione del ciclo semaforico, ottenuta 
mediante un limitato incremento del tempo di verde su tale ramo, compensata da leggere riduzioni 
delle altre fasi, determinerebbe una riduzione del ritardo totale migliorando le condizioni generali del 
nodo oltre i livelli attuali, anche in presenza dei carichi aggiuntivi, indotti dal nuovo insediamento. 
 
Esaminando infine lo scenario di progetto rapportato alla situazione tendenziale, gli incrementi di 
traffico indotti dall’insediamento risultano percentualmente minori, seppur in una condizione di 
maggiore congestione iniziale della rete. Il rapporto F/C medio dell’intersezione Cavallotti/Pellettier/ 
Volturno sale a 0,86, e quello dell’intersezione Cavallotti/S.Gottardo/Pavoni a 0,72. Si conferma lo 
stato di congestione del ramo di via San Gottardo. 
 
Alla luce di questi risultati, è possibile concludere che, la realizzazione del nuovo insediamento 
prevalentemente residenziale, considerando le nuove volumetrie attese, oggetto della proposta di 
PII tra via Cavallotti / Pelletier / Volturno, nella configurazione con manovre di ingresso/uscita 
concentrate sulla via Pelletier, è destinata a generare carichi veicolari modesti ed agevolmente 
supportabili dalla viabilità e disponibilità di sosta circostante, valutata nella situazione attuale, 
senza che si manifestino rilevanti decadimenti della sua funzionalità. Il giudizio può ritenersi 
confermato, sia pure con minori margini, anche in presenza dei carichi indotti dall’insieme delle 
trasformazioni urbanistiche previste a scala urbana. 
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+k';+k&;%W®cò.c

bc 6-;%ò+k®cLac-ì;c-®++k"≤®%ù;còWW®c"WòW®cùkc'òWW®cù;WWòc"kWXò]k®%;cò&:k;%WòW;c;c-®%";%W;c

ùkc ;'';WWXò+;c Wòc -òWk:+ò]k®%;c ù;Wc &®ù;WW®c ùkc -òW-®W®1c '®+%k"-;c k%®WW+;c k%ùk-ò]k®%kc

≤+;Wk&k%ò+kc-k+-òckWc-Wk&òcò-X"Wk-®cù;WW¶ò+;òc-ì;c®"≤kW;+jcW¶k%W;+Y;%W®lc

bc 6-;%ò+k®cgac+;WòWkY®còWWòc+;òWk]]ò]k®%;cù;éWkck%W;+Y;%Wkc≤+;Yk"WkcùòWc≤+®é;WW®ac-ì;cYò%%®c

òck%";+k+"kc%;Wc-®%W;"W®cékjc≤+®ù®WW®c≤;+cW®c6-;%ò+k®cLlc

9lc°òW-®W®c ù;kc WkY;WWkc ùkc +X&®+;c&;ùkò%W;c "®'WZò+;cùkc "k&XWò]k®%;c ò-X"Wk-òc ;c ≤+®ùX]k®%;c ùkc

&ò≤≤;c®+k]]®%WòWkcòc/c&;W+kcùòWc"X®W®c;c-òW-®W®c≤+;""®c+;-;WW®+kc≤X%WXòWkac≤;+ckc≤;+k®ùkcùkc

+k';+k&;%W®c ùkX+%®c tL5.LLb44.LLAc ;c %®WWX+%®c t44.LLLbL5.LLAac ≤;+c kc ùX;c "-;%ò+kc ùkc

YòWXWò]k®%;lc

5lc°®%'+®%W®cù;kc WkY;WWkcùkc +X&®+;c"Wk&òWkc -®%c kc Wk&kWkcùkc W;éé;c;c k%ùkYkùXò]k®%;cùkc;Y;%WXòWkc

-+kWk-kWjc%;kcùX;c"-;%ò+kack%c≤ò+Wk-®Wò+;ck%c'X%]k®%;cù;WW;c"-;WW;c≤+®é;WWXòWklc

RlcPY;%WXòW;c≤+®≤®"Wòcùkck%W;+Y;%Wkcùkc&kWkéò]k®%;cù;Wc+X&®+;cé;%;+òW®cùòéWkck%";ùkò&;%Wkc;c

ùòWW;c®≤;+;ck%c≤+®é;WW®lc



2 Z[N9XRQSYVWRU[2)LY2SYYYOORWWLNs[OO[WL[UA25RQ]Y2 SRPP[VVYp22LaNDLC2
N2)YOXWY]LRQ[2SU[YLVLRQYO[2h[O2àOLPY2YàXVWLàR2N2 TRàXP[QWRp222229OY[2

2 /[YO2R2±2ED’LE’EDER2
2

tZB(Z/2(OUOOO2 2 2
)LY2SYYLJOLY2M’82±2EDLMa25LOYQR2 2 sURSUL[Wj2LQW[OO[WWXYO[2ULV[UYYWY2
t[Op2DENCCEMD3HH222UY[p2DENCCEMD7ER222222222 /[OY]LRQ[2t[àQLàY2 .QW[OO[àWXYO2SURS[UW\2ULJKWV2U[V[UY[h2
2

L72

5lC VGFUhGBESSUGcE°H6hU°Gc

5lgC VPhG8G’GSUEc Pc 6hBHVPFhE“UGFPc H6EhEc fPBc U’c VGFUhGBESSUGc
E°H6hU°Gc

Uc+kWk;Ykc'®%®&;W+k-kcìò%%®còYXW®cW®c"-®≤®cùkcù;W;+&k%ò+;ckWcWkY;WW®cùkc+X&®+®"kWjcò&:k;%WòW;c;c

@Xk%ùkckWc-Wk&òcò-X"Wk-®còWWXòW&;%W;c;"k"W;%W;c%;WW¶ò+;òc®éé;WW®cùkck%W;+Y;%W®c;cùkc'®+%k+;cùòWkc

"≤;+k&;%WòWkcXWkWkc≤;+c-òWk:+ò+;ckWc&®ù;WW®cùkc"k&XWò]k®%;cò-X"Wk-òlc

6®%®c"WòW;c"-;WW;c%�c4c≤®"Wò]k®%kacX:k-òW;ck%c-®++k"≤®%ù;%]òcù;WW;cò+;;cùkc'XWX+òcX:k-ò]k®%;c

ù;éWkc ;ùk'k-kc ≤k�c ;"≤®"Wkc Y;+"®c Wòc –kòc °òYòWW®WWkc ;c Y;+"®c Wòc –kòc 6ò%c S®WWò+ù®c ;c Wòc Wk%;òc
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2 Z[N9XRQSYVWRU[2)LY2SYYYOORWWLNs[OO[WL[UA25RQ]Y2 SRPP[VVYp22LaNDLC2
N2)YOXWY]LRQ[2SU[YLVLRQYO[2h[O2àOLPY2YàXVWLàR2N2 TRàXP[QWRp222229OY[2

2 /[YO2R2±2ED’LE’EDER2
2

tZB(Z/2(OUOOO2 2 2
)LY2SYYLJOLY2M’82±2EDLMa25LOYQR2 2 sURSUL[Wj2LQW[OO[WWXYO[2ULV[UYYWY2
t[Op2DENCCEMD3HH222UY[p2DENCCEMD7ER222222222 /[OY]LRQ[2t[àQLàY2 .QW[OO[àWXYO2SURS[UW\2ULJKWV2U[V[UY[h2
2

E72

’®c "-;%ò+k®c ùkc ≤+®é;WW®c t6-;%ò+k®c gAc qc "WòW®c &®ùk'k-òW®c +k"≤;WW®c òWW;c 6-;%ò+k®c Lac -®%c

W¶k%W+®ùX]k®%;cù;WWòcY®WX&;W+kòcù;kc%X®Ykc;ùk'k-kac-®&;cùòc≤+®≤®"Wòc≤+®é;WWXòW;lc

’¶ò+;òc +k≤+®ù®WWòc %;Wc &®ù;WW®c ùkc "k&XWò]k®%;c ù;Y;c ;"";+;c "X''k-k;%W;&;%W;c ò&≤kòc ùòc

+k-®&≤+;%ù;+;c WXWW;c W;c "®+é;%Wkc "®%®+;c ≤®W;%]kòW&;%W;c k%'WX;%Wkc "XWW¶ò&:kW®c ùkc k%W;+;"";c ;c

WXWWkc éWkc ;W;&;%Wkc W;++kW®+kòWkdò&:k;%WòWkc ≤+;";%Wklc F;WW®c "WXùk®c k%c ®éé;WW®ac òc ";éXkW®c ù;WW;c

-®%"kù;+ò]k®%kc ≤+;-;ù;%W;&;%W;c ;"≤®"W;c ;c ù;WWòc &ò%-ò%]òc ùkc X%®c "WXùk®c Ykò:kWk"Wk-®c

òéék®+%òW®c;cù;ùk-òW®ac"kc-®%"kù;+òcW¶k%'WX;%]òc≤+;ù®&k%ò%W;cù;WW;ck%'+ò"W+XWWX+;c"W+òùòWkc≤k�c

≤+®""k&;còWW¶ò+;òcùkck%W;+Y;%W®lc

F;WWòc'kéX+òc";éX;%W;c"kc+k≤®+WòcX%òcYk"WòcW+kùk&;%"k®%òW;cù;WW¶ò+;òcùkck%ùòék%;ac+k≤+®ù®WWòc%;Wc

&®ù;WW®cùkc"k&XWò]k®%;cò-X"Wk-òac≤;+cW®c"-;%ò+k®còWWXòW;cùkcWò+òWX+òlc

c

c

TLJXUDgsg±g)RGHOORgGLgVLPXOD]LRQHgDFXVWLFD1gVFHQDULRgDWWXDOHgGLgWDUDWXUDg

g



2 Z[N9XRQSYVWRU[2)LY2SYYYOORWWLNs[OO[WL[UA25RQ]Y2 SRPP[VVYp22LaNDLC2
N2)YOXWY]LRQ[2SU[YLVLRQYO[2h[O2àOLPY2YàXVWLàR2N2 TRàXP[QWRp222229OY[2

2 /[YO2R2±2ED’LE’EDER2
2

tZB(Z/2(OUOOO2 2 2
)LY2SYYLJOLY2M’82±2EDLMa25LOYQR2 2 sURSUL[Wj2LQW[OO[WWXYO[2ULV[UYYWY2
t[Op2DENCCEMD3HH222UY[p2DENCCEMD7ER222222222 /[OY]LRQ[2t[àQLàY2 .QW[OO[àWXYO2SURS[UW\2ULJKWV2U[V[UY[h2
2

Ea2

Dl4C °EBEhhPBU““E“UGFPc8P’’Pc6GBSPFhUc6GFGBPc6°PFEBUGc8UcfBGSPhhGc

f;+c Wòc +;ùò]k®%;c ù;WWòc ≤+;";%W;c YòWXWò]k®%;ac k%c &ò%-ò%]òc ùkc X%®c "WXùk®c &®ù;WWk"Wk-®c

òéék®+%òW®c ù;WW¶ò+;òc ùkc ≤+®é;WW®ac kc 'WX""kc ùkc W+ò''k-®c "XWW;c ≤+k%-k≤òWkc "W+òù;c ò-X"Wk-ò&;%W;c

"ké%k'k-òWkY;c≤;+cW®c"Y®Wék&;%W®cù;WW¶ò%òWk"kc"®%®c"WòWkc;Wò:®+òWkc"XWWòc:ò";cù;WW;ck%'®+&ò]k®%kc

+k-òYòW;cùòWcfkò%®cS;%;+òW;cù;Wch+ò''k-®cH+:ò%®cù;Wc°®&X%;cùkcV®%]òc tEéék®+%ò&;%W®cù;Wc

LDdLgd4LLDAc;cùòc-®%W;éékcù;WW;c&ò%®Y+;cùkc"Y®WWòc;";éXkWkc%;Wc&;";cùkcò≤+kW;c4LgDlc

F;WWòc";éX;%W;cWò:;WWòcY;%é®%®c+k≤®+WòWkckc'WX""kcùkcW+ò''k-®c≤;+cW®c"-;%ò+k®cùkc≤+®é;WW®ck%";+kWkc

%;Wc&®ù;WW®cùkc"k&XWò]k®%;cò-X"Wk-ò.c

c

s/ A4 s >>Kdd/ s/ AW%>>%d/%Z s/ A^ EA'Kdd Z'K

ϵϯϬ ϲϴϲ ϲϭϵ

ϵ ϭϱ ϭϮ

ϭϬϯϯϯ ϰϱϳϯ ϱϭϱϴ

ϴϱ ϵϬ ϵϬ

ϴϳϴϯ ϰϭϭϲ ϰϲϰϯ

ϭϱϱϬ ϰϱϳ ϱϭϲ

ϱ ϱ ϱ

ϯ ϯ ϯ

>%''%Z/ ϱϮϮ Ϯϰϰ Ϯϳϲ

W%^ Ed/ Ϯϳ ϭϯ ϭϱ

>%''%Z/ ϭϴϴ ϱϱ ϲϯ

W%^ Ed/ ϲ Ϯ Ϯ

>%''%Z/ ϱϬ ϱϬ ϱϬ

W%^ Ed/ ϰϬ ϰϬ ϰϬ

>%''%Z/ ϱϬ ϱϬ ϱϬ

W%^ Ed/ ϰϬ ϰϬ ϰϬ

s%>K4/d Ζ

W%Z/K'KA
'/hZEK

W%Z/K'KA
EKddhZEK

&>h^^KAD%'/KA'/KZE >/%ZK
W%Z/K'KAEKddhZEK

йW%^ Ed/A'/hZEK

йW%^ Ed/AEKddhZEK

&>h^^/
D%'/
KZ Z/

W%Z/K'KA
'/hZEK

W%Z/K'KA
EKddhZEK

^dZ ' 

&>h^^KAKZ A'/AWhEd 

йK'Wͬd'D

&>h^^KAD%'/KA'/KZE >/%ZK
d'D

й'/hZEK

&>h^^KAD%'/KA'/KZE >/%ZK
W%Z/K'KA'/hZEK

c

7DEHOODgmg±gTOXVVLgGLgWUDIILFRgVFHQDULRgGLgSURJHWWRgLQVHULWLgQHOgPRGHOORgGLgVLPXOD]LRQHgDFXVWLFDg

c



2 Z[N9XRQSYVWRU[2)LY2SYYYOORWWLNs[OO[WL[UA25RQ]Y2 SRPP[VVYp22LaNDLC2
N2)YOXWY]LRQ[2SU[YLVLRQYO[2h[O2àOLPY2YàXVWLàR2N2 TRàXP[QWRp222229OY[2

2 /[YO2R2±2ED’LE’EDER2
2

tZB(Z/2(OUOOO2 2 2
)LY2SYYLJOLY2M’82±2EDLMa25LOYQR2 2 sURSUL[Wj2LQW[OO[WWXYO[2ULV[UYYWY2
t[Op2DENCCEMD3HH222UY[p2DENCCEMD7ER222222222 /[OY]LRQ[2t[àQLàY2 .QW[OO[àWXYO2SURS[UW\2ULJKWV2U[V[UY[h2
2

MD2

Dl7C 6UVH’E“UGFUcE°H6hU°QPc6°PFEBUGc8UcfBGSPhhGc

f;+c-®%";%Wk+;cX%òcYòWXWò]k®%;c≤k�c;"W;"òcù;WW®c"-;%ò+k®cò-X"Wk-®ac"®%®c"WòWkc"Wk&òWkckc WkY;WWkc

ùkc+X&®+;ac&;ùkò%W;ckWc"®'WZò+;cùkc-òW-®W®ack%cùX;cùk'';+;%Wkc&®ùòWkWj.c

glCPDSSDg DFXVWLFDg RUL]]RQWDOH.c kc WkY;WWkc Y;%é®%®c "Wk&òWkc k%c -®++k"≤®%ù;%]òc ù;kc %®ùkc ùkc X%òc

é+kéWkòcùkc≤X%Wkc+;é®Wò+;acòWWòc@X®Wòcùkc/c&cùòWc"X®W®lc’òc"Xòc+;"WkWX]k®%;cé+ò'k-òcqc®WW;%XWòc

&;ùkò%W;cò+;;cùkck"®WkY;WW®c"®%®+®lc

4lCFDOFRORg SUHVVRg UHFHWWRULg SXQWXDOL.c Wòc "Wk&òc ù;kc WkY;WWkc ùkc +X&®+;c qc ;";éXkWòc k%c

-®++k"≤®%ù;%]òcùkc≤X%Wkc≤®"WkcòcX%c&;W+®cùkcùk"Wò%]òcùòWWòc'ò--kòWòcù;éWkc;ùk'k-kc+;"kù;%]kòWkcc

k%c≤+®é;WW®ack%còWW;]]òack%c-®++k"≤®%ù;%]òcù;kcYò+kc≤kò%klc

c

c

TLJXUDgmg±g)RGHOORgGLgVLPXOD]LRQHgDFXVWLFD1gVFHQDULRgGLgSURJHWWRgòYLVWDgGDgVXG–RYHVWFg



2 Z[N9XRQSYVWRU[2)LY2SYYYOORWWLNs[OO[WL[UA25RQ]Y2 SRPP[VVYp22LaNDLC2
N2)YOXWY]LRQ[2SU[YLVLRQYO[2h[O2àOLPY2YàXVWLàR2N2 TRàXP[QWRp222229OY[2

2 /[YO2R2±2ED’LE’EDER2
2

tZB(Z/2(OUOOO2 2 2
)LY2SYYLJOLY2M’82±2EDLMa25LOYQR2 2 sURSUL[Wj2LQW[OO[WWXYO[2ULV[UYYWY2
t[Op2DENCCEMD3HH222UY[p2DENCCEMD7ER222222222 /[OY]LRQ[2t[àQLàY2 .QW[OO[àWXYO2SURS[UW\2ULJKWV2U[V[UY[h2
2

ML2

g

TLJXUDgzcg±g)RGHOORgGLgVLPXOD]LRQHgDFXVWLFD1gVFHQDULRgGLgSURJHWWRgòYLVWDgGDgQRUG–HVWFg

g



2 Z[N9XRQSYVWRU[2)LY2SYYYOORWWLNs[OO[WL[UA25RQ]Y2 SRPP[VVYp22LaNDLC2
N2)YOXWY]LRQ[2SU[YLVLRQYO[2h[O2àOLPY2YàXVWLàR2N2 TRàXP[QWRp222229OY[2

2 /[YO2R2±2ED’LE’EDER2
2

tZB(Z/2(OUOOO2 2 2
)LY2SYYLJOLY2M’82±2EDLMa25LOYQR2 2 sURSUL[Wj2LQW[OO[WWXYO[2ULV[UYYWY2
t[Op2DENCCEMD3HH222UY[p2DENCCEMD7ER222222222 /[OY]LRQ[2t[àQLàY2 .QW[OO[àWXYO2SURS[UW\2ULJKWV2U[V[UY[h2
2

ME2

gLlC BU6H’hEhUc8P’’Pc6UVH’E“UGFUcE°H6hU°QPc

’;c &ò≤≤;c ò-X"Wk-ì;c +k"XWWò%Wkc ùòWc ≤+®-;""®c ùkc "k&XWò]k®%;c "®%®c +k≤®+WòW;c %;WW;c WòY®W;c k%c

EWW;éòW®c4ac≤;+cW®c"-;%ò+k®cùkc≤+®é;WW®c;c≤;+ckcùX;c≤;+k®ùkcùkc+k';+k&;%W®ctùkX+%®c;c%®WWX+%®Alc

–;%é®%®c +k≤®+WòW;c k%®WW+;c W;c Wò:;WW;c -®%c kc +k"XWWòWkc ù;Wc -òW-®W®c k%c 'ò--kòWòc ;";éXkW®c ≤;+c Wòc

Y;+k'k-òcù;kcWkY;WWkcòkcYò+kc≤kò%kck%c-®++k"≤®%ù;%]òcù;éWkc;ùk'k-kc+;"kù;%]kòWkck%c≤+®é;WW®lc

8kc";éXkW®c"kc+k≤®+WòcX%òc&ò≤≤òcù;Wc+X&®+;c-®%ck%ùk-ò]k®%;cù;WWòc-®ùk'k-òcù;éWkc;ùk'k-k.c

c

c

TLJXUDgzzg±g)RGHOORgGLgVLPXOD]LRQHgDFXVWLFDgFRGLILFDgHGLILFLg

c

’òc hò:;WWòc gLc +k≤®+Wòc X%c "X%W®c ù;kc +k"XWWòWkc ù;WW;c "Wk&;c ≤+;""®c kc +;-;WW®+kc ≤X%WXòWkc "XWW;c

'ò--kòW;c≤k�c;"≤®"W;cù;éWkc;ùk'k-kac-®%ck%ùk-ò]k®%;cù;kcWkY;WWkc&ò""k&kc≤+;Yk"Wkc;cù;Wc-®%'+®%W®c

-®%ckcWk&kWkcYké;%Wklc

c



2 Z[N9XRQSYVWRU[2)LY2SYYYOORWWLNs[OO[WL[UA25RQ]Y2 SRPP[VVYp22LaNDLC2
N2)YOXWY]LRQ[2SU[YLVLRQYO[2h[O2àOLPY2YàXVWLàR2N2 TRàXP[QWRp222229OY[2

2 /[YO2R2±2ED’LE’EDER2
2

tZB(Z/2(OUOOO2 2 2
)LY2SYYLJOLY2M’82±2EDLMa25LOYQR2 2 sURSUL[Wj2LQW[OO[WWXYO[2ULV[UYYWY2
t[Op2DENCCEMD3HH222UY[p2DENCCEMD7ER222222222 /[OY]LRQ[2t[àQLàY2 .QW[OO[àWXYO2SURS[UW\2ULJKWV2U[V[UY[h2
2

MM2

> ĞƋA;Ě2 Ϳ
'/hZEK

> ĞƋA;Ě2 Ϳ
EKddhZEK

> ĞƋA;Ě2 Ϳ
'/hZEK

> ĞƋA;Ě2 Ϳ
EKddhZEK

6ϭ0Ͳ0Ϯ0WŝĂŶŝ W0ϭ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϭ͘ϭ ϰϱ͘ϲ

6Ϯ0Ͳ0ϯ0WŝĂŶŝ W0Ϯ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϮ͘ϳ ϰϳ͘ϯ

6ϯ0Ͳ0Ϯ0WŝĂŶŝ W0ϭ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϭ͘ϯ ϰϱ͘ϵ

M0Ͳ0Ϯ0WŝĂŶŝ W0ϭ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϲϰ͘Ϯ ϱϳ͘Ϭ

,0Ͳ0ϵ0WŝĂŶŝ W0ϴ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϯ ϰϴ͘ϵ

>ϭ0Ͳ0ϰ0WŝĂŶŝ W0ϭ /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϳϬ͘ϰ ϲϰ͘ϵ

>Ϯ0Ͳ0ϰ0WŝĂŶŝ W0ϭ /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϳϬ͘Ϯ ϲϰ͘ϴ

>ϯ0Ͳ0ϱ0WŝĂŶŝ W0ϭ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϳ͘ϳ ϲϭ͘ϴ

>ϰ0Ͳ0ϱ0WŝĂŶŝ W0ϭ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϱ͘ϴ ϲϬ͘ϰ

>ϱ0Ͳ0ϲ0WŝĂŶŝ W0ϯ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϭ͘ϳ ϱϲ͘ϯ

>ϲ0Ͳ0ϱ0WŝĂŶŝ W0ϯ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϱϴ͘ϯ ϱϭ͘ϭ

D0Ͳ0ϭϮ0WŝĂŶŝ W0ϳ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘Ϯ ϱϲ͘ϳ

%'/&/4/K 4> ^^%
 4h^d/4 

W/ EK
>/s%>>/A^/Dh> d/>/D/d/A'/A/DD/^^/KE%

c

7DEHOODgzcg±g9LYHOOLgPDVVLPLgSUHYLVWLgLQgIDFFLDWDgSHUgJOLgHGLILFLgUHVLGHQ]LDOLgLQgSURJHWWRg

c

Uc+k"XWWòWkc'®+%kWkcùòWW;c&ò≤≤;cò-X"Wk-ì;c;ack%c&®ù®c≤X%WXòW;acùòWc-òW-®W®c≤+;""®ckc+;-;WW®+kck%c

'ò--kòWòac-®%";%W®%®cùkcYòWXWò+;cWòc-®&≤òWk:kWkWjcù;WW¶k%W;+Y;%W®ck%c≤+®é;WW®cùòWc≤X%W®cùkcYk"Wòc

ù;Wc-Wk&òcò-X"Wk-®ckù®%;®còùc®"≤kWò+;ckWc%X®Y®ck%";ùkò&;%W®lc

6XWWòc:ò";cù;kc+k"XWWòWkc®WW;%XWkcW+ò&kW;ckWc&®ù;WW®cùkc"k&XWò]k®%;cò-X"Wk-òct&ò≤≤;cò-X"Wk-ì;c

;c -òW-®W®c ≤+;""®c +;-;WW®+kc ≤X%WXòWkAac "XWW;c 'ò--kòW;c ≤k�c ;"≤®"W;c ù;éWkc ;ùk'k-kc +;"kù;%]kòWkc ùkc

%X®Yòc +;òWk]]ò]k®%;c "kc "Wk&ò%®c WkY;WWkc "X≤;+k®+kc òkc Wk&kWkc ùkc k&&k""k®%;c ≤+;Yk"Wkc ùòWc fkò%®c ùkc

°Wò""k'k-ò]k®%;cE-X"Wk-òcù;Wc°®&X%;cùkcV®%]òlc

°®%"kù;+ò%ù®ckWc+X&®+;c≤+;ù®&k%ò%W;cé;%;+òW®cùòWcW+ò''k-®cY;k-®Wò+;acYk"WòcW¶k&≤®""k:kWkWjc%;Wc

-®%W;"W®cX+:ò%®cùkc®≤;+ò+;ck%W;+Y;%Wkcùkc&kWkéò]k®%;cùk+;WWkc"XWWòc"®+é;%W;c"W+òùòW;ac"kc;";éX;c

Wòc Y;+k'k-òc ù;Wc +k"≤;WW®c ù;Wc Wk&kW;c k%W;+%®c ≤+;Yk"W®c ùòWc 8fBc g/4d4LL/ac k%c &ò%k;+òc ùòc

kù;%Wk'k-ò+;c;Y;%WXòWkc+;@Xk"kWkc&k%k&kc≤;+cW¶k"®Wò&;%W®cù;WWòc'ò--kòWòcù;WW¶;ùk'k-k®ck%c≤+®é;WW®lc

UWc WkY;WW®c ùkc +X&®+;c ≤+®Y;%k;%W;c ùòWW¶;"W;+%®c ;c k&&;""®c òWW¶k%W;+%®c ù;WW¶;ùk'k-k®c ≤Xzc ;"";+;c

YòWXWòW®c&;ùkò%W;cWòc";éX;%W;c'®+&XWòctò≤≤+®--k®c";&≤Wk'k-òW®A.c

c

G V2G2LD-RJrt’tDV2fh9r8Vk
2c

ù®Y;.c



2 Z[N9XRQSYVWRU[2)LY2SYYYOORWWLNs[OO[WL[UA25RQ]Y2 SRPP[VVYp22LaNDLC2
N2)YOXWY]LRQ[2SU[YLVLRQYO[2h[O2àOLPY2YàXVWLàR2N2 TRàXP[QWRp222229OY[2

2 /[YO2R2±2ED’LE’EDER2
2

tZB(Z/2(OUOOO2 2 2
)LY2SYYLJOLY2M’82±2EDLMa25LOYQR2 2 sURSUL[Wj2LQW[OO[WWXYO[2ULV[UYYWY2
t[Op2DENCCEMD3HH222UY[p2DENCCEMD7ER222222222 /[OY]LRQ[2t[àQLàY2 .QW[OO[àWXYO2SURS[UW\2ULJKWV2U[V[UY[h2
2

MR2

c

’k%Wc qckWcWkY;WW®cùkc+X&®+;còWW;"®ck%cò&:k;%W;c+k-;Y;%W;ctùòc-®%'+®%Wò+;c-®%ckWc

Wk&kW;c ùkc W;éé;c ’E;@c �c /Lc ùNEc k%c ≤;+k®ù®c %®WWX+%®c ≤;+c ò&:k;%Wkc

+;"kù;%]kòWkc®cò""k&kWò:kWkA1c

’;[Wz4&c qckWcWkY;WW®cùkc+X&®+;c;"W;+%®cYòWXWòW®còc4c&cùòWWòc'ò--kòWòac-®%"kù;+òW®ck%c

≤+k&òcò≤≤+®""k&ò]k®%;c≤ò+kcòc@X;WW®c+kW;YòW®c%;WWòc&k"X+ò1c

84&a%haZs°W+cc qcW¶k%ùk-;cù;WW¶k"®Wò&;%W®cò-X"Wk-®c"Wò%ùò+ùk]]òW®cùkc'ò--kòWòc-®++;WW®c-®%c

kWc W;+&k%;c ùkc òùòWWò&;%W®c "≤;WW+òW;c ≤;+c +X&®+kc òc :ò""òc ;c &;ùkòc

'+;@X;%]òct+k'lcHFUcPFcU6GcRgRbgA1c

hc qckWcW;&≤®cùkc+kY;+:;+ò]k®%;c%;WW¶ò&:k;%W;c+k-;Y;%W;1c
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aa9SLDQL9G9WHUUD
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3Me

3Me

3Mt

3Mt

3Mt
3Me

3Mr

HGLILFLR9HVLVWHQWH

^ĞŐŶŝgĞgƐŝŵďŽůŝ
0ĚŝĨŝĐŝ

^ĐƵŽůĂ

>ŝǀĞůůŽgĚŝgƌƵŵŽƌĞ
ŝŶgĚa;nͿ

g фс ϰϬ
ϰϬ ф фс ϰϮ
ϰϮ ф фс ϰϰ
ϰϰ ф фс ϰϲ
ϰϲ ф фс ϰϴ
ϰϴ ф фс ϱϬ
ϱϬ ф фс ϱϮ
ϱϮ ф фс ϱϰ
ϱϰ ф фс ϱϲ
ϱϲ ф фс ϱϴ
ϱϴ ф фс ϲϬ
ϲϬ ф фс ϲϮ
ϲϮ ф фс ϲϰ
ϲϰ ф фс ϲϲ
ϲϲ ф фс ϲϴ
ϲϴ ф фс ϳϬ
ϳϬ ф g

OǆͲCƵŽŶƉĂƐƚŽƌĞ-ǀŝĂ-lĂǀĂůůŽƚƚŝͲWĞůůĞƚŝĞƌ͕-DŽŶǌĂ
^lOEBZ/K-N/-WZK'OddK-ͮ-DBWWB-NO>-ZhDKZO-WOZ/KNK-EKddhZEK-ͮ-BůƚĞǌǌĂ-ƌĞůĂƚŝǀĂ-ϰ-ŵ
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5ϭ

�

>ϭ

>Ϯ
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D
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>ϯ



ZǆͲCƵŽŶƉĂƐƚŽƌĞ-ǀŝĂ-lĂǀĂůůŽƚƚŝͲWĞůůĞƚŝĞƌ͕-DŽŶǌĂ
sB>hdB�FKEZ-WZZsF^FKEB>Z-AZ>-l>FDB-Blh^dFlK
>ŝǀĞůůŝ-ŵĂƐƐŝŵŝ-ƉĞƌ-ƉŝĂŶŽ-ƐƚŝŵĂƚŝ-ŝŶ-ĨĂĐĐŝĂƚĂ-ĚĞŐůŝ-ĞĚŝĨŝĐŝ-ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ-ŝŶ-ƉƌŽŐĞƚƚŽ
^lZEBZFK-AF-WZKgZddK-ͮ-ZĞǀ͘Ϯ

>BĞƋ-;ĚCBͿ
AFhZEK

>BĞƋ-;ĚCBͿ
EKddhZEK

>BĞƋ-;ĚCBͿ
AFhZEK

>BĞƋ-;ĚCBͿ
EKddhZEK

 ϭ WPd // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϰϲ͘Ϯ ϰϬ͘ϳ

 ϭ WPϭ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϭ͘ϭ ϰϱ͘ϲ

 Ϯ WPd // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϰϱ͘ϴ ϰϬ͘ϯ

 Ϯ WPϭ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϭ͘Ϭ ϰϱ͘ϱ

 Ϯ WPϮ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϮ͘ϳ ϰϳ͘ϯ

 ϯ WPd // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϰϱ͘ϵ ϰϬ͘ϰ

 ϯ WPϭ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϭ͘ϯ ϰϱ͘ϵ

m WPd // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϲϯ͘ϱ ϱϲ͘ϭ

m WPϭ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϲϰ͘Ϯ ϱϳ͘Ϭ

, WPd // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϰϰ͘Ϯ ϯϴ͘ϯ

, WPϭ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϰϴ͘Ϯ ϰϮ͘ϱ

, WPϮ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϬ͘ϱ ϰϰ͘ϳ

, WPϯ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϮ͘ϭ ϰϲ͘Ϯ

, WPϰ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϯ͘ϯ ϰϳ͘Ϯ

, WPϱ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϯ͘ϴ ϰϳ͘ϲ

, WPϲ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϰ͘ϰ ϰϴ͘Ϯ

, WPϳ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϰ͘ϵ ϰϴ͘ϲ

, WPϴ // ϱϱ͘Ϭ ϰϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϯ ϰϴ͘ϵ

>ϭ WPd /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϳϬ͘ϯ ϲϰ͘ϴ

>ϭ WPϭ /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϳϬ͘ϰ ϲϰ͘ϵ

>ϭ WPϮ /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϲϵ͘ϴ ϲϰ͘ϯ

>ϭ WPϯ /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϲϵ͘Ϯ ϲϯ͘ϳ

>Ϯ WPd /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϳϬ͘Ϭ ϲϰ͘ϲ

>Ϯ WPϭ /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϳϬ͘Ϯ ϲϰ͘ϴ

>Ϯ WPϮ /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϲϵ͘ϳ ϲϰ͘ϯ

>Ϯ WPϯ /s ϲϱ͘Ϭ ϱϱ͘Ϭ ϲϵ͘Ϭ ϲϯ͘ϲ

>ϯ WPd /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϳ͘ϯ ϲϭ͘ϰ

>ϯ WPϭ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϳ͘ϳ ϲϭ͘ϴ

>ϯ WPϮ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϳ͘ϱ ϲϭ͘ϲ

>ϯ WPϯ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϳ͘ϭ ϲϭ͘Ϯ

>ϯ WPϰ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϲ͘Ϯ ϲϬ͘ϯ

>ϰ WPd /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϱ͘ϯ ϱϵ͘ϵ

>ϰ WPϭ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϱ͘ϴ ϲϬ͘ϰ

>ϰ WPϮ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϱ͘ϲ ϲϬ͘Ϯ

>ϰ WPϯ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϱ͘ϭ ϱϵ͘ϳ

>ϰ WPϰ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϰ͘Ϭ ϱϴ͘ϲ

>ϱ WPd /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϱϴ͘ϱ ϱϯ͘ϭ

>ϱ WPϭ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϭ͘ϰ ϱϲ͘Ϭ

ZAFdFlFK WFBEK l>B^^Z
Blh^dFlB

>FDFdF-AF-FDDF^^FKEZ >FsZ>>F-^FDh>BdF

mŝĐĞŵďƌĞPϮϬϮϰ ϭPĚŝPϮ



ZǆͲCƵŽŶƉĂƐƚŽƌĞ-ǀŝĂ-lĂǀĂůůŽƚƚŝͲWĞůůĞƚŝĞƌ͕-DŽŶǌĂ
sB>hdB�FKEZ-WZZsF^FKEB>Z-AZ>-l>FDB-Blh^dFlK
>ŝǀĞůůŝ-ŵĂƐƐŝŵŝ-ƉĞƌ-ƉŝĂŶŽ-ƐƚŝŵĂƚŝ-ŝŶ-ĨĂĐĐŝĂƚĂ-ĚĞŐůŝ-ĞĚŝĨŝĐŝ-ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ-ŝŶ-ƉƌŽŐĞƚƚŽ
^lZEBZFK-AF-WZKgZddK-ͮ-ZĞǀ͘Ϯ

>BĞƋ-;ĚCBͿ
AFhZEK

>BĞƋ-;ĚCBͿ
EKddhZEK

>BĞƋ-;ĚCBͿ
AFhZEK

>BĞƋ-;ĚCBͿ
EKddhZEK

ZAFdFlFK WFBEK l>B^^Z
Blh^dFlB

>FDFdF-AF-FDDF^^FKEZ >FsZ>>F-^FDh>BdF

>ϱ WPϮ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϭ͘ϳ ϱϲ͘ϯ

>ϱ WPϯ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϭ͘ϳ ϱϲ͘ϯ

>ϱ WPϰ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϭ͘ϳ ϱϲ͘Ϯ

>ϱ WPϱ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϭ͘ϰ ϱϲ͘Ϭ

>ϲ WPd /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϱϲ͘Ϭ ϰϴ͘ϳ

>ϲ WPϭ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϱϳ͘ϵ ϱϬ͘ϲ

>ϲ WPϮ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϱϴ͘Ϯ ϱϭ͘Ϭ

>ϲ WPϯ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϱϴ͘ϯ ϱϭ͘ϭ

D WPd /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϱϲ͘ϵ ϱϭ͘ϰ

D WPϭ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϬ͘ϴ ϱϱ͘ϯ

D WPϮ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϭ͘ϳ ϱϲ͘Ϯ

D WPϯ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϭ͘ϴ ϱϲ͘ϯ

D WPϰ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘Ϭ ϱϲ͘ϱ

D WPϱ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘ϭ ϱϲ͘ϲ

D WPϲ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘Ϯ ϱϲ͘ϲ

D WPϳ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘Ϯ ϱϲ͘ϳ

D WPϴ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘Ϯ ϱϲ͘ϲ

D WPϵ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘Ϯ ϱϲ͘ϲ

D WPϭϬ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘ϭ ϱϲ͘ϱ

D WPϭϭ /// ϲϬ͘Ϭ ϱϬ͘Ϭ ϲϮ͘Ϭ ϱϲ͘ϰ

mŝĐĞŵďƌĞPϮϬϮϰ ϮPĚŝPϮ
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–

–

Caratteristiche dell’involucro edilizio e tecniche passive



–

–

• 

• 

l’adozione di impianti di generazione delle energie ad alta efficienza

• 

si prevede l’installazione di un 

• 

 recuperi di calore dell’aria espulsa dagli impianti di climatizzazione ad elevato 

 

 

 e sistemi di controllo dell’illuminaz

 
monitoraggio dell’efficienza e dei consumi dei 

 
sfasamento dell’onda termica

 
all’esposizione prevalente

 

• 

 

l’irrigazione delle aree verdi, salvaguardando al contempo il recettore della 

regolamento regionale sull’invarianza idraulica

 
alimentata sia dall’acqua di falda già 



–

–

 Efficienza nell’utilizzo dell’acqua per usi igienico sanitari mediante l’adozione 



–

–

 

dell’opera, tali da consentire sia una sostanziale riduzione dell’impatto ambientale in fase di 

Appare evidente quindi come l’introduzione nel progetto di misure di sostenibilità possano 

ridurre sensibilmente i costi complessivi connessi al ciclo di vita dell’immobile e 

conseguentemente anche il suo impatto sull’ambiente.

Lo strumento chiave per conseguire tali obiettivi consiste nell’adozione di un nuovo 

obiettivi di sostenibilità economica ed ambientale attraverso l’applicazione di una visione 

aperta e multidisciplinare, anziché ripiegata nell’orto dei singoli saperi e delle tecniche 

Caratteristiche dell’involucro edilizio e tecniche passive

paesaggistici associati al contesto dell’intervento.

l’abbattimento di almeno il 70% della radiazione incidente come da normativa, è sempre 



–

–

schermature esterne fisse o mobili purché garantiscano l’obiettivo richiesto; tale scelta 

migliora inoltre il contributo dell’illuminazione naturale e gli apporti solari gratuiti (rilevanti 

dettaglio le informazioni relative alla morfologia del contesto d’inserimento e alle 

caratteristiche geometriche e tecniche dell’involucro, saranno in ogni caso stabilite in fase 

esecutiva mediante un’analisi sul soleggiamento del sito, tramite appositi strumenti di 

dell’edificio ma anche l’ombreggiamento delle superfici esterne, in particolare quelle 

trasparenti, nel corso dell’anno. Attraverso i dati forniti dai modelli di calcolo sarà possibile 

schermatura dell’irradiazione solare diretta nel periodo estivo senza penalizzare però 

eccessivamente il contributo della luce naturale (che consente risparmi sull’illuminazione 

componenti opachi dell’involucro

decreti nazionale e regionale sull’efficienza energetica in edilizia, cogenti dal 1 gennaio 

Si agirà pertanto sia sull’elevato isolamento termico, sia sul comportamento dinamico 

dell’edificio, in particolare sullo sfasamento dell’onda termica e sulla sua attenuazione (si 

vedano in proposito le curve riportate nel seguente grafico e riferite a differenti “masse” 

l’andamento dei carichi, appiattendone i picchi e permettendo agli impianti di operare 



–

–

assunzioni progettuali iniziali e dell’efficienza energetica connessa alle strategie adottate.

Al tempo stesso consentirà la verifica dei prerequisiti e dei crediti connessi all’efficienza 

Accanto all’efficienza specifica dell’involucro edilizio e alla sua sinergia con l’impianto di 

 

geometria dell’edificio per 



–

–

nell’area commerciale

 

soluzioni consentiranno l’attenuazione dell’effetto 

 elevata qualità dell’aria negli ambienti confinati

peculiarità dell’impianto di climatizzazione più avanti descritte, anche grazie alla 



–

–

Il contesto dell’intervento offre profonde suggestioni per innervare il progetto con concetti di 

geotermia), la mitigazione dell’impatto ambientale con tecniche passive applicate agli edifici 

massima integrazione con l’edificio 

della massimizzazione dell’autonomia 

 

ciclo aperto: l’

per mantenere in equilibrio l’anello di condensazione delle pompe di calore nel 

in regime estivo; l’adozione di un impianto a pompa di 

emissioni locali “zero” , grazie all’elevatissima 

l’atmosfera, possono essere 

installate all’interno degli edifici 



–

–

 (sistemi VMC nelle residenze, aria primaria o tutt’aria 

’aria espulsa per il pretrattamento gratuito dell’aria 

 si valuterà lo sfruttamento dell’acqua di falda anche per coadiuvare direttamente il 

climatizzazione di tipo “soft cooling” (quali 

alimentati, qualora vantaggioso, mediante scambio diretto con l’acqua di falda senza 

 negli ambienti climatizzati con sistemi a tutt’aria

modulazione dell’aria esterna di ricambio igienico, in funzione dell’effettivo 

affollamento, mediante sonde di qualità dell’aria e/o sensori di occupazione

, conseguendo un’ulteriore riduzione del carico 

termico o frigorifero connesso al trattamento dell’aria esterna; inoltre, con condizioni 

dell’aria esterna favorevoli, si sfrutterà il 

raffrescamento gratuito degli ambienti interni (funzionamento a tutt’aria esterna non 

 in relazione all’effettivo carico termico degli ambienti saranno previsti 

 

 l’



–

–

 l’

 

 

 sarà incentivata l’autoproduzione 

elettrica con l’adozione di 

all’irraggiamento solare (sulle 

 

l’integrazione delle nuove tecnologie e/o dispositivi (es. IoT: Internet of Things);



–

–

 

per l’efficace 

l’acquisizione dei consumi energetici e la 

generazione dell’associata reportistica per 

l’analisi dei profili di carico che consentano 

una sempre maggiore riduzione dell’impatto 

ambientale dell’opera nell’arco del suo ciclo di 



–

–

 

 

 rubinetterie con economizzatori d’acqua 



–

–

Il carico idraulico sulla fognatura nera risulta in ogni caso ridotto grazie anche all’adozione 

l’altezza di pioggia di progetto pari a 0,033 l/s/m

Si precisa che l’evento meteorico critico sarà interamente convogliato dalla suddetta rete di 

la normativa regionale sull’ 

L’intervento non incrementerà l’attuale bilancio delle portate di conferimento in 

dell’invarianza idraulica 

eventi meteorici, il dilavamento di materiale solido (sabbia, ghiaia…). Sarà predisposto allo 

scopo un apposito piano contro l’erosione e la sedimentazione (ESC Plan), comprensivo 

diffusione all’esterno del cantiere di fanghi e polveri.



–

–

 

In questo capitolo sono espresse le valutazioni degli effetti potenziali attesi, sull’area 

 

 

 

ulteriori 745 MWh/anno (compreso l’uso di fuochi a induzione per le cucine e i consumi delle 

1.280MWh/anno. Si sottolinea che l’energia elettrica è l’unico vettore energetico del sito, 

poiché si esclude l’utilizzo di gas metano sia per uso riscaldamento (pompe di calore 

ppare evidente come l’adozione di un impianto basato prevalentemente su impianti a 



–

–

emissioni locali “zero”

Considerato che l’energia elettrica costituirà l’unico vettore energetico in ingresso, 

 Mantenimento della pulizia delle aree e controllo dell’erosione e sedimentazione;

 

 Incentivo all’impiego di tecniche costruttive a basso impatto (bioarchitettura);

 

L’adozione di tali provvedimenti consentirà di ridurre l’impatto ambientale delle opere.

A tale scopo sarà prevista l’adesione a un protocollo di 

dall’iniziativa, anche in relazione al riciclo e riuso delle risorse in fase di costruzione.

A opere ultimate, in relazione alle destinazioni d’uso previste, non sono previste lavorazioni 

L’operatore predisporrà in ogni caso una politica di gestione orientata a criteri di riduzione, 



–

–

sull’ipotesi di restituzione in falda.

Portate stimate a pieno carico in regime estivo ed invernale:

Potenza termica estiva da smaltire ai condensatori = 850 kW da cui portata acqua di pozzo con diff. temp. 4°C = l/s 48,35

Pot. termica invernale da sottrarre all'acqua di falda = 374 kW da cui portata acqua di pozzo con diff. temp. 4°C = l/s 22,35

Note:

Consumo estivo acqua di falda 208'851 mc

Consumo invernale acqua di falda 96'975 mc

Consumo annuo acqua di falda 305'826 mc

Consumo estivo acqua potabile mc

Consumo invernale acqua potabile mc

Consumo annuo acqua potabile 0 mc

TOTALE 305'826 mc

INVERNO ESTATE



–

–

che potrà essere sostanzialmente coperto l’intero carico termico 



–

–



–

–

 

 

 

 

 

 

L’inquinamento atmosferico rappresenta uno dei principali problemi che caratterizzano 

peggioramento della qualità dell’aria. 

maniera diretta e indiretta, al contenimento dell’inquinamento atmosferico: 

 l’incentivo all’impiego di tecniche costruttive a basso impatto (bioarchitettura, 

 l’incentivo all’utilizzo di fonti energetiche meno inquinanti e di sistemi di 

L’eccessivo prelievo di risorse idriche ed il basso livello di efficienza con cui tali risorse 



–

–

l’impatto delle nuove opere sull’infrastruttura del pubblico acquedotto.

primi riscontri dell’analisi di fattibilità il progetto geotermico risulta pienamente compatibile 

qualità dell’aria, che subisce modificazioni conseguenti alle emissioni derivanti dal 

edifici, sia all’utilizzo e/o incentivazione di forme di produzione energetica alternative ai 

Con la diminuzione dell’inquinamento acustico si intende migliorare la qualità dell’abitare. 

L’inquinamento acustico in ambiente urbano è dovuto principalmente al traffico veicolare, 

trasformazione ed alla disposizione dei volumi, ed all’attenta gestione dei flussi veicolari 



–

–

Peraltro l’adozione di pompe di calore a scambio geotermico installate all’interno degli edifici 

Sia in fase di cantiere sia a opere ultimate un principio informatore dell’intervento sarà 

costituito dall’attenzione alla corretta gestione dei rifiuti, non solo intesa come 

all’economia circolare

dell’erosione e sedimentazione in fase di cantiere, adozione di sistemi di raccolta e 
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          Spett. 

BP Real Estate Srl 
Via Borgonuovo, 5 
20121  Milano 
 

 
 
 
Milano, 2 gennaio 2024 

 
 

Oggetto: lavori di abbattimento e pulizia di piante morte o fortemente danneggiate-area ex Buon Pastore 

Forniamo qui di seguito elenco dettagliato e fotografie delle piante abbattute nei giorni 18, 19 e 20 dicembre 2023. 

Si premette che: 

• le piante del parco erano in cattive condizioni generali, sia dal punto di vista strutturale che fitosanitario, per 
lo stato di abbandono nel quale versava l’intera area gestita dalla precedente proprietà  

• con la nuova proprietà nel 2019 sono stati eseguiti il censimento e la mappatura della popolazione arborea 
presente, con valutazione di stabilità (VTA), dello stato fitosanitario e le indicazioni sugli interventi necessari. 
Censimento e mappatura sono stati aggiornati ogni 2 anni, come da indicazioni della Società italiana di arboricoltura 
(SIA)   

• da qui sono iniziati i lavori di pulizia periodica dell’area con taglio delle sterpaglie e del prato. Le piante morte 
e/o instabili sono state estirpate  

• a seguito alla siccità dell’estate 2022 molte piante, e le fagacee in particolare, sono entrate in stato di 
sofferenza, mostrando disseccamenti diffusi e/o scarsa spinta vegetativa 

• tra ottobre e dicembre 2022 è stato eseguito l’ultimo aggiornamento di censimento e mappatura delle 
essenze arboree e verificate le condizioni fitosanitarie  

• a motivo del fatto che molte piante presentavano e presentano sintomi di fitopatie, si è richiesto l’intervento 
dei fitopatologi del laboratorio del Servizio Fitosanitario della Regione Lombardia (vedi relazione del maggio 2023) 

 



FILIFOLIA di Elena Astrua Testori  Via degli Ottoboni 16 20148 Milano - MI 
C.F STRLMR57M58F205O  P.IVA 09915860960  REA 2583110 Uff. prov. MILANO 

www.filifolia.com 
 

che hanno effettuato analisi visive e di laboratorio e dato indicazioni sulle operazioni di manutenzione ed eliminazione 
delle piante infette e irrecuperabili 

• l’evento atmosferico del 24 luglio 2023, che ha devastato tutta la provincia, ha fortemente compromesso le 
piante del parco. Piante sradicate, benché sane, piante spezzate e schianti hanno abbattuto le piante vicine. Le piante 
già compromesse da malattie fungine e attaccate da insetti xilofagi sono state definitivamente colpite 

• Interventi di urgenza in luglio e agosto hanno ripulito l’area da branche cadute sulle zone di confine con altre 
proprietà o con la strada 

• L’intervento della settimana del 18 dicembre ha continuato il lavoro di pulizia dalle piante morte o 
gravemente compromesse. Questo lavoro va completato per eliminare il legno infetto in modo da evitare che altre 
piante si ammalino. 

• Come da programma già comunicato, è necessario proseguire i lavori di pulizia dal legno morto e 
successivamente di potatura e riequilibrio delle chiome degli alberi sani. 

        Ogni pianta abbattuta verrà compensata al momento della realizzazione del nuovo parco 

 

E’ da sottolineare che una corretta manutenzione del parco ha lo scopo di preservare le piante esistenti, il loro 
valore paesaggistico e la biodiversità per il nuovo parco che verrà qui costruito a beneficio di tutta la cittadinanza.  

 

 

Elena Astrua Testori dottore in scienze agrarie 

Beatrice Consonni architetto paesaggista 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FILIFOLIA-di Elena Astrua Testori Via degli OƩoboni 16 – 20148 Milano 
C.F. STRLMR57M58F205O P. Iva 09915860960 Rea 2583110 Uff. Prov, Milano 

www.filifolia.com 
 

AREA EX BUON PASTORE – Alberi abbaƩuƟ il 18-19-20 dicembre 2023- 
Foto di riferimento (allegato alle schede del rilievo botanico) 

 

  

Fraxinus ornus riferimento elenco rilievo 
botanico n. 4-10-11 

 

Foto 1- 2-3 prima dell’evento atmosferico del 24 
luglio 2023 

Foto 4-5 dopo 

 

Foto 1  

 

Foto 2  

Foto 3 
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Foto 4 Foto 5 
Acer platanoides rif.n.29 

Carpinus betulus rif. n. 22  

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del rilievo del 
15-06-23 

 
 Foto 6 
 

 

 

 

 

Panoramiche dell’area dopo il 24 luglio 23 
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Foto 7 

Tilia PlaƟphyllos rif n. 23 

Sradicata il 24luglio 23 

 

 

 

 

Foto 8 

Castanea saƟva rif. n. 19 bis 

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del 
rilievo del 15-06-23 

 

 

Foto 9 

Fagus sylvaƟca rif. n. 17  

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del rilievo del 
15-06-23 

 

Foto 10 

Castanea saƟva rif. n. 33 

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del 
rilievo del 15-06-23 
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                                               Foto 11 

Quercus rubra rif. n. 30 

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del rilievo del 
15-06-23 
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Foto n. 12 

Tilia plaƟphyllos rif. n.46 

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del 
rilievo del 15-06-23 e spezzato alla base il 24 
luglio 23 

Foto n. 14 

 

 

 

 

 

Foto n. 15 

 

Quercus rubra rif. N. 62 

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del 
rilievo del 15-06-23 (foto del giugno 23) 

Estrema pericolosità dopo il 24 luglio 
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Foto n. 16 

Taxus baccata rif n. 66 

Sdraiato a terra (prima 
dell'oƩobre 2022)  

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del 
rilievo del 15-06-23 

 

 

Foto n. 17 

Ilex aquifolium rif n. 69 

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del 
rilievo del 15-06-23 
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Foto n. 18 

Tilia cordata rif n. 80 

Gravemente danneggiata il 24 luglio 

78, 79, 81 danneggiaƟ dallo schianto del Ɵglio 
n.80 

 

 

Foto n. 19 

Platanus acerifolia rif n. 82 

Gravemente danneggiato il 24 luglio 
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Foto n. 20 

Fagus sylvaƟca rif. n. 89 

 

 

 

Foto n. 21  

Abies nordmanniana e taxus baccata rif. n. 104 e 102 

Sradicato il 24 luglio 23 

 

SegnalaƟ da abbaƩere nell’aggiornamento del 
rilievo del 15-06-23 (foto del giugno 23) 

 

 



RILIEVO BOTANICO AREA EX BUON PASTORE - AGGIORNAMENTO DEL

29-12-2023

Genere specie varietà circ cm alt. Cm Stato veget st.biomecc Note NOTE DICEMBRE 23 STATO AL 29/12/23

1
Fagus sylvatica 'Asplenifolia' 800 Buono Buono ceppaia a 6/7 fusti.Necessita di rimonda dal secco. 

2 Fagus sylvatica purpurea 140 900/1000 Mediocre Discreto

Il tronco si divide in due grosse branche a circa 90 cm da 

terra  per poi intrecciarsi e riunirsi. Presenta danni da 

taglio di motosega

3 Parrothia persica 'Globosa' 700/750 Buono Buono
Ceppaia. Necessita di rimonda dal secco. Presenza di un 

ricaccio di Diospyiros kaki da estirpare

4 Fraxinus ornus 170 700/800 Pessimo Pessimo Da abbattere. Presenta grosse branche secche e spezzate

Capitozzato a causa dell'evento 

di luglio per caduta di branche su 

strada

ABBATTUTO            25-28/12/23

5 Liriodendron tulipifera 800/900 Mediocre Buono

Ceppaia a 3 tronchi. Chioma rada e irregolare non si 

vedono particolari patologie ma ha poca spinta 

vegetativa

6 Ginko biloba 120 800/900 Mediocre Buono
Chioma rada e irregolare,biforcazione del tronco a 4m 

circa da terra

7 Liquidambar styraciflua 196 800/900 Mediocre Mediocre La chioma è irregolare con presenza di molti rami secchi

8 Mespilos germanica 54 350 Pessimo Pessimo Da abbattere. 

9 Mespilos germanica 54 350 Pessimo Pessimo Da abbattere. Spezzato a metà ABBATTUTO            25-28/12/23

10 Fraxinus ornus 160 700/800 Pessimo Pessimo Da abbattere. Presenta grosse branche secche e spezzate

Sradicato  dall' evento 

atmosferico di luglio e addossato 

al  muro

ABBATTUTO            25-28/12/23

11 Fraxinus ornus 160 700/800 Pessimo Pessimo Da abbattere. Presenta grosse branche secche e spezzate

Capitozzato a causa dell'evento 

di luglio per caduta di branche su 

strada

ABBATTUTO            25-28/12/23

12 Quercus rubra 190 900/1000 Scarso Mediocre Chioma irregolare con branche capitozzate, edera

13 Quercus rubra 700/800 Buono Buono
Ceppaia 5/7 fusti. Pianta spontanea, procedere alla 

selezione dei fusti 

14 Quercus rubra 700/800 Buono Buono
Ceppaia 12 fusti.Pianta spontanea, procedere alla 

selezione dei fusti 

15 Liquidambar styraciflua
135 1300/1400 Mediocre Mediocre

Chioma irregolare con molti rami secchi. Due tronchi

16 Ligustrum japonicum Ricaccio spontaneo da abbattere

17 Fagus sylvatica 80 600/700 Mediocre Mediocre Spontaneo, tronco con biforcazione, secco
Spezzato dalla caduta degli alberi 

vicini
ABBATTUTO            25-28/12/23

18 Morus nigra 80 500/600 Pessimo Pessimo Spontaneo. Sbrancato e piegato, da abbattere
Moncone dovuto allo schianto 

della Picea abies
ABBATTUTO            25-28/12/23

19 bis Castanea sativa Pessimo Pessimo
Ceppaia con fusto tagliato alla base, chioma irregolare e 

secca, abbattere

Utleriori sbrancamenti causati 

dalla caduta degli altri alberi
ABBATTUTO            25-28/12/23

20 Quercus rubra 280 2200/2300 Mediocre Mediocre Chioma sbilanciata e tronco inclinato

21 Celtis australis 255 2200/2400 Buono Buono Chioma inclinata verso strada

22 Carpinus betulus Ricaccio spontaneo da abbattere Ulteriori disseccamenti ABBATTUTO            25-28/12/23

23 Tilia platiphyllos 125 2000 Scarsa Discreto Chioma molto stretta Caduto per evento di luglio ABBATTUTO            25-28/12/23

24 Acer campestris 150 2000 Mediocre Mediocre Da abbattere Ulteriori disseccamenti ABBATTUTO            25-28/12/23

25 Acer platanoides 150 1800 Mediocre Mediocre

26
Acer platanoides 120 1600 Scarsa Scarso Chioma irregolare e sbilanciata

ABBATTUTO            25-28/12/23

27 Fagus sylvatica 390 1400 Pessimo Pessimo Disseccamento irreversibile, Da abbattere Ulteriori disseccamenti ABBATTUTO            25-28/12/23

28

29 Acer platanoides Disseccamento irreversibile, abbattere Morto ABBATTUTO            25-28/12/23

30 Quercus rubra Pessimo Pessimo Compromessa con branche spezzate Estrema pericolosità ABBATTUTO            25-28/12/23

31 Taxus baccata 90 800/900 Discreta Buono

32 Taxus baccata 130 900/1000 Discreta Buono

33 Castanea sativa 150 1400 Pessimo Pessimo

OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DEL LAB. FITO. DI 

MINOPRIO- VALE PER TUTTI I CASTANEA SATIVA DA 

ABBATTERE  

Divelto dalla caduta della Picea 

vicina
ABBATTUTO            25-28/12/23

34 Picea abies 145 1600 Mediocre Mediocre Caduta per l'evento di luglio ABBATTUTO            25-28/12/23

35 Ailanthus altissima Pianta alloctona invasiva, da abbattere

36 Ailanthus altissima Pianta alloctona invasiva, da abbattere

37 Cedrus atlantica 220 1800 Mediocre Discreto
Spezzato da evento di luglio. 

Moncone
ABBATTUTO            25-28/12/23

38 Morus nigra 150 700/800 Mediocre Discreto

39 Fagus sylvatica Buono Buono

40 Diospyros kaki Mediocre Scarso

41 Diospyros kaki Mediocre Scarso

42 Fagus sylvativa 'Pendula' 120 800 Molti rami secchi nella parte apicale

43 Ulmus campestris 75 600 Ricaccio spontaneo 

44 Castanea sativa 300 2000 Scarso Mediocre Potare e ricostituire la chioma

45 Acer platanoides 180 2400 Scarso Scarso abbattere

46 Tilia platiphyllos 240 2400 Pessimo Pessimo Scortecciato, forato, con carie - abbattere Caduta per evento di luglio ABBATTUTO            25-28/12/23

47 Celtis australis 240 2400 Discreto Discreto
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RILIEVO BOTANICO AREA EX BUON PASTORE - AGGIORNAMENTO DEL

29-12-2023

48 Acer platanoides 150 1600 Scarso Pessimo Inclinato e sradicato, abbattere
Ulteriori disseccamenti. Estrema 

pericolosità
ABBATTUTO            25-28/12/23

49

50 Quercus rubra 150 1000 Pessimo Pessimo Legno in degradazione, Abbattere

51

52

53

54

55 Taxus baccata Buono Buono

56 Celtis australis 300 2200 Buono Discreto

57 Quercus robur 240 2000 Buono Discreto

58 Fagus sylvatica Abbattere, ricaccio spontaneo

59 Platanus acerifolia 340 2600 Discreto Discreto

60 Celtis australis 350 2600 Discreto Discreto

61

62 Quercus rubra Pianta compromessa, marciume al colletto Estrema pericolosità ABBATTUTO            25-28/12/23

63 Castanea sativa Abbattere, albero capitozzato

64 Ilex aquifolium 110 600 Discreto Discreto Sradicato A causa dell'evento di luglio

65 Celtis australis 270 2000 Buono Discreto

66 Taxus baccata 150 1600 Sradicato
Sdraiato a terra (prima 

dell'ottobre 2022)
ABBATTUTO            25-28/12/23

67 Platanus acerifolia 360 2400 Discreto Discreto

68 Celtis australis 360 2600 Buono Buono

69 Ilex aquifolium Morto a causa della siccità del 2022

70 Ilex aquifolium Morto a causa della siccità del 2022 ABBATTUTO            25-28/12/23

71

72 Taxus baccata 130 900 Discreto Buono

73 Platanus acerifolia 300 2000 Discreto Discreto

73 bis Morus nigra Moncone, abbattere ABBATTUTO            25-28/12/23

74 Cedrus deodara 350 2400 mediocre Mediocre

75 Castanea sativa 300 1200 Scarso Scarso Disseccamenti diffusi, potare

76 Robinia pseuacaia Ricaccio da moncone

77 Acer platanoides 150 1400 Scarso Scarso Scarsa chioma irregolare

78  Tilia platyphyllos 150 1200 Mediocre Mediocre Chioma irregolare
Gravemente danneggiatio dallo 

schianto del Tilia n.80
ABBATTUTO            25-28/12/23

79 Tilia cordata 150 1400 Mediocre Mediocre Scarsa vegetazione
Gravemente danneggiatio dallo 

schianto del Tilia n.80
ABBATTUTO            25-28/12/23

80 Tilia cordata 360 2400 Mediocre Mediocre Piede fuori terra Crollato per evento di luglio ABBATTUTO            25-28/12/23

81 Acer campestris
Gravemente danneggiatio dallo 

schianto del Tilia n.80
ABBATTUTO            25-28/12/23

81 Bis

Acer campestris

82 Platanus acerifolia 240 2400 Scarsa Mediocre

Branche spezzate per l' evento di 

luglio, evidenti carie e marciumi. 

Il cedimento delle branche ha 

sbilanciato la pianta con rischio 

di cadute su proprietà confinanti. 

ABBATTUTO            25-28/12/23

83 Quercus rubra 380 2600 Scarsa Mediocre

84 Celtis australis 390 2600 Scarsa Mediocre

85 Taxus baccata 120 1200 Scarsa Discreta

86 Celtis australis 210 1800 Buono Buono

87

88 Thuya orientalis 60 400 Pessima Pessima abbattere

89 Fagus sylvatica 360 2200 Pessimo Pessimo

OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DEL LAB. FITO. DI 

MINOPRIO. Pianta compromessa da Armillaria e 

marciumi del legno

Morto ABBATTUTO            25-28/12/23

90 Taxus baccata 45 500 Buono Buono

90 bis Taxus baccata 45 500 Buono Buono

91 Celtis australis 340 2200 Buono Buono

92 Quercus rubra 280 1800 Discreto Discreto

93 Castanea sativa 120 700 Pessimo Pessimo

Danneggiato dall' evento di luglio 

con rami sulla proprietà 

confinante

ABBATTUTO            25-28/12/23

94 Picea abies 135 1200 Pessimo pessimo
OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DEL LAB. FITO. DI 

MINOPRIO

95 Magnolia grandiflora 364 1800 Pessimo Pessimo
OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DEL LAB. FITO. DI 

MINOPRIO

96 Laurus nobilis cespuglio a ceppaia disordinato, rimuovere

97

98

99

100

101

102 Taxus baccata Pessimo Pessimo
Sbrancato dalla caduta dell'Abies 

vicino
ABBATTUTO            25-28/12/23
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103 Morus nigra

104 Abies nordmanniana 215 2600 Discreto Discreto Sradicato dall' evento di luglio ABBATTUTO            25-28/12/23

105 Magnolia grandiflora 230 2000 Discreto Discreto

106
Cedrus atlantica glauca 260 2600 Scarso Scarso

OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DEL LAB. FITO. DI 

MINOPRIO

107
Cedrus atlantica glauca 255 2600 Scarso Scarso

OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DEL LAB. FITO. DI 

MINOPRIO

108 Magnolia grandiflora 274 2200 Discreto Discreto

109 Diospyros kaki 160 1000 Discreto Discreto

110 Diospyros kaki 160 1000 Discreto Discreto

111 Fagus sylvatica purpurea 300 1400 Discreto Discreto

112
Aesculus hippocastanum 260 2400 Scarso Scarso Scarsa spinta vegetativa a causa di Cameraria orhidella

113 Ginko biloba 135 800 Scarsa Mediocre

114 Pinus nigra Pessimo Pessimo Abbattere, capitozzato, disseccamenti

115

116

117

118

119 Pinus pinea 270 1400 pessimo pessimo Branche principali pericolanti, Abbattere

120 Olea europea 180 800 pessimo pessimo Abbattere

121 Cedrus atlantica glauca 250 1600 Scarsa Mediocre

122 Prunus avium 165 1400 Madiocre Mediocre

123 Cedrus atlantica glauca 250 1600 Scarsa Mediocre

124 Acer negundo 148 1000 Mediocre Mediocre

124 bis Acer negundo

125 Acer negundo

126 Quercus rubra 1800-2000 Buono Buono

127 Quercus rubra 1800-2000 Buono Buono

128 Quercus rubra 1800-2000 Buono Buono

129

130 Acer saccarum 1400 Mediocre Mediocre Da mettere in sicurezza

131

132 Acer platanoides 130 1200 Mediocre Mediocre

133 Acer platanoides

134 Acer platanoides 68 600

135

136 Populus nigra Mediocre Scarsa Verificare

137 Celtis australis 110 1200 Buono Buono

138

139
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                                                                                                SPETT.LE 

 

     

 

          Spett. 

         BP Real Estate Srl 

         Via Borgonuovo 5 

         Milano 
                                                                                      

 

 

Milano, 02.04.2024 

Oggetto: stima per la compensazione degli alberi abbattuti, area ex Buon Pastore, via Cavallotti 22, Monza 

 

Forniamo di seguito il documento richiesto che stima il valore degli alberi da abbattere rispetto al valore di nuove 

piante da mettere a dimora nel nuovo parco, in base al progetto di Openfabric. 

 

Sia in base ai valori riportati dal listino Assoverde 2023 che da quelli del Prezzario Regionale dei lavori pubblici di 

Regione Lombardia, le opere di compensazione generano plusvalore rispetto al valore ornamentale degli individui 

arborei oggetto di intervento. 

 

 

 
  

 Elena Astrua Testori - dottore in scienze agrarie 

Beatrice Consonni – architetto paesaggista 

Anna Borghi – dottore agronomo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DOTTORE AGRONOMO ANNA BORGHI 

VIA COSTA D’ORO 8 – 22012 CERNOBBIO (CO) 

TEL. 031512067 – 3338651393 - E-MAIL: AN.BORGHI@ALICE.IT 
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1. Procedimento di stima 

Il procedimento di stima delle piante ornamentali si pone l’obiettivo di stimare il valore di una pianta 
calcolandone il costo di riproduzione dell’utilità ornamentale della stessa. 

Il procedimento applicato è il cosiddetto “Procedimento svizzero modificato”, redatto inizialmente 
dall’Unione svizzera dei servizi dei parchi e delle passeggiate (Union Suisse des Services des Parcs et 
Promenades, 19741) e quindi modificato da autori italiani sulla base dei risultati ottenuti dall’applicazione 
presso il Comune di Milano (Pirani & Fabbri, 19882). Esso è un metodo parametrico, ovvero giunge al 

valore delle piante ornamentali a partire dal cosiddetto prezzo o valore base – definito come un decimo 

del prezzo di acquisto e messa a dimora di una pianta giovane – moltiplicato per parametri che conside-

rino le caratteristiche della pianta stessa (dimensione, età, stato di salute, ecc.) e che tengono in conside-

razione il crescere di tale utilità con l’accrescersi della massa epigea della pianta e gli eventuali deprez-
zamenti legati alle condizioni fitosanitarie, alla posizione sociale della pianta e alla collocazione del sito 

nel contesto urbano. La formula per il calcolo del Valore Ornamentale (ܸ. ܱ.) applicata è pertanto: ܸ. ܱ. = ൫ ௨ܲ.ڄ ௘௦ܫ ڄ ௣ܫ ڄ ௗ൯ܫ ڄ  ௥ܫ

ai cui elementi si attribuisce il significato specificato nei seguenti paragrafi. 

  Valore base (࢛ࡼ) 

Le diverse specie, in funzione delle loro caratteristiche, assumono un valore ornamentale differente a 

parità di dimensioni. Per tale motivo nella formula si utilizza come valore base ( ௨ܲ) la decima parte del 

prezzo medio di vendita in vivaio di una pianta della medesima specie e varietà di quella oggetto di 

stima. 

Il prezzo di vendita al dettaglio ܲ ௩ è riferito alle tariffe dell’elenco prezzi tratto dal listino ASSOVERDE3 

(Tabella 1) ovvero alle tariffe dell’elenco prezzi tratto dal Prezzario Regionale dei lavori pubblici di Re-
gione Lombardia4, riferite all’anno in cui si è verificato il danno accertato, relativo a genere, specie e 

varietà della pianta in oggetto, con particolare riferimento a un esemplare di circonferenza di 10-12 cm 

a un metro da terra a radice nuda per le specie latifoglie o a un esemplare di circonferenza 15-18 cm a 

un metro da terra in zolla (o con altezza 250-300 cm) per le conifere. 

Il prezzo di base relativo alla specie ௨ܲ è infine calcolato come: ௨ܲ = Ͳ,1 ڄ ௩ܲ 

  Indice estetico e delle condizioni sanitarie dell’esemplare (࢙ࢋࡵ) 

L’indice estetico e delle condizioni sanitarie dell’esemplare, variabile tra 0,1 e 10, tiene in considera-
zione i parametri relativi alla bellezza, alla posizione (pianta isolata, in filare, in gruppo, ecc.), alle con-

dizioni fitosanitarie e alla vigoria dell’esemplare: 

 

 
1 Union Suisse des Services des Parcs et Promenades (1974). Normes, Berna. 
2 Fabbri M. (1989). Metodi di stima del valore delle piante arboree ornamentali, Acer, 2, 15-9. 
3 ASSOVERDE (2023). Prezzario informativo opere a verde, servizi e forniture. Edizione 2023/24. 
4 Regione Lombardia (2024). Deliberazione N° XII/1979 del 04/03/2024. Aggiornamento annuale 2024 del prezzario 
regionale dei lavori pubblici di Regione Lombardia ai sensi dell’art. 41, comma 13, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
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Valore Descrizione 

10 Pianta sana, vigorosa, solitaria o esemplare 

9 Pianta sana, vigorosa, facente parte di un filare 

8 Pianta sana, vigorosa, in gruppo 

7 Pianta sana, di media vigoria, solitaria o esemplare 

6 Pianta sana, di media vigoria, in filare 

5 Pianta sana, di media vigoria, in gruppo 

3 Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo, in filare 

2 Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 

0,5 Pianta senza vigore, malata 

0,1 Pianta priva di valore 

  Indice di posizione (࢖ࡵ) 

L’indice di posizione (ܫ௣) considera la localizzazione della pianta rispetto al territorio urbano: 

Valore Descrizione 

10 Centro città 

8 Media periferia 

6 Periferia 

5 Parchi esterni 

4 Zone rurali 

 Indice di dimensione (ࢊࡵ) 

L’indice di dimensione (ܫௗ) considera la circonferenza della pianta, misurata a 1 m di altezza dal colletto 

ed esprime un valore che implicitamente considera l’età dell’albero e il suo sviluppo: 

Circonferenza cm Indice  Circonferenza cm Indice  Circonferenza cm Indice 

30 1  150 15  340 27 

40 1,4  160 16  360 28 

50 2  170 17  380 29 

60 2,8  180 18  400 30 

70 3,8  190 19  420 31 

80 5  200 20  440 32 

90 6,4  220 21  460 33 

100 8  240 22  480 34 

110 9,5  260 23  500 35 

120 11  280 24  600 40 

130 12,5  300 25  700 45 

140 14  320 26  800 50 
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 Indice di deprezzamento (࢘ࡵ) 

In caso di ferite o scortecciature al tronco, senza abbattimento dell’individuo, il danno è proporzionale 
all’estensione in larghezza delle lesioni in rapporto alla circonferenza della pianta. Si applicherà pertanto 

l’indice di riduzione per danni al legno e al cambio (ܫ௥), che acquisirà i seguenti valori: 

Valore Descrizione 

10% Piante con danni e ferite di modesta entità 

30% Piante mantenute a dimensioni ridotte per esigenze di stabilità (messa in sicurezza) 

50% Piante con ferite e cavità di rilevanti dimensioni 

70% Piante con ferite e cavità e presenza di capitozzature 

2. Stima degli individui 

 Criteri di stima 

La stima è stata effettuata sulla base delle caratteristiche degli individui come censita nei documenti 

allegati al progetto e sulla base del contesto circostante. In particolare, sono stati utilizzati i seguenti criteri: 

 per il calcolo del prezzo base ( ௩ܲ), è stato utilizzato il prezzo di vendita degli individui riportato dal 

corrente listino ASSOVERDE (Tabella 1), con circonferenza fusto 10-12 cm e a radice nuda per le 

specie latifoglie, e con circonferenza 15-18 cm o con altezza 250-300 cm per le conifere, con le 

seguenti eccezioni: 

 per i Mespilus germanica, il prezzo di vendita degli individui a radice nuda di 2 anni; 

 per gli Ilex aquifolium, il prezzo di vendita degli individui in vaso da 18 l, con altezza 0,80-1,00 

m; 

 per i Laurus nobilis, il prezzo di vendita degli individui in vaso da 18 l, con altezza 1,75-2,00 m e 

con diametro chioma 40-50 cm; 

 per i Taxus baccata, il prezzo di vendita degli individui a radice nuda, con altezza 1,75-2,00 m; 

 per gli Olea europaea, il prezzo di vendita degli individui in vaso da 100 l, con altezza 

2,50-3,00 m; 

 gli individui di Ailanthus altissima sono stati stimati a 0,00 €, in quanto specie elencata Lista nera 

delle specie alloctone vegetali oggetto di monitoraggio, contenimento o eradicazione (All. E DGR 

7736/2008); 

 l’indice estetico (ܫ௘௦) è stato attribuito sulla base delle condizioni fitosanitarie degli individui; 

 al fine dell’attribuzione dell’indice di posizione (ܫ௣), si è considerato che gli individui sono a dimora in 

un giardino in centro città; 

 al fine dell’attribuzione dell’indice di dimensione (ܫௗ) sono state utilizzate le circonferenze rilevate in 

sede di sopralluogo; 

 non è infine applicabile l’indice di deprezzamento (ܫ௥), in quanto la stima non pertiene alberi danneg-

giati da scorrette potature. 
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La stima è stata inoltre ripetuta utilizzando per il calcolo del prezzo base ( ௩ܲ) il prezzo di cui al Prez-

zario Regionale dei lavori pubblici di Regione Lombardia (Tabella 2), per individui con circonferenza fusto 

10-12 cm e a radice nuda per le specie latifoglie, e con circonferenza 15-18 cm o con altezza 250-300 

cm per le conifere, con le seguenti eccezioni: 

 per i Taxus baccata, il prezzo di vendita degli individui a radice nuda, con altezza 220-240 cm; 

 per gli Ilex aquifolium, il prezzo di vendita degli individui in vaso con diametro 24 cm; 

 per i Ligustrum japonicum, il prezzo di vendita degli individui in vaso con diametro 24 cm; 

 per i Laurus nobilis, il prezzo di vendita degli individui in vaso con diametro 24 cm; 

 poiché il prezzario regionale non riporta un prezzo di vendita, il prezzo di Castanea sativa è stato 

assimilato a quello di Quercus robur. 

 Indice estetico 

L’indice estetico è stato desunto sulla base del rilievo effettuato nel mese di dicembre 2023 dalle dot-

toresse Beatrice Consonni ed Elena Astrua Testori, allegato alla presente perizia, e dal riscontro di tale 

rilievo durante il sopralluogo speditivo di marzo 2024; a ciascuna delle valutazioni sullo stato vegetativo 

e fitosanitario degli individui, è stato pertanto associato un valore dell’indice estetico (Tabella 3). 

 Stima del valore ornamentale 

Il valore ornamentale complessivo degli individui oggetto di intervento è stato quindi stimato, utilizzando 

il prezzo di vendita degli individui riportato dal corrente listino ASSOVERDE (Tabella 4), in 118 597,15 €. 
Ripetendo la stima utilizzando il prezzo di cui al Prezzario Regionale dei lavori pubblici di Regione 

Lombardia (Tabella 5), il valore ornamentale complessivo degli individui è pari a 53 347,28 €. 
I due valori di stima, derivanti da prezzari determinati a partire da criteri diversi tra loro, non sono 

comparabili e quindi saranno considerati separatamente nel raffronto con il valore di compensazione.  

3. Stima del valore di compensazione 

Il valore di compensazione è stato calcolato sulla base del progetto elaborato da Openfabric, utiliz-

zando come valori di riferimento quelli riportati rispettivamente nel corrente listino ASSOVERDE (Tabella 

1) e nel corrente Prezzario Regionale dei lavori pubblici di Regione Lombardia (Tabella 2), e tenendo in 

considerazione i prezzi della messa a dimora degli individui arborei di progetto. 

Utilizzando il corrente listino ASSOVERDE, le opere di compensazione sono stimabili pertanto in 

137 906.40 € (Tabella 6), generando plusvalore rispetto al valore ornamentale degli individui arborei 

oggetto di intervento. 

Voce Importo totale 

Valore ornamentale - 118 597,15 € 

Valore di compensazione 137 906.40 € 

Plusvalore 19 309,25 € 
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Ripetendo la stima utilizzando il prezzo di cui al Prezzario Regionale dei lavori pubblici di Regione 

Lombardia (Tabella 5), le opere di compensazione sono pari a 79 063,94 € (Tabella 7), generando plu-

svalore rispetto al valore ornamentale degli individui arborei oggetto di intervento. 

Voce Importo totale 

Valore ornamentale - 79 063,94 € 

Valore di compensazione 53 347,28 € 

Plusvalore 25 716,66 € 

4. Conclusioni 

Il valore delle opere di compensazione previste nel lotto risulta maggiore rispetto alla stima del valore 

ornamentale complessivo degli individui oggetto di intervento di abbattimento, generando pertanto mag-

gior valore rispetto allo stato di fatto. 

 

Cernobbio, 2 aprile 2024 Dottore agronomo Anna Borghi
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Tabella 1: Elenco prezzi estratto da ASSOVERDE (2023). Prezzario informativo opere a verde, servizi e forniture. Edizione 2023/24. 

Voce listino Assoverde Declaratoria Prezzo unitario 

15060291 Ilex aquifolium Ar 18 h 0,80-1,00 v. 49,50 € 

15060328 Laurus nobilis Ar 18 h 1,75-2,00 diam. chioma 40-50 v. 56,90 € 

15066015 Piante da frutto II Castagno, Fico, Cachi, Kiwi, Nespolo, Nocciolo, Sorbo 2 anni r.n. 51,00 € 

15080025 Abies cephalonica, Abies nordmanniana C h 2,50-3,00 z. 865,80 € 

15080065 Cedrus atlantica "Glauca" C h 2,50-3,00 z. 336,00 € 

15080081 Cedrus atlantica, Cedrus libani C h 2,50-3,00 z. 297,20 € 

15080221 Ginkgo biloba sin. Salisburia adiantifolia C circ. fusto 10 - 12 z. 116,90 € 

15080226 Ginkgo biloba sin. Salisburia adiantifolia C circ. fusto 20 - 25 z. 533,50 € 

15080303 Picea omorika, Picea abies 'Will's Zwerg C h 2,50-3,00 z. 233,10 € 

15080350 Pinus nigra C h 2,50-3,00 z. 455,10 € 

15080359 Pinus pinea C circ. fusto 18 - 20 h 2,50-3,00 v. 360,20 € 

15080445 Taxus baccata C h 1,75-2,00 z. 377,40 € 

15080521 Thuja orientalis, Thuja orientalis "Pyramidalis Aurea" C h 2,00-2,50 z. 199,80 € 

15120027 Acer campestre, Acer burgerianum, Acer x freemanii "Autumn Blaze", Acer "Ginnala" A circ. fusto 10 - 12 z. 221,80 € 

15120032 Acer campestre, Acer burgerianum, Acer x freemanii "Autumn Blaze", Acer "Ginnala" A circ. fusto 20 - 25 z. 446,60 € 

15120076 Acer negundo A circ. fusto 10 - 12 z. 64,50 € 

15120117 Acer platanoides A circ. fusto 10 - 12 z. 88,50 € 

15120267 Aesculus hippocastanum A circ. fusto 10 - 12 z. 94,80 € 

15120378 Carpinus betulus A 9 v. 24,20 € 

15120386 Carpinus betulus A circ. fusto 08 - 10 z. 81,00 € 

15120387 Carpinus betulus A circ. fusto 10 - 12 z. 104,90 € 

15120415 Castanea sativa A circ. fusto 10 - 12 z. 199,80 € 

15120470 Cercidiphillum japonicum A circ. fusto 20 - 25 z. 493,10 € 

15120606 Fagus sylvatica, Fagus sylvatica "Purpurea" A circ. fusto 10 - 12 z. 173,90 € 

15120671 Fraxinus angustifolia "Raywood”, Fraxinus excelsior "Jaspidea", Fraxinus excelsior "Westhof's glorie", Fraxinus excelsior "Globosum", Fraxinus excelsior "Pendula", Fraxinus 

excelsior "Diversifolia", Fraxinus excelsior "Atlas", Fraxinus angustifolia, Fraxinus excelsior, Fraxinus americana A circ. fusto 20 - 25 z. 

386,30 € 

15120680 Fraxinus ornus, Fraxinus ornus "Meczek" A circ. fusto 10 - 12 z. 107,90 € 

15120851 Ligustrum japonicum, Ligustrum lucidum A circ. fusto 10 - 12 z. 98,00 € 

15120919 Magnolia grandiflora "Gallisonensis" A circ. fusto 10 - 12 z. 211,00 € 

15121016 Morus alba, Morus nigra A circ. fusto 10 - 12 z. 78,30 € 

15121052 Olea europaea A 110 h 2,50-3,00 v. 577,20 € 

15121114 Platanus orientalis, Platanus x acerifolia (sin. P. x hybrida), Platanus x acerifolia "El Gordo" A circ. fusto 10 - 12 z. 80,00 € 

15121156 Populus alba, Populus alba "Bolleana" (sin. "Pyramidalis"), Populus nigra, Populus nigra "Pyramidalis" (sin. Italica), Populus simonii "Fastigiata" A circ. fusto 10 - 12 z. 75,70 € 

15121184 Prunus avium A circ. fusto 10 - 12 z. 85,00 € 

15121261 Quercus cerris, Quercus palustris, Quercus rubra A circ. fusto 10 - 12 z. 99,00 € 

15121331 Quercus petraea, Quercus robur, Quercus robur "Fastigiata" A circ. fusto 20 - 25 z. 519,10 € 

15121470 Tilia cordata, Tilia cordata "Erecta", Tilia cordata "Greenspire", Tilia x euchlora, Tilia x europea "Pallida", Tilia tomentosa, Tilia tomentosa "Brabant", Tilia platyphyllos 

"Zelzate" A circ. fusto 10 - 12 z. 

81,00 € 
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Voce listino Assoverde Declaratoria Prezzo unitario 

15121475 Tilia cordata, Tilia cordata "Erecta", Tilia cordata "Greenspire", Tilia x euchlora, Tilia x europea "Pallida", Tilia tomentosa, Tilia tomentosa "Brabant", Tilia platyphyllos 

"Zelzate" A circ. fusto 20 - 25 z. 

424,10 € 

15121487 Tilia hybrida "Argentea", Tilia platyphyllos A circ. fusto 10 - 12 z. 76,50 € 

15121518 Ulmus pumila, Ulmus minor, Ulmus laevis A circ. fusto 10 - 12 z. 140,40 € 

15121523 Ulmus pumila, Ulmus minor, Ulmus laevis A circ. fusto 20 - 25 z. 538,90 € 

25020010 ALBERI - Messa a dimora di alberi a foglia caduca o persistente in area verde,(esclusa fornitura: vedi specifico capitolo e manutenzione e garanzia vedi cod. 25020040-

045) posti a piè d'opera dall'impresa, compreso scavo e reinterro, formazione della conca di compluvio (formella), fornitura e collocamento di pali tutori in legno trattato, 

legatura, fornitura e distribuzione di ammendanti e concimi, una bagnatura con 50/100 l di acqua, eventuale fornitura e posa di tubo dreno interrato per irrigazione: per 

piante di circ. da 8 cm a 12 cm 

78,72 € 

25020013 ALBERI - Messa a dimora di alberi a foglia caduca o persistente in area verde,(esclusa fornitura: vedi specifico capitolo e manutenzione e garanzia vedi cod. 25020040-

045) posti a piè d'opera dall'impresa, compreso scavo e reinterro, formazione della conca di compluvio (formella), fornitura e collocamento di pali tutori in legno trattato, 

legatura, fornitura e distribuzione di ammendanti e concimi, una bagnatura con 50/100 l di acqua, eventuale fornitura e posa di tubo dreno interrato per irrigazione: per 

piante di circ. da 20 cm a 25 cm 

186,11 € 

  



 

STIMA PARCO DELL’AREA EX BUON PASTORE, VIA CAVALLOTTI 22, MONZA (MB) PAGINA 9 DI 19 

Tabella 2: Elenco prezzi estratto da Regione Lombardia (2024). Deliberazione N° XII/1979 del 04/03/2024. Aggiornamento annuale 2024 del prezzario regionale dei lavori pubblici di Regione Lombardia ai sensi dell’art. 41, comma 13, del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36. 

Voce Prezzario Regionale Declaratoria Prezzo unitario 

LOM241.OC.AVB.a08.B4542.Qa000.0250.a OPERA: Albero, a foglia caduca/persistente di legno naturale generico; geometria/forma/aspetto: a filare | in gruppo; circonferenza [cm] = 10 ÷ 14 | 

altezza [cm] = 201 ÷ 300. Escluso: piante. 

LAVORO: Messa a dimora. Incluso: scavo; piantumazione; rinterro; formazione di tornello; concimazione; bagnatura. 

SPECIFICHE TECNICHE: concimazione [l/pianta] = 50; bagnatura ad acqua [l/pianta] = 150 ÷ 200. 

 OP OPERA: Albero, a foglia caduca/persistente di legno naturale generico; geometria/forma/aspetto: a filare | in gruppo; circonferenza [cm] = 

 10 ÷14 | altezza [cm] = 201 ÷ 300. Incluso: scavo; piantumazione; rinterro; formazione di tornello; concimazione; bagnatura. Escluso: piante. 

 SPECIFICHE TECNICHE: concimazione [l/pianta] = 50; bagnatura ad acqua [l/pianta] = 150 ÷ 200. 

  RM Pianta arbustiva di legno naturale generico 

  SPECIFICHE TECNICHE: dimensione generica 

  RM Concime chimico di composto chimico ternario; geometria/forma/aspetto: complessi | ternari | nd 

  SPECIFICHE TECNICHE: durata 3/4 mesi; titolo = 16 (Azoto - N) + 9 (fosforo sotto forma di anidride fosforica - P2 O5) + 11 (potassio 

  sotto forma di ossido di potassio - K2 O) + 3 (MGO) 

 LV LAVORO: Messa a dimora. Incluso: scavo; piantumazione; rinterro; formazione di tornello; concimazione; bagnatura. 

 SPECIFICHE TECNICHE: - 

  RP Escavatore gommato; potenza [kW] ≤ 50; peso [t] ≤ 10 

  SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di misurazione: ore di presenza in cantiere 

  RP Autocarro a cassone ribaltabile; portata [t] ≤ 21,0 

  SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di misurazione: ore di presenza in cantiere 

27.39 € 

LOM241.OC.AVB.a08.B4542.Qa000.0250.c OPERA: Albero, a foglia caduca/persistente di legno naturale generico; geometria/forma/aspetto: a filare | in gruppo; circonferenza [cm] = 21 ÷ 25 | 

altezza [cm] = 351 ÷ 400. Escluso: piante. 

LAVORO: Messa a dimora. Incluso: scavo; piantumazione; rinterro; formazione di tornello; concimazione; bagnatura. 

SPECIFICHE TECNICHE: concimazione [l/pianta] = 50; bagnatura ad acqua [l/pianta] = 150 ÷ 200. 

 OP OPERA: Albero, a foglia caduca/persistente di legno naturale generico; geometria/forma/aspetto: a filare | in gruppo; circonferenza [cm] = 

 10 ÷14 | altezza [cm] = 201 ÷ 300. Incluso: scavo; piantumazione; rinterro; formazione di tornello; concimazione; bagnatura. Escluso: piante. 

 SPECIFICHE TECNICHE: concimazione [l/pianta] = 50; bagnatura ad acqua [l/pianta] = 150 ÷ 200. 

  RM Pianta arbustiva di legno naturale generico 

  SPECIFICHE TECNICHE: dimensione generica 

  RM Concime chimico di composto chimico ternario; geometria/forma/aspetto: complessi | ternari | nd 

  SPECIFICHE TECNICHE: durata 3/4 mesi; titolo = 16 (Azoto - N) + 9 (fosforo sotto forma di anidride fosforica - P2 O5) + 11 (potassio 

  sotto forma di ossido di potassio - K2 O) + 3 (MGO) 

 LV LAVORO: Messa a dimora. Incluso: scavo; piantumazione; rinterro; formazione di tornello; concimazione; bagnatura. 

 SPECIFICHE TECNICHE: - 

  RP Escavatore gommato; potenza [kW] ≤ 50; peso [t] ≤ 10 

  SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di misurazione: ore di presenza in cantiere 

  RP Autocarro a cassone ribaltabile; portata [t] ≤ 21,0 

  SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di misurazione: ore di presenza in cantiere 

49.49 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0500.b Pianta arborea conifere di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: abies alba | cedrus deodara | picea abies | sequoia sempervirens; fornitura: 

a zolle; altezza [cm] = 250 ÷ 300 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

66.20 € 
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Voce Prezzario Regionale Declaratoria Prezzo unitario 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0505.b Pianta arborea conifere di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: abies concolor | abies cephalonica | abies nordmanniana; fornitura: a zolle; 

altezza [cm] = 250 ÷ 300 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

363.72 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0510.b Pianta arborea conifere di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: cedrus atlantica | cedrus libani | cedrus deodara; fornitura: a zolle; altezza 

[cm] = 250 ÷ 300 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

110.23 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0515.b Pianta arborea conifere di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: cedrus atlantica glauca | thuya occidentalis | thuya orientalis | cedrus deo-

dara aurea | pinus nigra austriaca; fornitura: a zolle; altezza [cm] = 250 ÷ 300 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

126.81 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0545.- Pianta arborea conifere di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: taxus baccata; fornitura: a zolle; altezza [cm] = 220 ÷ 240 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 
363.72 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0755.- Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer buergeranium | acer platanoides | acer pseudoplatanus | corylus co-

lurna | fraxinus excelsior | ostrya carpinifolia | prunus accolade | prunus cerasifera | prunus fruticosa | prunus serrulata | prunus subhritella | prunus 

viginiana | sorbus spp | tamarix spp | zelkova serrata; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

55.04 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0780.- Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer buergeranium | acer platanoides | acer pseudoplatanus | corylus co-

lurna | fraxinus excelsior | ostrya carpinifolia | prunus accolade | prunus cerasifera | prunus fruticosa | prunus serrulata | prunus subhritella | prunus 

viginiana | sorbus spp | tamarix spp | zelkova serrata; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 21 ÷ 25 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

244.04 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0790.- Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer campestre | acer freemanii | aesculus spp | carpinus betulus | cercis 

siliquastrum | crataegus spp | fraxinus ornus | ginkgo spp | gleditsia triacantohs | koelreuteria spp | liquidambar spp | malus a fiore | perrotia per-

sica | pyrus a fiore | quercus cerris | quercus rubra; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 8 ÷ 10 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

44.03 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer campestre | acer freemanii | aesculus spp | carpinus betulus | cercis 

siliquastrum | crataegus spp | fraxinus ornus | ginkgo spp | gleditsia triacantohs | koelreuteria spp | liquidambar spp | malus a fiore | perrotia per-

sica | pyrus a fiore | quercus cerris | quercus rubra; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

59.95 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0820.- Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer campestre | acer freemanii | aesculus spp | carpinus betulus | cercis 

siliquastrum | crataegus spp | fraxinus ornus | ginkgo spp | gleditsia triacantohs | koelreuteria spp | liquidambar spp | malus a fiore | perrotia per-

sica | pyrus a fiore | quercus cerris | quercus rubra; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 21 ÷ 25 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

281.59 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer ginnala | acer negundo | acer saccarinum | albizia spp | alnus spp | 

celtis spp | juglans nigra spp | prunus padus | sterculia platanifolia/firmiana | tilia spp | ulmus spp; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

46.65 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0860.- Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer ginnala | acer negundo | acer saccarinum | albizia spp | alnus spp | 

celtis spp | juglans nigra spp | prunus padus | sterculia platanifolia/firmiana | tilia spp | ulmus spp; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 21 ÷ 25 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

213.54 € 
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LOM241.RM.62.10.30.P0000.0870.b Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer negundo | morus spp | palownia tormentosa; fornitura: a zolle; diametro 

(ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

39.79 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0880.g Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: acer psudoplatanus | acer rubrum | betula alba | clerodendron spp | lirio-

dendron spp | prunus avium | prunus maackii | prunus padus | quercus robur | quercus suber; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 21 ÷ 25 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

267.25 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0885.b Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: ailanthus | catalpa spp | plantus spp | prunus avium | pterocarya spp | 

robinia; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

39.39 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0900.b Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: carpinus betulus fastigiata | cercidiphyllum japonicum | davidia involucrata | 

fagus sylvatica | fagus sylvatica purpurea | hibiscus spp | ligustrum; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

83.47 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0900.g Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: carpinus betulus fastigiata | cercidiphyllum japonicum | davidia involucrata | 

fagus sylvatica | fagus sylvatica purpurea | hibiscus spp | ligustrum; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 21 ÷ 25 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

341.79 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0910.b Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: Magnolia grandiflora; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 
127.07 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0925.b Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: populus nigra; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 
26.92 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.0930.b Pianta arborea latifoglie di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: quercus castanefolioa | quercus robur | lagerstroemia spp; fornitura: a zolle; 

diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

106.95 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.1025.- Pianta arbustiva di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: amelanchier spp | choisya ternata | corylopsis pauciflora | daphne spp | crataegus 

laevigata | feijoa sellowiana | hibiscus syriacus | ilex aquifolium | magnolia spp | olearia spp | osmarea spp | prunus laurocerarus; diametro vaso (ø) 

[cm] = 24 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

16.45 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.1050.- Pianta arbustiva di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: aronia arbutifolia | corylus avellana | cornus mas | cornus sanguinea | cotoneaster 

spp | crataegus monogyna | deutzia spp | escallonia spp | forsythia spp | kerria japonica | lespedeza thunbergii | ligustrum spp | lonicera spp | 

philadelphus coronarius | potentilla fruticosa | pyracantha spp | rhamnus frangula | salix spp | sambucus nigra | spartium junceum | spiraea spp | 

symphoricarpos spp | weigela spp; diametro vaso (ø) [cm] = 24 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

6.50 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.1085.- Pianta arbustiva di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: ceanothus thyrsipholia repens | cornus canadensis | exocorda spp | genista hyspanica 

| ilex golden ceum | laurus nobilis | malus spp | osmanthus spp | photinia fraseri | pittosporum tobira | prunus a fiore | rhus typhina | ruscus aculeatus 

| teucrium fruticans | viburnum spp; diametro vaso (ø) [cm] = 24 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

12.39 € 

LOM241.RM.62.10.30.P0000.2255.- Pianta fruttiferi di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: malus communis | prunus domestica | prunus avium | pyrus communis | prunus persica | 

prunus armeniaca | diospyros kaki | prunus amygdalus | juglans regia | cornus mas | arbutus unedo | eriobotrya japonica | punica granatum | ziziphus 

sativa; fornitura: a zolle; diametro (ø) [cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

29.17 € 
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LOM241.RM.62.10.30.P0000.2270.a Pianta fruttiferi di vegetale generico; geometria/forma/aspetto: mespilus germanica | cydonia oblonga | ficus carica; fornitura: a zolle; diametro (ø) 

[cm] = 11 ÷ 12 

SPECIFICHE TECNICHE: garanzia d'uso; di pronto effetto; prive di malattie; ben accestite; apparato radicale ben sviluppato 

24.28 € 
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Tabella 3: Sintesi delle considerazioni relative allo stato vegetativo e fitosanitario e attribuzione dell’indice estetico degli indiv idui 

Id Specie Stato vegetativo e fitosanitario Condizioni Ies 

4 Fraxinus ornus Pessimo, con grosse branche secche e spezzate; capitozzato per caduta di branche su 

strada durante l'evento di luglio 

Pianta priva di valore 0,1 

8 Mespilus germanica Pessimo Pianta senza vigore, malata 0,5 

9 Mespilus germanica Pessimo, con grosse branche secche e spezzate; spezzato a metà dall'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

10 Fraxinus ornus Sradicato dall'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

11 Fraxinus ornus Pessimo, con grosse branche secche e spezzate; capitozzato per caduta di branche su 

strada durante l'evento di luglio 

Pianta priva di valore 0,1 

16 Ligustrum japonicum Ricaccio spontaneo Pianta priva di valore 0,1 

17 Fagus sylvatica Spezzato dall'evento di luglio a causa della caduta di alberi vicini Pianta priva di valore 0,1 

18 Morus nigra Moncone derivante dall'evento di luglio a causa della caduta di Picea abies Pianta priva di valore 0,1 

19 bis Castanea sativa Pessimo, con chioma irregolare e secca; presenza di sbrancamenti causati dalla caduta 

di alberi vicini dutante l'evento di luglio 

Pianta priva di valore 0,1 

22 Carpinus betulus Ricaccio spontaneo, con ulteriori disseccamenti Pianta priva di valore 0,1 

23 Tilia platyphyllos Caduto per l'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

24 Acer campestre Pessimo, con ulteriori disseccamenti Pianta senza vigore, malata 0,5 

26 Acer platanoides Scarso, con chioma irregolare e sbilanciata Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

27 Fagus sylvatica Pessimo, con disseccamenti irreversibili Pianta priva di valore 0,1 

29 Acer platanoides Morto in piedi Pianta priva di valore 0,1 

30 Quercus rubra Pessimo, con branche spezzate, pericoloso Pianta senza vigore, malata 0,5 

33 Castanea sativa Caduto per l'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

34 Picea abies Caduto per l'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

35 Ailanthus altissima Pianta alloctona invasiva Pianta priva di valore 0,1 

36 Ailanthus altissima Pianta alloctona invasiva Pianta priva di valore 0,1 

37 Cedrus atlantica Moncone derivante dall'evento di luglio Pianta senza vigore, malata 0,5 

39 Fagus sylvatica Buono Pianta sana, di media vigoria, solitaria o esemplare 7,0 

43 Ulmus minor Ricaccio spontaneo Pianta priva di valore 0,1 

45 Acer platanoides Scarso Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

46 Tilia platyphyllos Caduto per l'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

48 Acer platanoides Pessimo, inclinato, con disseccamenti, pericoloso Pianta senza vigore, malata 0,5 

50 Quercus rubra Pessimo, con legno in degradazione Pianta senza vigore, malata 0,5 

58 Fagus sylvatica Ricaccio spontaneo Pianta priva di valore 0,1 

62 Quercus rubra Pessimo, con marciume al colletto, pericoloso Pianta senza vigore, malata 0,5 

63 Castanea sativa Pessimo, capitozzato Pianta priva di valore 0,1 

64 Ilex aquifolium Sradicato dall'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

66 Taxus baccata  Sradicato prima dell'ottobre 2022 Pianta priva di valore 0,1 

69 Ilex aquifolium Morto a causa della siccità del 2022 Pianta priva di valore 0,1 

70 Ilex aquifolium Morto a causa della siccità del 2022 Pianta priva di valore 0,1 

73 bis Morus nigra Moncone Pianta priva di valore 0,1 

78 Tilia platyphyllos Gravemente danneggiato dallo schianto del Tilia cordata 80 Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 
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Id Specie Stato vegetativo e fitosanitario Condizioni Ies 

79 Tilia cordata Gravemente danneggiato dallo schianto del Tilia cordata 80 Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

80 Tilia cordata Caduto per l'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

81 Acer campestre Gravemente danneggiato dallo schianto del Tilia cordata 80 Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

82 Platanus acerifolia Branche spezzate dall'evento di luglio, con evidenti carie e marciumi; pianta 

sbilanciata 

Pianta senza vigore, malata 0,5 

88 Thuya orientalis Pessima Pianta senza vigore, malata 0,5 

89 Fagus sylvatica Morto in piedi Pianta priva di valore 0,1 

93 Castanea sativa Pessimo; danneggiato dall'evento di luglio con rami sulla proprietà confinante Pianta senza vigore, malata 0,5 

94 Picea abies Pessimo Pianta senza vigore, malata 0,5 

95 Magnolia grandiflora Pessimo Pianta senza vigore, malata 0,5 

96 Laurus nobilis Cespuglio derivante da ceppaia, disordinato Pianta priva di valore 0,1 

102 Taxus baccata Pessimo, sbrancato dalla caduta dell'Abies vicino Pianta priva di valore 0,1 

104 Abies nordmanniana Sradicato dall'evento di luglio Pianta priva di valore 0,1 

112 Aesculus hippocastanum Scarso; scarsa spinta vegetativa a causa di Cameraria orhidella Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

113 Ginkgo biloba Scarso Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

114 Pinus nigra Pessimo, capitozzato, con disseccamenti Pianta senza vigore, malata 0,5 

119 Pinus pinea Pessimo, branche principali pericolanti Pianta senza vigore, malata 0,5 

120 Olea europea Pessimo Pianta senza vigore, malata 0,5 

121 Cedrus atlantica "glauca" Scarso Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

122 Prunus avium Mediocre Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

123 Cedrus atlantica "glauca" Scarso Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

124 Acer negundo Mediocre Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 

124 bis Acer negundo Buono Pianta sana, di media vigoria, in gruppo 5,0 

125 Acer negundo Buono Pianta sana, di media vigoria, in gruppo 5,0 

136 Populus nigra Scarso Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria 2,0 
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Tabella 4: Stima del valore ornamentale degli individui oggetto di intervento di abbattimento, utilizzando l’elenco prezzi di ASSOVERDE (2023) 

Id Specie Condizioni Posizione Circonferenza Voce listino Pv Pu Ies Ip Id V.O. 

4 Fraxinus ornus Pianta priva di valore Centro città 170 15120680 107,90 € 10,79 € 0,1 10 17 183,43 € 

8 Mespilus germanica Pianta senza vigore, malata Centro città 54 15066015 51,00 € 5,10 € 0,5 10 2 51,00 € 

9 Mespilus germanica Pianta priva di valore Centro città 54 15066015 51,00 € 5,10 € 0,1 10 2 10,20 € 

10 Fraxinus ornus Pianta priva di valore Centro città 160 15120680 107,90 € 10,79 € 0,1 10 16 172,64 € 

11 Fraxinus ornus Pianta priva di valore Centro città 160 15120680 107,90 € 10,79 € 0,1 10 16 172,64 € 

16 Ligustrum japonicum Pianta priva di valore Centro città 30 15120851 98,00 € 9,80 € 0,1 10 1 9,80 € 

17 Fagus sylvatica Pianta priva di valore Centro città 80 15120606 173,90 € 17,39 € 0,1 10 5 86,95 € 

18 Morus nigra Pianta priva di valore Centro città 80 15121016 78,30 € 7,83 € 0,1 10 5 39,15 € 

19 bis Castanea sativa Pianta priva di valore Centro città 190 15120415 199,80 € 19,98 € 0,1 10 19 379,62 € 

22 Carpinus betulus Pianta priva di valore Centro città 30 15120387 104,90 € 10,49 € 0,1 10 1 10,49 € 

23 Tilia platyphyllos Pianta priva di valore Centro città 125 15121487 76,50 € 7,65 € 0,1 10 11 84,15 € 

24 Acer campestre Pianta senza vigore, malata Centro città 150 15120027 221,80 € 22,18 € 0,5 10 15 1 663,50 € 

26 Acer platanoides Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 120 15120117 88,50 € 8,85 € 2 10 11 1 947,00 € 

27 Fagus sylvatica Pianta priva di valore Centro città 390 15120606 173,90 € 17,39 € 0,1 10 29 504,31 € 

29 Acer platanoides Pianta priva di valore Centro città 33 15120117 88,50 € 8,85 € 0,1 10 1 8,85 € 

30 Quercus rubra Pianta senza vigore, malata Centro città 150 15121261 99,00 € 9,90 € 0,5 10 15 742,50 € 

33 Castanea sativa Pianta priva di valore Centro città 150 15120415 199,80 € 19,98 € 0,1 10 15 299,70 € 

34 Picea abies Pianta priva di valore Centro città 145 15080303 233,10 € 23,31 € 0,1 10 14 326,34 € 

35 Ailanthus altissima Pianta priva di valore Centro città 30  0,00 € 0,00 € 0,1 10 1 0,00 € 

36 Ailanthus altissima Pianta priva di valore Centro città 30  0,00 € 0,00 € 0,1 10 1 0,00 € 

37 Cedrus atlantica Pianta senza vigore, malata Centro città 220 15080081 297,20 € 29,72 € 0,5 10 21 3 120,60 € 

39 Fagus sylvatica Pianta sana, di media vigoria, solitaria o esemplare Centro città 250 15120606 173,90 € 17,39 € 7 10 22 26 780,60 € 

43 Ulmus minor Pianta priva di valore Centro città 75 15121518 140,40 € 14,04 € 0,1 10 3,8 53,35 € 

45 Acer platanoides Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 180 15120117 88,50 € 8,85 € 2 10 18 3 186,00 € 

46 Tilia platyphyllos Pianta priva di valore Centro città 240 15121487 76,50 € 7,65 € 0,1 10 22 168,30 € 

48 Acer platanoides Pianta senza vigore, malata Centro città 150 15120117 88,50 € 8,85 € 0,5 10 15 663,75 € 

50 Quercus rubra Pianta senza vigore, malata Centro città 150 15121261 99,00 € 9,90 € 0,5 10 15 742,50 € 

58 Fagus sylvatica Pianta priva di valore Centro città 55 15120606 173,90 € 17,39 € 0,1 10 2 34,78 € 

62 Quercus rubra Pianta senza vigore, malata Centro città 150 15121261 99,00 € 9,90 € 0,5 10 15 742,50 € 

63 Castanea sativa Pianta priva di valore Centro città 376 15120415 199,80 € 19,98 € 0,1 10 28 559,44 € 

64 Ilex aquifolium Pianta priva di valore Centro città 110 15060291 49,50 € 4,95 € 0,1 10 9,5 47,03 € 

66 Taxus baccata  Pianta priva di valore Centro città 150 15080445 377,40 € 37,74 € 0,1 10 15 566,10 € 

69 Ilex aquifolium Pianta priva di valore Centro città 47 15060291 49,50 € 4,95 € 0,1 10 1,4 6,93 € 

70 Ilex aquifolium Pianta priva di valore Centro città 47 15060291 49,50 € 4,95 € 0,1 10 1,4 6,93 € 

73 bis Morus nigra Pianta priva di valore Centro città 35 15121016 78,30 € 7,83 € 0,1 10 1 7,83 € 

A riportare 43 378,91 € 
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Riporto 43 378,91 € 

Id Specie Condizioni Posizione Circonferenza Voce listino Pv Pu Ies Ip Id V.O. 

78 Tilia platyphyllos Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 150 15121487 76,50 € 7,65 € 2 10 15 2 295,00 € 

79 Tilia cordata Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 150 15121470 81,00 € 8,10 € 2 10 15 2 430,00 € 

80 Tilia cordata Pianta priva di valore Centro città 360 15121470 81,00 € 8,10 € 0,1 10 28 226,80 € 

81 Acer campestre Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 57 15120027 221,80 € 22,18 € 2 10 2 887,20 € 

82 Platanus acerifolia Pianta senza vigore, malata Centro città 240 15121114 80,00 € 8,00 € 0,5 10 22 880,00 € 

88 Thuya orientalis Pianta senza vigore, malata Centro città 60 15080521 199,80 € 19,98 € 0,5 10 2,8 279,72 € 

89 Fagus sylvatica Pianta priva di valore Centro città 360 15120606 173,90 € 17,39 € 0,1 10 28 486,92 € 

93 Castanea sativa Pianta senza vigore, malata Centro città 120 15120415 199,80 € 19,98 € 0,5 10 11 1 098,90 € 

94 Picea abies Pianta senza vigore, malata Centro città 135 15080303 233,10 € 23,31 € 0,5 10 12,5 1 456,88 € 

95 Magnolia grandiflora Pianta senza vigore, malata Centro città 364 15120919 211,00 € 21,10 € 0,5 10 28 2 954,00 € 

96 Laurus nobilis Pianta priva di valore Centro città 30 15060328 56,90 € 5,69 € 0,1 10 1 5,69 € 

102 Taxus baccata Pianta priva di valore Centro città 30 15080445 377,40 € 37,74 € 0,1 10 1 37,74 € 

104 Abies nordmanniana Pianta priva di valore Centro città 215 15080025 865,80 € 86,58 € 0,1 10 20 1 731,60 € 

112 Aesculus hippocastanum Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 260 15120267 94,80 € 9,48 € 2 10 23 4 360,80 € 

113 Ginkgo biloba Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 135 15080221 116,90 € 11,69 € 2 10 12,5 2 922,50 € 

114 Pinus nigra Pianta senza vigore, malata Centro città 100 15080350 455,10 € 45,51 € 0,5 10 8 1 820,40 € 

119 Pinus pinea Pianta senza vigore, malata Centro città 270 15080359 360,20 € 36,02 € 0,5 10 23 4 142,30 € 

120 Olea europea Pianta senza vigore, malata Centro città 180 15121052 577,20 € 57,72 € 0,5 10 18 5 194,80 € 

121 Cedrus atlantica "glauca" Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 250 15080065 336,00 € 33,60 € 2 10 22 14 784,00 € 

122 Prunus avium Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 165 15121184 85,00 € 8,50 € 2 10 16 2 720,00 € 

123 Cedrus atlantica "glauca" Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 250 15080065 336,00 € 33,60 € 2 10 22 14 784,00 € 

124 Acer negundo Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 148 15120076 64,50 € 6,45 € 2 10 14 1 806,00 € 

124 bis Acer negundo Pianta sana, di media vigoria, in gruppo Centro città 90 15120076 64,50 € 6,45 € 5 10 6,4 2 064,00 € 

125 Acer negundo Pianta sana, di media vigoria, in gruppo Centro città 90 15120076 64,50 € 6,45 € 5 10 6,4 2 064,00 € 

136 Populus nigra Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, 

in gruppo o solitaria 

Centro città 300 15121156 75,70 € 7,57 € 2 10 25 3 785,00 € 

Totale 118 597,15 € 
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Tabella 5: Stima del valore ornamentale degli individui oggetto di intervento di abbattimento, utilizzando l’elenco prezzi di Regione Lombardia (2024) 

Id Specie Condizioni Posizione Circonferenza Voce prezzario Pv Pu Ies Ip Id V.O. 

4 Fraxinus ornus Pianta priva di valore Centro città 170 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0755.- 55,04 € 5,50 € 0,1 10 17 93,57 € 

8 Mespilus germanica Pianta senza vigore, malata Centro città 54 LOM241.RM.62.10.30.P0000.2270.a 24,28 € 2,43 € 0,5 10 2 24,28 € 

9 Mespilus germanica Pianta priva di valore Centro città 54 LOM241.RM.62.10.30.P0000.2270.a 24,28 € 2,43 € 0,1 10 2 4,86 € 

10 Fraxinus ornus Pianta priva di valore Centro città 160 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0755.- 55,04 € 5,50 € 0,1 10 16 88,06 € 

11 Fraxinus ornus Pianta priva di valore Centro città 160 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0755.- 55,04 € 5,50 € 0,1 10 16 88,06 € 

16 Ligustrum japonicum Pianta priva di valore Centro città 30 LOM241.RM.62.10.30.P0000.1050.- 6,50 € 0,65 € 0,1 10 1 0,65 € 

17 Fagus sylvatica Pianta priva di valore Centro città 80 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0900.b 83,47 € 8,35 € 0,1 10 5 41,74 € 

18 Morus nigra Pianta priva di valore Centro città 80 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0870.b 39,79 € 3,98 € 0,1 10 5 19,90 € 

19 bis Castanea sativa Pianta priva di valore Centro città 190 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0930.b 106,95 € 10,70 € 0,1 10 19 203,21 € 

22 Carpinus betulus Pianta priva di valore Centro città 30 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 0,1 10 1 6,00 € 

23 Tilia platyphyllos Pianta priva di valore Centro città 125 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- 46,65 € 4,67 € 0,1 10 11 51,32 € 

24 Acer campestre Pianta senza vigore, malata Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 0,5 10 15 449,63 € 

26 Acer platanoides Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 120 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0755.- 55,04 € 5,50 € 2 10 11 1 210,88 € 

27 Fagus sylvatica Pianta priva di valore Centro città 390 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0900.b 83,47 € 8,35 € 0,1 10 29 242,06 € 

29 Acer platanoides Pianta priva di valore Centro città 33 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0755.- 55,04 € 5,50 € 0,1 10 1 5,50 € 

30 Quercus rubra Pianta senza vigore, malata Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 0,5 10 15 449,63 € 

33 Castanea sativa Pianta priva di valore Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0930.b 106,95 € 10,70 € 0,1 10 15 160,43 € 

34 Picea abies Pianta priva di valore Centro città 145 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0500.b 66,20 € 6,62 € 0,1 10 14 92,68 € 

35 Ailanthus altissima Pianta priva di valore Centro città 30 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0885.b 39,39 € 3,94 € 0,1 10 1 3,94 € 

36 Ailanthus altissima Pianta priva di valore Centro città 30 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0885.b 39,39 € 3,94 € 0,1 10 1 3,94 € 

37 Cedrus atlantica Pianta senza vigore, malata Centro città 220 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0510.b 110,23 € 11,02 € 0,5 10 21 1 157,42 € 

39 Fagus sylvatica Pianta sana, di media vigoria, solitaria o 

esemplare 

Centro città 250 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0900.b 83,47 € 8,35 € 7 10 22 12 854,38 € 

43 Ulmus minor Pianta priva di valore Centro città 75 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- 46,65 € 4,67 € 0,1 10 3,8 17,73 € 

45 Acer platanoides Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 180 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0755.- 55,04 € 5,50 € 2 10 18 1 981,44 € 

46 Tilia platyphyllos Pianta priva di valore Centro città 240 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- 46,65 € 4,67 € 0,1 10 22 102,63 € 

48 Acer platanoides Pianta senza vigore, malata Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0755.- 55,04 € 5,50 € 0,5 10 15 412,80 € 

50 Quercus rubra Pianta senza vigore, malata Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 0,5 10 15 449,63 € 

58 Fagus sylvatica Pianta priva di valore Centro città 55 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0900.b 83,47 € 8,35 € 0,1 10 2 16,69 € 

62 Quercus rubra Pianta senza vigore, malata Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 0,5 10 15 449,63 € 

63 Castanea sativa Pianta priva di valore Centro città 376 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0930.b 106,95 € 10,70 € 0,1 10 28 299,46 € 

64 Ilex aquifolium Pianta priva di valore Centro città 110 LOM241.RM.62.10.30.P0000.1025.- 16,45 € 1,65 € 0,1 10 9,5 15,63 € 

66 Taxus baccata  Pianta priva di valore Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0545.- 363,72 € 36,37 € 0,1 10 15 545,58 € 

69 Ilex aquifolium Pianta priva di valore Centro città 47 LOM241.RM.62.10.30.P0000.1025.- 16,45 € 1,65 € 0,1 10 1,4 2,30 € 

70 Ilex aquifolium Pianta priva di valore Centro città 47 LOM241.RM.62.10.30.P0000.1025.- 16,45 € 1,65 € 0,1 10 1,4 2,30 € 

73 bis Morus nigra Pianta priva di valore Centro città 35 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0870.b 39,79 € 3,98 € 0,1 10 1 3,98 € 

A riportare 21 551,90 € 
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Riporto 21 551,90 € 

Id Specie Condizioni Posizione Circonferenza Voce prezzario Pv Pu Ies Ip Id V.O. 

78 Tilia platyphyllos Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0870.b 39,79 € 3,98 € 2 10 15 1 193,70 € 

79 Tilia cordata Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 150 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- 46,65 € 4,67 € 2 10 15 1 399,50 € 

80 Tilia cordata Pianta priva di valore Centro città 360 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- 46,65 € 4,67 € 0,1 10 28 130,62 € 

81 Acer campestre Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 57 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 2 10 2 239,80 € 

82 Platanus acerifolia Pianta senza vigore, malata Centro città 240 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 0,5 10 22 659,45 € 

88 Thuya orientalis Pianta senza vigore, malata Centro città 60 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0515.b 126,81 € 12,68 € 0,5 10 2,8 177,53 € 

89 Fagus sylvatica Pianta priva di valore Centro città 360 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0900.b 83,47 € 8,35 € 0,1 10 28 233,72 € 

93 Castanea sativa Pianta senza vigore, malata Centro città 120 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0930.b 106,95 € 10,70 € 0,5 10 11 588,23 € 

94 Picea abies Pianta senza vigore, malata Centro città 135 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0500.b 66,20 € 6,62 € 0,5 10 12,5 413,75 € 

95 Magnolia grandiflora Pianta senza vigore, malata Centro città 364 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0910.b 127,07 € 12,71 € 0,5 10 28 1 778,98 € 

96 Laurus nobilis Pianta priva di valore Centro città 30 LOM241.RM.62.10.30.P0000.1085.- 12,39 € 1,24 € 0,1 10 1 1,24 € 

102 Taxus baccata Pianta priva di valore Centro città 30 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0545.- 363,72 € 36,37 € 0,1 10 1 36,37 € 

104 Abies nordmanniana Pianta priva di valore Centro città 215 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0505.b 363,72 € 36,37 € 0,1 10 20 727,44 € 

112 Aesculus hippocastanum Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 260 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 2 10 23 2 757,70 € 

113 Ginkgo biloba Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 135 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0795.- 59,95 € 6,00 € 2 10 12,5 1 498,75 € 

114 Pinus nigra Pianta senza vigore, malata Centro città 100 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0515.b 126,81 € 12,68 € 0,5 10 8 507,24 € 

119 Pinus pinea Pianta senza vigore, malata Centro città 270 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0515.b 126,81 € 12,68 € 0,5 10 23 1 458,32 € 

120 Olea europea Pianta senza vigore, malata Centro città 180 LOM241.RM.62.10.30.P0000.2255.- 29,17 € 2,92 € 0,5 10 18 262,53 € 

121 Cedrus atlantica "glauca" Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 250 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0515.b 126,81 € 12,68 € 2 10 22 5 579,64 € 

122 Prunus avium Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 165 LOM241.RM.62.10.30.P0000.2255.- 29,17 € 2,92 € 2 10 16 933,44 € 

123 Cedrus atlantica "glauca" Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 250 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0515.b 126,81 € 12,68 € 2 10 22 5 579,64 € 

124 Acer negundo Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 148 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- 46,65 € 4,67 € 2 10 14 1 306,20 € 

124 bis Acer negundo Pianta sana, di media vigoria, in gruppo Centro città 90 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- 46,65 € 4,67 € 5 10 6,4 1 492,80 € 

125 Acer negundo Pianta sana, di media vigoria, in gruppo Centro città 90 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0835.- 46,65 € 4,67 € 5 10 6,4 1 492,80 € 

136 Populus nigra Pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo 

o malformata, in gruppo o solitaria 

Centro città 300 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0925.b 26,92 € 2,69 € 2 10 25 1 346,00 € 

Totale 53 347,28 € 
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Tabella 6: Stima del costo di compensazione degli individui oggetto di intervento di abbattimento, utilizzando l’elenco prezzi di ASSOVERDE (2023) 

Dettaglio della lavorazione Quantità Voce listino Prezzo unitario Prezzo totale 

Messa a dimora di alberi con circonferenza da 8 cm a 12 cm 732 25020010 78,72 € 57 623,04 €  
Messa a dimora di alberi con circonferenza da 20 cm a 25 cm 86 25020013 186,11 € 16 005,46 €  
Gingko biloba pyramidalis - 25cm ø 39 15080226 533,50 € 20 806,50 €  
Tilia cordata - 25cm ø 20 15121475 424,10 € 8 482,00 €  
Fraxinus excelsior - 25cm ø 5 15120671 386,30 € 1 931,50 €  
Ulmus minor - 25cm ø 5 15121523 538,90 € 2 694,50 €  
Quercus robur - 25cm ø 7 15121331 519,10 € 3 633,70 €  
Cercidiphyllum japonicum - 25cm ø 5 15120470 493,10 € 2 465,50 €  
Acer campestre - 25cm ø 5 15120032 446,60 € 2 233,00 €  
Carpinus betulus - altezza 1,50-2,00 m - 2 piante al m2. Tot 328m2 656 15120378 24,20 € 15 875,20 €  
Carpinus betulus - 8cm ø 76 15120386 81,00 € 6 156,00 €  

Totale 137 906.40 € 

 

Tabella 7: Stima del costo di compensazione degli individui oggetto di intervento di abbattimento, utilizzando l’elenco prezzi di Regione Lombardia (2024) 

Dettaglio della lavorazione Quantità Voce prezzario Prezzo unitario Prezzo totale 

Messa a dimora di alberi con circonferenza da 8 cm a 12 cm 732 LOM241.OC.AVB.a08.B4542.Qa000.0250.a 27,39 € 20 049,48 € 

Messa a dimora di alberi con circonferenza da 20 cm a 25 cm 86 LOM241.OC.AVB.a08.B4542.Qa000.0250.c 49,49 € 4 256,14 € 

Gingko biloba pyramidalis - 25cm ø 39 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0820.- 281,59 € 10 982,01 € 

Tilia cordata - 25cm ø 20 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0860.- 213,54 € 4 270,80 € 

Fraxinus excelsior - 25cm ø 5 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0780.- 244,04 € 1 220,20 € 

Ulmus minor - 25cm ø 5 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0860.- 213,54 € 1 067,70 € 

Quercus robur - 25cm ø 7 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0880.g 267,25 € 1 870,75 € 

Cercidiphyllum japonicum - 25cm ø 5 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0900.g 341,79 € 1 708,95 € 

Acer campestre - 25cm ø 5 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0820.- 281,59 € 1 407,95 € 

Carpinus betulus - altezza 1,50-2,00 m - 2 piante al m2. Tot 328m2 656 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0790.- 44,03 € 28 883,68 € 

Carpinus betulus - 8cm ø 76 LOM241.RM.62.10.30.P0000.0790.- 44,03 € 3 346,28 € 

Totale 79 063,94 € 

 



ELABORATO

TIPOLOGIA

PROGETTO

COMMITTENTE

COORDINAMENTO,

PROGETTAZIONE URBANISTICA,
PAESAGGISTICA

CONSULENTI

DATA:  
12-2024

REVISIONE:
A

progetto di fattibilità tecnica ed economica
Piano Attuativo

P.A. AT_07
VIA CAVALLOTTI, EX BUONPASTORE

BP REAL ESTATE

Consulenza ingegneristica:
Tekser s.r.l.
www.tekser.it

Consulenza Mobilità:
META s.r.l.
www.metaplanning.it

Consulenza Agronomica:
filifolia
www.filifolia.com

APPROVATO:  

ADVISOR

RESPONSABILE
DI

PROGETTO

DISEGNO:
A4

SCALA

Planimetro s.n.c |
Arch. Gerard Cantarelli #3996
Alzaia Naviglio Grande 38,20144
Milano, MI

Progettazione paesaggistica:
Openfabric
Oostkousdijk 12A,
3024 CM Rotteram, The
Netherlands
www.openfabric.eu

Danilo Ratti
Partner | Head of Developmentwww.realtypartners.it

B.9 - RELAZIONE IDROGEOLOGICA



REGION

PROGETTO: 

PROGETTO D

ELABORATO: 

COMMITTENTE: 

BP REAL ESTATE 
Via Borgonovo, 5 

20121 Milano 

Studio GeA G

Anna Cristina  Stefa

C.so Cairoli, 46    28

Tel.: 0323516236  E-

P.IVA: 01927120038

ONE LOMBARDIA - PROVINCIA MONZA B

COMUNE DI MONZA 

PIANO ATTUATIVO AT-07  

VIA CAVALLOTTI, EX BUON PASTORE 

DELLE MISURE DI INVARIANZA IDRAULICA E I

RELAZIONE IDROGEOLOGICA 

Verba

Dott. Ge

Geologi Associati 

efano Fardelli  Roberto Michetti  

28921 Verbania Intra (VB) 

-mail: studiogea.vb@gmail.com

38 

A BRIANZA 

 

E IDROLOGICA 

rbania, novembre 2024 

Geol. Roberto Michetti 



BP Real Estate – Piano attuativo AT-07 Via Cavallotti, Ex Buon Pastore – Monza (MB) 
Progetto di Invarianza Idraulica – Relazione idrogeologica 

Studio GeA Geologi Associati 

INDICE 

1. PREMESSA _____________________________________________________1

2. LOCALIZZAZIONE E SINTESI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE _____________2

3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO _____________________4

3.1 OCCHI POLLINI _________________________________________________7 

4. IDROGEOLOGIA _________________________________________________10

4.1 PROVE DI PERMEABILITÀ LEFRANC A CARICO VARIABILE _______________15 

5. CALCOLO DELLE PRECIPITAZIONI ___________________________________19

6. CLASSI D’INTERVENTO E MODALITÀ DI CALCOLO DEI VOLUMI IDRICI ______21

7. INFILTRAZIONE _________________________________________________22



BP Real Estate – Piano attuativo AT-07 Via Cavallotti, Ex Buon Pastore – Monza (MB) 
Progetto di Invarianza Idraulica – Relazione idrogeologica 

Studio GeA Geologi Associati 1 

1. PREMESSA

La Società BP Real Estate s.r.l., ha presentato una proposta di massima di Piano Attuativo in 

variante al P.G.T. vigente, relativamente all’area dismessa denominata “Ex Buon Pastore” 

situata in Comune di Monza, Via Cavallotti – Via Pellettier. 

Con specifico Atto di Indirizzo di cui alla Deliberazione della Giunta Comunale n.81 del 

26.03.2019, l’Amministrazione comunale ha approvato in via preliminare gli indirizzi ed i 

criteri informatori in merito alla suddetta proposta di massima di Piano Attuativo. 

In conseguenza di tale atto, ed in ottemperanza alle richieste di modifiche ed integrazione 

documentale, si è proceduto con la stesura di una proposta progettuale aggiornata. 

Il Piano Attuativo dovrà comprendere anche il Progetto delle Misure di Invarianza Idraulica ed 

Idrologica del quale, la presente Relazione Idrogeologica, si configura come documento 

preliminare finalizzato alla quantificazione dei parametri idrologici (precipitazioni) e 

idrogeologici (permeabilità dei terreni, soggiacenza della superficie freatica) necessari per il 

calcolo delle portate da smaltire e dei volumi di laminazione ed infiltrazione in funzione dei 

quali verranno dimensionati gli interventi per l’invarianza idraulica ed idrologica. 

Le risultanze dell’insieme delle indagini sin qui condotte, integrate dalle valutazioni emerse a 

seguito dei colloqui con i progettisti, della presa visione della documentazione progettuale 

disponibile, oltre che della cartografia di settore posta a supporto del P.G.T. vigente, sono qui di 

seguito riassunte. 
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2. LOCALIZZAZIONE E SINTESI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

L’area denominata “Ex Buon Pastore” si distribuisce nelle immediate vicinanze del centro 

cittadino di Monza, dove risulta compresa tra Via Felice Cavallotti a sud e Via S.Maria Pellettier a 

est (cfr. figura 1). 

Figura 1 - Corografia su Base Carta Tecnica Regionale, scala 1:10.000. Fg. B5C5, con  sovrapposizione 
ubicazione area in esame su foto aerea (Fonte: Google earth). 
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Trattasi più specificatamente dei terreni censiti ai mappali n.120-121-123-242-243-284 e 291 

del Foglio 55 C.T., attualmente corrispondenti ad un’estesa area in stato di abbandono su cui 

sorgono, nel settore più occidentale, una Chiesa sconsacrata a sagoma panottica attorno a cui si 

sviluppano diversi immobili in disuso, di fatto collegati tra loro, un tempo costituenti un 

articolato complesso edilizio civile/religioso. 

La restante porzione di area ad est dell’edificato, corrisponde tuttora ad un’area a prato con 

anche essenze di alto fusto, specie a ridosso del confine orientale. 

In sintesi con rimando agli elaborati progettuali aggiornati al novembre 2024 compiutamente 

illustranti la proposta di fattibilità tecnica ed economica del Piano Attuativo, questo prevede, 

attraverso successivi stralci funzionali, i seguenti interventi (cfr. figura 1): 

- restauro conservativo del fabbricato “A” (Villa Angela) e della Chiesa (“C”), che sarà
trasformata in un “polo culturale – biblioteca” che comprenderà anche la fascia sopraelevata
del portico che da Via Cavallotti attraversa l’area di intervento sino a “Villa Angela”;

- ristrutturazione edilizia, con trasformazione in residenziale, dei fabbricati “D” (ex scuola), e
anche del volume “F”, su Via Cavallotti, con trasformazione di quest’ultimo in commerciale;

- edificazione di tre nuovi edifici residenziali “H”, “M” e “L”, ubicati nei pressi dei vertici nord est
(“H” e “M”) e sud ovest (“L”) del perimetro d’intervento, che si svilupperanno sino ad altezze di
circa 38,50 m (12 piani), con annessi parcheggi e giardini privati;

La restante superficie a verde sarà invece adibita a parco pubblico. 

Figura 2 – Stralcio della planimetria degli interventi previsti (a cura Cantarelli-Nola associati; nov.’24). 
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3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO

Il territorio in esame è caratterizzato dalla presenza di depositi di natura fluvioglaciale e 

alluvionale legati all’attività degli affluenti in sinistra idrografica del fiume Po, compresi tra i 

rami comasco e lecchese del Lago di Como.  

Una prima distinzione di tali sedimenti nell’ambito della Pianura Padana ha una base 

morfologica: è infatti possibile identificare differenti livelli topografici, ognuno corrispondente a 

una o più unità geologiche. 

Si distinguono dal più al meno topograficamente elevato: 

- sistema dei terrazzi dell’Alta Pianura;

- livello modale della pianura;

- sistema delle valli fluviali.

Il sistema morfologico dei terrazzi è caratterizzato da importanti coperture limose e da una 

forte pedogenesi; i più elevati di questi terrazzi sono indicati in letteratura come “pianalti a 

ferretto” a causa dell’evidente arrossamento della superficie, legato alla presenza, in posizione 

sommitale di un complesso di suoli rubefatti. 

Dal punto di vista morfologico, il terrazzo a ferretto e quelli sottostanti sono sempre separati 

da una evidente scarpata (da 1 a 3-4 m), al contrario, la discontinuità morfologica tra il 

complesso terrazzato inferiore e il livello modale della pianura è costituita, tipicamente, da un 

piano inclinato a bassa pendenza, spesso di incerta individuazione. 

Il livello modale della pianura è rappresentato da una superficie pianeggiante apparentemente 

omogenea e priva di significative discontinuità morfologiche (ad eccezione di quelle espresse 

dalle valli fluviali principali con andamento prevalentemente N-S che raffigurano le fasi più 

recenti dell’evoluzione della pianura, riconducibili al tardo Pleistocene Superiore e all’Olocene) 

che si estende tra quota 200 e 100 m s.l.m. circa, con pendenza regionale verso S-SE, 

incuneata nella sua parte settentrionale tra le propagini meridionali del sistema dei terrazzi; la 

zona oggetto di prevista trasformazione in esame ricade entro il livello modale della pianura. 

Nello specifico, facendo propria l’impostazione riportata nelle Note Illustrative della Carta 

Geologica d’Italia alla scala 1:50.000, è possibile inserire l’area “ex Buon Pastore” all’interno 

delle piane fluvioglaciali sottese al Lobo della Brianza, che rappresentano le forme connesse 

all’attività di uno dei lobi terminali del ghiacciaio dell’Adda, date principalmente da grandi 

rilievi morenici disposti a semicerchio tagliati da una serie di scaricatori glaciali tra Beldosso e 

Besana Brianza, Valle del Lambro e Valle di Fabbrica Durini; in particolare il Fiume Lambro si 

apre la strada tra vari cordoni morenici, piane lacustri e dossi in substrato roccioso, 

attraversando tutto il Lobo della Brianza e dando origine anche a tratti vallivi profondamente 

incisi fino anche a profondità di circa 50 m e ampiezza di 150-200 m; in tale canyon la Valle 

del Lambro riceve da NE diversi affluenti che costituivano gli scaricatori glaciali attivi durante 
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le glaciazioni Besnate e Binago che incidono le unità più antiche del Lobo della Brianza, 

raccordandosi poi con il fondovalle del F. Lambro. 

Proseguendo verso SE la Valle del Lambro si allarga ed è occupata da una serie di terrazzi 

fluvioglaciali; a partire dagli scaricatori sopra descritti, si aprono a ventaglio verso la pianura i 

depositi fluvioglaciali appartenenti al Supersintema di Besnate che costituiscono i terreni 

rilevabili nell’area oggetto di esame. 

Il Supersintema di Besnate è costituito da depositi glaciali e fluvioglaciali; il profilo di 

alterazione non è molto evoluto con spessori massimi di 3-4 m nei sedimenti glaciali e minori 

di 2 m nei terreni fluvioglaciali. 

Esso comprende depositi che dagli autori precedenti sono stati in parte attribuiti al Riss ed in 

parte al Würm con varie denominazioni: Diluvium medio (fluvioglaciale rissiano I), Diluvium 

recente (fluvioglaciale rissiano II-würmiano), Fluvioglaciale e fluviale Riss, Fluvioglaciale e 

fluviale Würm. 

Il Supersintema di Besnate è un’unità polifasica pre LGM, attribuibile, in base a considerazioni 

stratigrafiche e morfologiche, al tardo Pleistocene medio - Pleistocene superiore; tale intervallo 

temporale è confermato anche dalle radiodatazioni di suoli sepolti attribuiti a questo 

supersintema che hanno fornito età comprese tra 26.500 e 32.200 anni.  

Nell’areale della bassa Brianza il Supersintema di Besnate è costituito da depositi fluvioglaciali 

dati dalle seguenti litologie: 

- ghiaie a supporto clastico, con matrice sabbiosa o sabbioso limosa, da massive a

grossolanamente stratificate;

- ghiaie a supporto di matrice;

- sabbie medie e grossolane.

I clasti sono poligenici, da arrotondati a subarrotondati, in prevalenza centimetrici, di 

dimensione massima non superiore a 40 cm; la matrice è data da sabbie limose, raramente 

argillose, talvolta da ghiaie fini e sabbie grossolane. 

In base alle relazioni morfologiche il Supersintema di Besnate è stato suddiviso in numerose 

unità (Unità di Sumirago, di Guanzate, di Cadorago, di Minoprio, di Bulgarograsso) 

leggermente differenti per sequenze sommitali, suoli supportati e composizione petrografica; 

l’area di prevista trasformazione ricade nell’unità di Guanzate. 

Di seguito è riportata anche la cartografia del PGT ed in particolare la Tav.7b. Componente 

Geologica, Idrogeologica e Sismica – Geologia e geomorfologia - 1/10.000 (a cura Idrogea 

Servizi srl). 
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Figura 3 
Localizzazione dell’area su Estratto da P.G.T. di Monza: Tav.7b. Componente Geologica, Idrogeologica e 
Sismica – Geologia e geomorfologia - 1/10.000 (a cura Idrogea Servizi srl). 

.3 – Localizzazione dell’area su Studio geologico, idrogeologico e sismico di supporto al Piano di Governo
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L’Unità di Guanzate (Pleistocene medio-Pleistocene superiore) è costituita da depositi 

fluvioglaciali dati da ghiaie a supporto clastico. con matrice sabbiosa o sabbioso limosa da 

massive a grossolanamente stratificate e localmente sabbie limose con clasti residuali.  

La superficie limite superiore è caratterizzata da suoli da evoluti a moderatamente evoluti, con 

spessore inferiore a 2 m. Le ghiaie sono largamente i sedimenti più diffusi nell’unità, ma a 

volte supportano una sequenza sommitale molto discontinua, data da depositi limosi rubefatti, 

a contenuto variabile di sabbie e argilla, con clasti sparsi e spessori massimi osservati di circa 

2 m; sono interpretati come sedimenti superficiali fluitati in un reticolo di drenaggio 

secondario inciso nelle ghiaie; questi depositi sono privi di espressione morfologica. Dal punto 

di vista petrografico, nelle ghiaie osservabili nell’area in esame, prevalgono le rocce 

metamorfiche, accompagnate da elevate percentuali di calcari e da quantità subordinate di 

quarzo, calcari marnosi/marne e porfiriti; l‘abbondanza di calcari e la sostanziale assenza di 

rocce terrigene indica una area di alimentazione, legata principalmente al bacino del fiume 

Lambro.  

 

Per quanto riguarda i rapporti stratigrafici, l’Unità di Guanzate presenta superficie limite 

superiore caratterizzata da Alfisuoli con spessori compresi tra 1 m e 1.7 m (in media 1.5 m), a 

prevalente matrice limosa sabbiosa debolmente argillosa, di colore variabile da 10YR a 7.5YR, 

con grado di rubefazione in aumento all’aumento dei clasti carbonatici nelle ghiaie.  

Il limite inferiore è una superficie erosionale che taglia il sintema di Binago, il limite superiore 

coincide in parte con la superficie topografica, in parte con una superficie erosionale su cui 

giacciono i depositi di piana alluvionale del sintema di Cantù e del sintema del Po (unità 

postglaciale).  

 

Nello specifico dell’area indagata, le indagini geognostiche e gli scavi per i campionamenti dei 

terreni superficiali a scopo ambientale, hanno confermato nel complesso le caratteristiche dei 

sedimenti fluvioglaciali appartenenti all’Unità di Guanzate, sia per quanto riguarda 

granulometria, natura e geometria dei clasti sia circa il profilo di alterazione superficiale. Si è 

inoltre osservata l’irregolare presenza di terreni di riporto di spessore massimo non superiore 

a 2 m concentrati soprattutto nella zona compresa tra la scuola e la chiesa sconsacrata e a 

tergo di quest’ultima lungo il margine settentrionale della proprietà. 

 

3.1 OCCHI POLLINI 
 

Particolarmente diffusi in una fascia dell’alta pianura lombarda ad ovest del F. Adda 

comprendente la Brianza, gli occhi pollini indicano una serie di fenomeni non sempre visibili in 

superficie che provocano cedimenti nei terreni; in sostanza si tratta di sprofondamenti e di 

cavità nel sottosuolo più o meno estese e ramificate. 

 

Gli occhi pollini possono essere suddivisi in tre categorie principali, in funzione della morfologia 

delle cavità e delle caratteristiche geologiche del terreno in cui si formano: 
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- cavità all’interno del conglomerato (Ceppo autoctono) a forte componente carbonatica, 

dovute a dissoluzione carsica del cemento e dei ciottoli, a rimozione del materiale non 

calcareo e ad alterazione del conglomerato; 

- gallerie superficiali di piccolo diametro talora associate a doline con diametro compreso 

in poche decine di centimetri e profondità limitata la cui disposizione in superficie 

suggerisce talora l’andamento della sottostante galleria. Le gallerie si trovano dove è 

presente una sovrapposizione tra due litologie a diversa permeabilità, con la litologia 

meno permeabile sottostante, e una scarpata che consenta l’uscita dell’acqua dal 

sistema; 

- cavità di grande diametro, con dimensioni variabili da pochi decimetri ad alcuni metri di 

diametro; esse si formano a profondità comprese tra pochi decimetri sotto la superficie 

topografica e una ventina di metri circa; mostrano spesso fondo piatto e volta a cupola. 

Questa tipologia di occhi pollini si rinviene tipicamente all’interno dei depositi 

fluvioglaciali ghiaiosi alterati appartenenti al Sintema di Binago e al Supersintema del 

Bozzente, ma localmente possono presentarsi anche all’interno di unità più recenti quali 

quelle appartenenti al Supersintema di Besnate; sono localizzati al di sopra della 

superficie di falda acquifera, a profondità variabili ma in genere non superiori a 20 m. 

La loro origine è legata a processi di piping con asportazione di materiale fine ed effetto 

di feedback positivo con l’arrivo di acqua nel sottosuolo, da cui l’importanza per la 

formazione di tali cavità di variazioni del regime idrico nel sottosuolo (come ad esempio 

l’abbassamento del livello freatico) e di disomogeneità nei sedimenti; la frazione 

argillosa derivante dall’alterazione fornisce la coesione necessaria al mantenimento 

della cavità. Le condizioni geologiche riscontrate nell’area ex Buon Pastore e descritte 

in precedenza, sono tali da non consentire di escludere la presenza di occhi pollini di 

questa tipologia. 
 

Date le caratteristiche degli interventi previsti nell’area ex Buon Pastore, risulta necessaria 

una verifica preliminare che confermi od escluda la presenza di occhi pollini. Tali cavità infatti 

possono interferire non solo con le strutture di fondazione degli edifici in progetto ma anche 

con le opere di smaltimento delle acque meteoriche; infatti anche l’immissione di acqua nel 

sottosuolo può portare a variazioni del regime idrico sotterraneo dando luogo a fenomeni di 

piping cioè di erosione sotterranea, col risultato di ingrandire la cavità in quanto l’acqua di 

filtrazione asporta la frazione fine che viene dispersa ed allontanata dal sistema poiché 

convogliata in materiali porosi, quali le ghiaie fluvioglaciali poco alterate presenti anche in 

profondità nelle unità quaternarie della Brianza.  

L’evoluzione della cavità può pertanto proseguire anche per crolli successivi della volta il che 

implica, di fatto, una migrazione della cavità verso l’alto, che, in casi limite può raggiungere la 

superficie formando una dolina di crollo. Una volta formatasi una cavità, seppur piccola, in 

condizioni di continuo apporto d’acqua di infiltrazione, il fenomeno dell’ingrandimento della 

cavità tende ad autoalimentarsi. 

 

La normativa di PGT richiede per l’area in esame approfondimenti ed adeguate indagini al fine 

di indagare la presenza degli occhi pollini, suggerendo l’uso di prove penetrometriche 

dinamiche; tuttavia, data l’estensione della zona di prevista trasformazione, la presenza di 

depositi a granulometria grossolana e ad elevati valori di densità relativa a pochi metri di 
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profondità, caratteristiche che rendono probabile il rifiuto alla penetrazione già a basse 

profondità (come effettivamente verificato durante l’esecuzione di prove SPT nei fori di 

sondaggio) e l’elevato numero di prove penetrometriche necessario per individuare presenza e 

forma degli occhi pollini (a titolo esemplificativo secondo Kaufmann (2000) sono necessarie 33 

prove penetrometriche per avere il 95% di probabilità di individuare cavità con superficie di 3 

m2 su una superficie di 100 m2), si è ritenuto una opzione migliore procedere con indagini 

geofisiche ed in particolare con prospezioni geoelettrici (cfr. cap.6 della Relazione geologica 

datata maggio 2019 e relazione tecnico-illustrativa ad essa allegata). 
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4. IDROGEOLOGIA 
 

Il quadro generale relativo all’idrogeologia, così come illustrato nella componente geologica, 

idrogeologica e sismica a corredo P.G.T., prevede la suddivisione del sottosuolo monzese in tre 

unità idrostratigrafiche, denominate, dalla superficie andando in profondità, come di seguito: 

 
Gruppo Acquifero A 
L’unità è costituita da una netta predominanza di litotipi ghiaioso-sabbiosi con ciottoli, con 
subordinate intercalazioni di livelli limoso-argillosi di limitata estensione areale, più frequenti 
nel settore SE. L’unità si presenta priva di circolazione idrica o caratterizzata da falde sospese 
a ridotta potenzialità. 
 
Gruppo Acquifero B 
È costituita prevalentemente da conglomerati di origine fluviale variamente cementati con 
intercalazioni sabbioso ghiaiose ad elevata trasmissività. All’interno dell’unità sono localmente 
presenti orizzonti a bassa permeabilità rappresentati da sabbie limose, limi e argille, 
generalmente caratterizzati da una limitata estensione laterale. 
L’unità, presente con continuità in tutto il territorio con spessori minimi di 10-20 m (settore 
centrale di Monza) e massimi di 50-60 m (settore settentrionale e settore occidentale) in 
corrispondenza di paleoalvei sepolti, è sede dell’acquifero principale di tipo libero, 
caratterizzato da una elevata permeabilità data dalla porosità, dalla fratturazione e dal 
carsismo; l’alimentazione è legata oltre che alla ricarica a monte, alle perdite per infiltrazione 
del T. Lambro e del Canale Villoresi. La soggiacenza varia da <10 a oltre 35 m dal piano 
campagna in funzione delle oscillazioni stagionali e pluriannuali del livello piezometrico. 
 
Gruppo Acquifero C 
È costituita da potenti successioni di argille grigie e gialle, talora fossilifere e 
torbose,caratterizzate da una discreta continuità laterale, a cui si alternano subordinati livelli 
di sabbie, ghiaie sabbiose ad alto contenuto argilloso e livelli di conglomerati. Nei livelli più 
grossolani e permeabili sono presenti falde idriche intermedie e profonde di tipo confinato, 
captate dai pozzi pubblici presenti sul territorio comunale. 
Dall’esame delle stratigrafie dei pozzi insistenti in Monza e dall'interpretazione generale delle 
sezioni idrogeologiche, il tetto dell'unità viene mediamente individuato alle profondità minime 
di circa 20 m e massime di circa 80 m da p.c. ed è delimitato da una superficie erosionale 
irregolare ed ondulata costituita dalla comparsa dei primi livelli limosi e argillosi aventi 
continuità areale in tutto il territorio in esame. 

 

I gruppi A e B sono sede di un acquifero superiore, mentre il gruppo C rappresenta un acquifero 

profondo. 

 

Nella medesima documentazione posta a corredo della componente geologica, idrogeologica e 

sismica di cui al P.G.T. vigente, vengono inoltre illustrati i caratteri piezometrici locali sulla base 

di dati disponibili dei pozzi pubblici dell’acquedotto, oltre che pozzi privati della zona,  captanti 

l’acquifero superiore e per il quale si è individuato un flusso idrico orientato secondo direzioni 

NNE-SSW e N-S, con gradienti attorno all’810‰ nei settori a NE e del 25‰ nel settori 

centrale e meridionale. 

 

La soggiacenza del medesimo acquifero superiore viene individuata a quote comprese tra 176 e 

130 m s.l.m.. 
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Figura 4 
Localizzazione area “Ex Buon Pastore” su Estratto da P.G.T. di Monza: Componente Geologica, 
Idrogeologica e Sismica: Tav.2. – Idrogeologia. Scala 1:10.000 (a cura Idrogea Servizi srl). 
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In tale contesto, con specifico riferimento all’area “Ex Buon Pastore”, geologicamente 

caratterizzata, come visto, dalla presenza di depositi fluvioglaciali prevalentemente ghiaioso-

sabbiosi riconducibili all’Allogruppo di Besnate, per la definizione della profondità dell’acquifero 

libero superiore una prima indicazione è deducibile sempre dalla documentazione di cui alla 

componente geologica, idrogeologica e sismica a corredo P.G.T., in particolare dalla Tavola 

11:”Piezometria (maggio 2016)” (cfr. figura 5); assumendo una quota del piano campagna 

dell’area pari a 165 m s.l.m., e considerando l’isopiezometrica di 140 m s.l.m. ne deriva una 

profondità della falda dell’ordine dei -25 m da p.c. 

Quale diretta verifica della soggiacenza della falda superiore, in occasione delle indagini 

geognostiche eseguite nell’area (aprile 2019), il livello di falda è stato riscontrato a -28,5 m dal 

p.c., valore che, al netto delle oscillazioni stagionali legate al regime delle precipitazioni (oltre 

che al sistema irriguo connesso con il Canale Villoresi), conferma le soggiacenze mediamente 

Figura 5 
Localizzazione area “Ex Buon Pastore” su Estratto da P.G.T. di Monza, Componente 
Geologica, Idrogeologica e Sismica: Tav.11. – Piezometria (maggio 2016). 1:10.000 (a cura 
Idrogea Servizi srl). 

.3 – Localizzazione dell’area su Studio geologico, idrogeologico e sismico di supporto al Piano di
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rilevate per il medesimo acquifero. 

Si osservi come rispetto tra i pozzi di captazione idropotabili attivi, è presente un pozzo in 

direzione SW rispetto all’area “Ex Buon Pastore”, posto in via A. da Brescia (codice 036), la cui 

area di salvaguardia ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e D.G.R. n. 7/12693/2003 comprende un 

settore del lotto medesimo, come specificatamente riportato anche nella Tav.7b: ”Carta dei 

vincoli” del medesimo PGT vigente (cfr. figura 6) . 

In termini di vulnerabilità del medesimo acquifero, l’analisi condotta a livello di P.G.T. classifica 

l’area “Ex Buon Pastore” tra quelle a grado di vulnerabilità “A”: alto (cfr. figura 7).  

Figura  6 
Localizzazione area “Ex Buon Pastore” su Estratto da P.G.T. di Monza, Componente 
Geologica, Idrogeologica e Sismica: Tav.7b – Carta dei vincoli. 1:5.000 (a cura Idrogea 
Servizi srl). 

.3 – Localizzazione dell’area su Studio geologico, idrogeologico e sismico di supporto al Piano di
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In fase progettuale occorrerà quindi attenersi alle specifiche norme geologiche di Piano che 

prescrivono, per ogni nuovo intervento edificatorio, il collettamento delle acque reflue in 

fognatura. 

Figura 7 
Localizzazione area “Ex Buon Pastore” su Estratto da P.G.T. di Monza, Componente 
Geologica, Idrogeologica e Sismica: Tav.4. – Carta della vulnerabilità. 1:10.000 (a cura 
Idrogea Servizi srl). 

.3 – Localizzazione dell’area su Studio geologico, idrogeologico e sismico di supporto al Piano di
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Allo stesso modo i singoli stralci funzionali dovranno prevedere idonei accorgimenti per lo 

smaltimento delle acque meteoriche (RE) attraverso la progettazione di sistemi adeguatamente 

dimensionati nel rispetto dei criteri del principio dell’invarianza idraulica di cui al Regolamento 

Regionale n.7 del 23-11-2017, aggiornato con Regolamento Regionale n.8 del 19-04-2019.  

 

Per la determinazione del coefficiente di permeabilità dei terreni presenti, sono state eseguite 

n.5 prove di permeabilità in foro Lefranc a carico variabile. 

 

4.1 PROVE DI PERMEABILITÀ LEFRANC A CARICO VARIABILE 
 

Durante l’esecuzione dei sondaggi sono state svolte n.5 prove di permeabilità Lefranc al fine di 

determinare le caratteristiche di permeabilità dei terreni attraversati a differenti profondità. 

Sulla base delle caratteristiche dei terreni stessi sono state eseguite prove a carico variabile: 

con questo tipo di prova si misura la velocità di riequilibrio del livello dell’acqua nel foro dopo 

averlo alterato mediante immissione. In pratica si misurano gli abbassamenti del livello 

dell’acqua all’interno della colonna di rivestimento ad intervalli di tempo prestabiliti. 

 

Le prove Lefranc, nella versione modificata dall’Associazione Geotecnica Italiana (AGI), 

richiedono il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

­ le pareti della perforazione sono state rivestite con tubo di rivestimento per tutto il 

tratto del foro non interessato dalla prova (tasca); 

­ la tasca è stata riempita con materiale filtrante di granulometria adatta. 
 

In particolare: 

­ nel sondaggio S1 sono state eseguite n.2 prove alle profondità di 3.5 e 4.5 m dal p.c.; 

­ nel sondaggio S2 è stata eseguita n.1 prova alla profondità di 8 m dal p.c.; 

­ nel sondaggio S3DH sono state eseguite n.2 prove alle profondità di 3.5 e 6.5 m dal p.c.; 
 

Il valore del coefficiente di permeabilità K (m/s) può essere ricavato mediante l’espressione: 
 

K= [ r2/ CL (t2 - t1)] log(h1 /
 h2) 

dove: 

r: raggio foro (m) 

CL: coefficiente di forma posto uguale alla lunghezza del tratto non rivestito (m) 

t1,t2: tempi in cui viene fatta la misura (s) 

h1,h2: altezze misurate ai tempi t1 e t2 (m) 
 

Di seguito sono riportati i risultati di ciascuna prova di permeabilità e il relativo valore di K 

ricavato come media delle permeabilità calcolate in ciascun intervallo temporale. 

 
Prova S1-Lefranc1 
 

Profondità: 3.5 m dal p.c. 
Lunghezza tratto non rivestito: 0.5 m 
Tipologia di terreno: ghiaie sabbiose ciottolose  
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Durate (s) Altezze (m) Abbassamenti (m) K (m/s) 

0 3,5 0 0,00012 

45 3,02 0,48 0,00008 

90 2,75 0,75 0,00016 

150 2,1 1,4 0,00013 

210 1,68 1,82 0,00015 

270 1,32 2,18 0,00010 

300 1,22 2,28 0,00018 

360 0,9 2,6 0,00017 

420 0,68 2,82 0,00020 

480 0,49 3,01 0,00024 

600 0,22 3,28 0,00012 

900 0,08 3,42 0,00025 

1200 0,01 3,49  
 
K= 1.58 10-4 m/s 

 
Prova S1-Lefranc2 
 

Profondità: 6.5 m dal p.c. 
Lunghezza tratto non rivestito: 0.5 m 
Tipologia di terreno: ghiaie sabbiose ciottolose  
 

Durate (s) Altezze (m) Abbassamenti (m) K (m/s) 

0 5,2 0 0,00077 

45 2 3,2 0,00039 

90 1,23 3,97 0,00025 

150 0,81 4,39 0,00018 

210 0,6 4,6 0,00019 

270 0,44 4,76 0,00021 

300 0,37 4,83 0,00007 

360 0,33 4,87 0,00004 

420 0,31 4,89  
 
K= 2.62 10-4 m/s 

 
Prova S2-Lefranc1 
 

Profondità: 8.0 m dal p.c. 
Lunghezza tratto non rivestito: 0.5 m 
Tipologia di terreno: ghiaie sabbiose ciottolose  
 

Per tale prova non è stato possibile misurare gli abbassamenti del livello dell’acqua all’interno 

del foro, in quanto troppo rapidi per essere rilevati: l’elevato grado di infiltrazione ha 

determinato l’istantaneo e continuo drenaggio della portata di immissione pari a circa 200 

l/min, impedendo la misura in abbassamento del livello a causa dell’elevata velocità di 

svuotamento della colonna. 
 
Prova S3DH-Lefranc1 
 

Profondità: 3.5 m dal p.c. 
Lunghezza tratto non rivestito: 0.5 m 
Tipologia di terreno: ghiaie sabbiose ciottolose  
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Durate (s) Altezze (m) Abbassamenti (m) K (m/s) 

0 3,5 0 0,00040 

10 3,13 0,37 0,00028 

20 2,9 0,6 0,00031 

30 2,66 0,84 0,00015 

45 2,5 1 0,00093 

60 1,7 1,8 0,00028 

90 1,35 2,15 0,00017 

120 1,17 2,33 0,00036 

150 0,87 2,63 0,00026 

180 0,7 2,8 0,00041 

210 0,5 3  
 
K= 3.55 10-4 m/s 

 
Prova S3DH-Lefranc2 
 

Profondità: 6.5 m dal p.c. 
Lunghezza tratto non rivestito: 0.5 m 
Tipologia di terreno: ghiaie sabbiose ciottolose  
 

Durate (s) Altezze (m) Abbassamenti (m) K (m/s) 

0 6,5 0 0,0000056 

10 6,49 0,01 0,0000056 

20 6,48 0,02 0,0000056 

30 6,47 0,03 0,0000075 

45 6,45 0,05 0,0000075 

60 6,43 0,07 0,0000066 

90 6,395 0,105 0,0000076 

120 6,355 0,145 0,0000086 

150 6,31 0,19 0,0000058 

180 6,28 0,22 0,0000077 

210 6,24 0,26 0,0000274 

240 6,1 0,4 0,0000099 

270 6,05 0,45 0,0000060 

300 6,02 0,48 0,0000071 

360 5,95 0,55 0,0000071 

420 5,88 0,62 0,0000072 

480 5,81 0,69 0,0000074 

600 5,67 0,83 0,0000070 

900 5,35 1,15 0,0000072 

1200 5,04 1,46 0,0000061 

1500 4,79 1,71 0,0000070 

1800 4,52 1,98 0,0000070 

2700 3,8 2,7  
 
K= 7.92 10-6 m/s 

 

Se si esclude la prova S3DH-Lefranc2, i coefficienti di permeabilità K ottenuti mostrano valori 

sostanzialmente analoghi e pari, mediamente, a 2.5 10-4 m/s indicativi di permeabilità buona 

come ci si aspetterebbe da terreni grossolani incoerenti poco alterati quali quelli osservati; 
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anche quanto accaduto per la prova S2-Lefranc1 testimonia l’elevata capacità dei depositi di 

assorbire e drenare velocemente le portate immesse. 

Le figure successive evidenziano la buona corrispondenza tra il valore di K= 2.5 10-4 m/s 

ricavato dalle prove e gli intervalli di permeabilità funzione della granulometria dei sedimenti.  

Figura 8 - Permeabilità in funzione della granulometria 

Il valore ricavato dalla prova S3DH-Lefranc2 appare anomalo per terreni ghiaioso sabbiosi e 

ciottolosi; è possibile che tale risultato sia dovuto a fattori relativi all’esecuzione della prova 

(ad esempio compattazione del terreno durante le fasi di infissione del rivestimento) più che a 

variazioni naturali della permeabilità. 
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5. CALCOLO DELLE PRECIPITAZIONI

La precipitazione di progetto in funzione della quale si calcoleranno le portate delle acque 

meteoriche da smaltire, è determinata sulla base delle linee segnalatrici di possibilità 

pluviometrica fornite, per l’area oggetto di intervento, da Arpa Lombardia. 

In particolare i parametri idrologici che caratterizzano la curva di possibilità pluviometrica 

derivano dall’elaborazione statistica sul territorio regionale dei dati relativi alle piogge 

massime annue di durata di 1, 2, 3, 6, 12 e 24 ore per 105 stazioni del Servizio Idrografico e 

Mareografico Nazionale (distribuzione probabilistica GEV). 

I parametri delle linee segnalatrici di possibilità pluviometrica sono ricavati attraverso la 

seguente espressione: 
h= a1 wT D

n

dove: 
h: altezza di pioggia (mm) 

D: durata (h) 

a1: coefficiente pluviometrico orario 

n: coefficiente di scala 

wt=  +
  /

 k {1-[log(T /
 T-1)] k}, coefficiente probabilistico legato al tempo di ritorno T con: 

, , k parametri delle leggi probabilistiche GEV adottate 

I parametri caratteristici delle curve di possibilità pluviometrica forniti da Arpa Lombardia si 

riferiscono a durate maggiori di 1 ora; per durate inferiori ad 1 ora si possono utilizzare, in 

carenza di elaborazioni specifiche, tutti i valori indicati da Arpa ad esclusione del parametro n 

per il quale si utilizza n= 0,5 in aderenza agli standard suggeriti dalla letteratura idrologica. 

La figura 9 riporta i valori delle precipitazioni al variare delle durate (da 1 a 24 ore) in funzione 

dei tempi di ritorno e le linee segnalatrici di probabilità pluviometrica; in rosso sono 

evidenziati i valori e la curva relativa ad un tempo di ritorno di 50 anni così come previsto 

dall’art. 11 comma 2, ai fini del dimensionamento delle opere di invarianza idraulica e 

idrologica per un accettabile grado di sicurezza delle stesse.  

Il tempo di ritorno pari a 100 anni è invece da adottare per la verifica dei franchi di sicurezza 

delle opere; il medesimo tempo di ritorno è adottato anche per il dimensionamento e la 

verifica delle eventuali ulteriori misure locali anche non strutturali di protezione idraulica dei 

beni insediati. 

La figura 10 riporta le linee segnalatrici di probabilità pluviometrica per durate comprese tra 

10 e 60 minuti, utili per il calcolo i volumi e portate provenienti dalle superfici 

impermeabilizzate presenti in condizioni di progetto in quanto i tempi di corrivazione 

prevedibili saranno sicuramente inferiori a 1 ora. 
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Figura 9 - Precipitazioni previste e linee segnalatrici di probabilità pluviometrica per durate da 1 a 24 h 
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Figura 10 - Linee segnalatrici di probabilità pluviometrica per durate comprese tra 10 e 60’ 

6. CLASSI D’INTERVENTO E MODALITÀ DI CALCOLO DEI VOLUMI IDRICI

Per individuare le modalità di calcolo dei volumi da gestire per il rispetto del principio di 

invarianza idraulica e idrologica, gli interventi richiedenti misure di invarianza idraulica e 

idrologica sono suddivisi nelle classi di cui alla figura 10, in funzione della superficie 

interessata dall’intervento e del coefficiente di deflusso medio ponderale.  

La modalità di calcolo da applicare per ogni intervento dipende dalla classe di intervento 

indicata nella figura 11 e dall’ambito territoriale in cui lo stesso ricade (così come da art. 7 del 

Regolamento Regionale n.7/2017). 

Figura 11 - Classi d’intervento e modalità di calcolo 

La superficie totale del lotto oggetto di trasformazione è quantificabile in circa 28.000 m2 così 

suddivise:  



BP Real Estate – Piano attuativo AT-07 Via Cavallotti, Ex Buon Pastore – Monza (MB) 
Progetto di Invarianza Idraulica – Relazione idrogeologica 

Studio GeA Geologi Associati 22 

­ superficie impermeabile comprendente i tetti dei nuovi edifici in progetto e di quelli 

esistenti che rimarranno presenti anche nella configurazione finale e i percorsi interni 

(considerati per il momento impermeabili ma che potrebbero divenire semipermeabili a 

seconda delle scelte progettuali) pari a 9.200 m2  

­ superficie drenante totale costituita dal verde privato attorno ai nuovi edifici e all’area 

parco pari a 18.700 m2. 
 

Trattandosi di un progetto con superficie interessata dall’intervento, ossia quella 

corrispondente ai nuovi edifici, agli edifici ristrutturati e alla viabilità interna, di 9.200 m2 e 

quindi compresa tra 1.000 e 10.000 m2, si ricade nella classe d’intervento con 

“impermeabilizzazione potenziale media” per la quale la modalità di calcolo dei parametri per 

le misure di invarianza idraulica e idrologica richiede l’applicazione del “metodo delle sole 

piogge” di cui all’art. 11 allegato G del Regolamento Regionale n. 7/2017, fermo restando la 

facoltà del progettista di adottare la “procedura dettagliata” (art.11 allegato G del R.R. 

n.7/2017). 

 

L’art. 11 del Regolamento Regionale n. 7/2017 suggerisce per i coefficienti di deflusso  da 

utilizzare per la stima delle superfici scolanti impermeabili i seguenti valori: 

- = 1 per le superfici impermeabili (tetti, coperture, tetti verdi e giardini pensili su 

solette, strade, percorsi, parcheggi, ecc.); 

- = 0.7 per le superfici semipermeabili (pavimentazioni drenanti); 

- = 0.3 per le superfici permeabili (aree verdi, a parco, ecc.). 
 

Il coefficiente di deflusso medio ponderale ricavabile da una media pesata in funzione delle 

superfici misurate e dei valori di  consigliati, risulta pari a = 0.53. 

 

 

7. INFILTRAZIONE 
 

L'art. 11 del R.R. n. 7/2017 indica i criteri attraverso i quali permettere l'infiltrazione nel 

terreno di una parte degli afflussi meteorici provenienti dall'area oggetto di trasformazione, 

ponendo alcune condizioni affinché tale processo possa essere attuabile. 

 

Nello specifico: 

­ le misure effettuate in foro e i dati del pozzo idropotabile di via Arnaldo da Brescia 

indicano una soggiacenza media della superficie freatica non inferiore a 25 m dal p.c. 

escludendo la presenza di falda con soggiacenza superficiale; 

­ le acque meteoriche di cui si prevede l'infiltrazione provengono da tetti e da percorsi 

pedonali interni alla proprietà oltre che eventualmente al drenaggio delle zone a 

giardino e quindi possono ritenersi compatibili con la qualità delle acque sotterranee 

trattandosi di acque meteoriche provenienti da superfici non suscettibili di 

inquinamento; 

­ le indagini geofisiche preliminari volte ad individuare la presenza di occhi pollini (si 
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veda la Relazione Geologica datata maggio 2019) hanno evidenziato come sia 

improbabile l'esistenza di cavità sotterranee nell'area di progetto; 

­ gli ampi spazi a verde previsti nelle tavole progettuali consentirebbero la localizzazione 

di strutture di infiltrazione che non interferiscano con le opere di fondazione degli edifici 

o con eventuali piani interrati; 

­ i terreni ghiaioso sabbiosi ciottolosi che costituiscono i depositi presenti nell'area in 

esame mostrano buona permeabilità così come riscontrato dalle prove in foro svolte a 

diverse profondità (K= 2.5 10-4 m/s). 
 

Ne consegue che, ai sensi del R.R. n.7/2017, non esistono condizioni che escludano la 

possibilità di realizzazione di interventi che permettano l’infiltrazione degli afflussi meteorici. 

 

Un calcolo molto preliminare della portata totale delle acque meteoriche intercettate dalle sole 

superfici impermeabili (valutate in circa 9.200 m2), che andrà meglio sviluppato e verificato 

nell'ambito della progettazione delle misure di invarianza idraulica ed idrologica, nell'ipotesi di 

recapito nella zona a parco delle portate raccolte con un tempo di corrivazione di 10 minuti 

(0.17 ore) e di un evento piovoso con tempo di ritorno di 50 anni (pari a circa 25 mm di 

altezza di pioggia così come calcolato dai dati di Arpa Lombardia), fornisce un valore della 

portata di circa 0.38 m3/s.  

 

È possibile ipotizzare per la dispersione mediante infiltrazione la realizzazione di pozzi 

disperdenti e di trincee drenanti: 

 

Pozzi disperdenti 

La portata dispersa per infiltrazione da pozzi disperdenti può essere ricavata attraverso 

l’equazione di Darcy: 
Qf= A K i / n 

dove: 

Qf: portata infiltrata (m3/s) 

A: superficie drenante (m2) 

K: coefficiente di permeabilità (m/s) 

i: gradiente o cadente piezometrica 

n: porosità efficace 
 

Per il calcolo della cadente piezometrica si può utilizzare la seguente relazione: 
 

i= (z+h)/(z+h/2) 

dove: 

z: dislivello tra il fondo del pozzo disperdente e la superficie freatica (m) 

h: altezza efficace del pozzo disperdente corrispondente alla massima altezza dell’acqua (m) 

h/2: spessore del materiale drenante attorno al pozzo (m) 

 

Nell’ipotesi di un pozzo perdente con la seguente geometria: 
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d 2 

H 3 

h 2.5 

h/2 1.25 

con: 
d: diametro del pozzo (m) 

H: altezza pozzo (m) 

h: altezza efficace del pozzo disperdente corrispondente alla massima altezza dell’acqua (m) 

h/2: spessore del materiale drenante attorno al pozzo (m) 

 

considerando come area drenante solo la corona circolare attorno al pozzo costituita da 

materiale grossolano data da: 
A= /2 [(d/2+h/2)2+d2] 

 

e i parametri idrogeologici in tabella, si ottiene la seguente stima della portata disperdente Qf: 
 

A (m2) i K (m/s) n Qf (m
3/s) 

12.8 1.05 2.5 10-4 0.20 1.7 10-2 
 

Pertanto un pozzo disperdente con la geometria ipotizzata è in grado di smaltire per 

infiltrazione una portata Qf= 1.7 10-2 m3/s. 

 

Trincee drenanti 

Utilizzando l’equazione di Darcy esposta in precedenza è possibile ricavare la portata 

disperdente anche per una trincea drenante nell’ipotesi cautelativa di considerare come 

superficie disperdente solo la superficie di base della trincea. 

Nell’ipotesi di una trincea di larghezza b= 1.0 m si ottiene una portata dispersa per 

infiltrazione per metro lineare (l= 1 m) pari a Qf /
 l= 1.3 10-3 m2/s. 

  

Il risultato di tale calcolo preliminare è indicativo della opportunità di adottare misure di 

invarianza idraulica ed idrologica che oltre all'infiltrazione nel sottosuolo prevedano la 

formazione di adeguati volumi di laminazione ed eventualmente una quota di portata da 

recapitare nel sistema comunale di smaltimento delle acque meteoriche o in un corpo idrico 

superficiale nel rispetto del valore massimo ulim= 10 l/s per ettaro di superficie scolante 

impermeabile dell’intervento in progetto, previsto per le aree A entro cui ricade il territorio 

comunale di Monza ai sensi del R.R. n.7/2017. 
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